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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PREISIDENTE. La seduta è aperta (Me
16,30).

Si dia lettul1a del proces.so verbale della se~
duta di ie'ri.

CARMAGNOLA, Segret,ar1io', dà lettura dùl
processo vler'bale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni.
il ,processo veI1bale si ,intende approvato.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che un quinto del
componenti della 4a ,Comml'ssione ,permanente
(Difesa) ha ,chiesto, lai s'ensi ideill"artiIColo26
del Regolamento, che il disegno di leg1ge:
«Riordinamento del r'IUolo servizi (dell'Aero~
nauti1ca Irmlitare» (2324), già de'f,e_ritoalil'8'sa~
me ed all'approvazione di detta Commissio~
ne, sila inve0e dis,cus'so e votato dall'Assemblea.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico ,che, su richiesta
unanime dei componenti la 9" Commiss,ione
permanente (Industria, commereio interno ed
estero, turismo), ho deferito aH'esame ed alla
approvazione della Commissione stess,a il di~
segno di legge: «N orme per la formulazione
del bÌ1tancio delle società, enti di produzione 9
distribuzione dell'energia elettrica» (2323),
gIà deferito a detta Commissione per il solo
esame.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico ,che sono state
presentate le seguenti relaziom a nome della
3a Commissione permanente (Affari esteri e
colonie) :

dal ,senlatore J annUZ,ZI sul dIsegno dI leg~
ge: ,« Ap'provazlOne del Protocollo ,fkmato a
Pangl ,l'}10 dicembre 195'6, relativo 'a11"adElSio~
ne ,della Germani,a e delll'Italia alle C'onven~
ziom ,del'17 ,aprile 19'50, concernenti l larv'Ora~
tori di frontiera 'e' gli a'pp,ren1dIsti, ed esecu~
z,wne delle Convenzioni stesse» (2)139);

,dial senatore Ca,!ibom sUlI di'Segno dI leg~
ge: «Ratifka €Id esecuzione d'el Tr.atbato .fj,r~
mato in Lus'semburgo i,l 27 ottohr,e 1956 che
apiPor.ta modifiche HJ Tratlt,ato istitutivo !della
Comumtà eurqpea del Icarbone e delll"a'cdaio
del 18 aprile W5'1» (~264).

Queste r,elazioni saranno stampate e di'Str:..
buite ed i relativi disegni di legge sar,anno
iscritti all'ordine del giorno di luna delle pros-
sime sedu.te.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di 'Commissioni permanenti.

PR~SIDENTE. Comunico che, .nelle sedutI':)
dI S1tamane, le Comml'S'siom 'permanenti ha1ll1'O
esaminato e'd .appr,ovato i seguenE disegni rli
Ieg'lge :

2" Commi8Sionq p'errmanente (Gms.tizia e ,a'l~
torizzazioni a ,procedere):

« N orme 'per l'acquilsto .a titolo oneroso dI
beni imm'Obili Ida parte ,di EntI sottoposti it
contrO no 'govern,atd~o» (23'4'1'), d'illlzll'ativa de]
senator,i TraJbuc'chi ed laUri;

4" Commi.,>,sione ]Jerman,e'1tte (DIfesa):

«Es,tensione dell'mdenni,tà s;pedal,e lJ):revi~
sta dall'a"rticolo 68 della :leg;ge 10 H'p,rile 1954,
n. 113, ,ad ,akune ,C'a,tegorie ,di uffilcli'ali del~
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l',E~eJ:1cito, della MaI'iina, dell'Aeron1autilCia le'

Ide>l1aGuardia di finanz'a» (2312,6);

« Ahrog,azlOne IdeH',arUcOIlo 3 del /decreto le~
gisla'tivo lUOlgotenen.zia,]~e2'1 marzo 194,6, n. 144,
l'e1cante norme dirette a regola,re Il Ip.assaglgio
dall'applicazione della lelgge [penale di guerra
aH'apiphcazlOne dI quella dI p.ace» (2327).

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatorG
Caron,anche a nome degli altri firrrnatari, ha
dichia,rato dI ritir,are Il seguente dI,segno di
le~ge :

«IstituzlOne di una Commissione Italiana

petI' l'energIa nucleare e cO'l.1globamento in es~
sa del Comitato nazl'Onale per l,e ritc,erche nu~
deari» (464).

Tale disegno dI legge sarà pertanto cancel~
lato dall'ordme del giorno.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazioni a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che Il Mmistro
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti
domande di autorizzazione a procedere in gin~
dlzio :

contro :ill signor CaJ:1boni GÌ'useppe Federl~

C'O, per i,l reato di vilipendio .al~e Assemblee
legislative (arhcolo 290, primo comma, del
Codice penale modificato dall'articolo 1 dell-:t
legge 30 Iluglio 1957, n. 65,5) (Doc. CXLVIII);

contro ill senatore Minio, 'per concorso nel
reato di pubblicazione di notizi'e fia,ls'eesa,ge~
rate e tendenziose, atte a tUI'ibare l'ordine pub-
blico (articoli 110 e 656 del Codice penaI;::)
(Doc. CXLIX).

Tali domande saranno trasmesse alla 2" Com~
missione permanente (Giustizia e amtorizz'a~
zioni a ,procedere).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PREISIDENTE. Comunico che i Ministn
competenti hanno inviato ris'poste scritte ad

interrogazioni presentate da onorevoli sen~~
tori.

Tali risposte smanno pubblkate in allegato
al resoconto stenografIco della seduta dI OggI

Seguito della discussione e approvazione, con

modificazioni, del disegno di legge: « Tra-

sformazione e rio~dinamento dell' Associazio-

ne nazionale fra mutilati ed invalidi del la-
voro)) (1472).

PRESIDENTE. ,L'ordine del giorno reca ]1
seguito della discussione del disegno di legge:
«Trasformazione e riordinamento dell' Asso~
clazione na,zlOnale Irla mutIlatI ed m'Va:lidl de;
lavoro ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole I~lato:r:~.

ZANE, relatore. U1ustre Presidente, onorc~
voli colleghi, onorevole Ministro, è stato detto
più volte .che il provvedimento in esame è vi~
vamente atteso dalla benementa categoria dei
mutIlatI ed invalidi del lavoro.

Il relatore deve dIre ,che Il provvedlment0
non è soltanto vivamente atteso, ma è «gi'U~
stamente » atteso dalla categoria; gilUstamel1~
te atteso perchè, se è vero che l'Associazionlo
nazlOnale mutIlati ,ed Invalidi del lavoro è nat;:"
per movImento spontaneo, altrettanto vero è
Il fatto che spontanea ed insistente è presen~
tata la ncl?-iesta dI una definitiva si'Stemazio~
ne, dI un def,initivo assetto dell'A.ssociazione,
così da bogheda dalle condizlOlll dI mfenontà
in clUi si trova rispetto ad altre AssoC'iazioni
similari, come l'Associazione vittime ,civili e
l'Unione na,zionale mutllart;i ,per servizIO, lcihe
hanno da tempo ricevuto il riconoscimento.

Giustamente atteso, Il provv8l<hmento, per~
chè -deve cessare ormai la gestione commissa-
riale, che dura dal 9 marzo 19153. Il decreto
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 mar~
zo 1953, n. 73, prevedeva la durata della gP~
stione straordinaria in sei mesi. Si sono rese
necessaTie slUccessive proroghe; c'osì ,che la
AssoclazlOne è tuttora retta da un Commissa~
l'io straordinario il quale, se non vado errato,
non ha nessuna vOlglliadi perpetuare l'incaJri~
co per l'eternità ed anzi s.ollecita vi;vamente
l'ap,provazione di lun disegno di l~gge che pOD~
ga fine a questa situazione anormale.
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Gmstamente {laeSO dalla calegona è Il prov~
ved.imento, anche perchè, con il procedere Ch'l
tempI, eon le mnOVaZl'Olll mtrodotte nel pro~
cesso produttivo, con la più lalrgaap'plicazio~
ne della macchina quale ausllio all'opera del~
l'uomo (pur con l'introduzlOne dI nUOVI SJ.ste-
mi antinfortunistici in fase dI -graduale apph~
cazlone), si moltiplkano i dolorosi casi eh even
tI mfortulllsticl ed aumentano le ragioni (];

un'adeguata e tempestlva aSsIstenza da parte
dell' AssocIazIOne. che valga a sopperire alle
necesSItà immedIate del lavoratore infortunate.
11 lavoratore vede sempre nella sua Associazit)~
ne lO strumento valido di difesa da utIlizzai f1

prontamente, quando maggIOre è Il bisogno,
e da utilizzare anche nella normale vita qU(I~
bdla'l1a, perchè arl'Associazione non. debbono
sfuggIre l partlcolan casi meritevoli dI COiJ~
slderazione per le delicate, critiche situaztÌoni
111 cm vengono molte volte a tr'ovarsi mut'~

lati ed invalidi del lavoro.
Gmstamente atteso è il provvedImento, 'Per~

chè mIra al potenziamento dell' Asso,clazim:e
attraverso una chiara determinazlOl1e dei com~
pIti ed una provvista dI mezzi tale da con~

."enbre :uno SViJlU'PPOtranqmllo ed ordinato al~
l.a sua vita. Non si dice cosa nuova se si rilev:,
.che uno dei motivi che non ha permesso alla
Associazione 'una vita normale, rispondente a!~

If' esigenze dei tempi, è la mancanza di mezzi
adeguatl. Il provvedimento in esame mdica,
attraverso lap'roposta del Governo' integrat,1
,da quelle contenute negli emendamenti che hI)

avuto l'onore di presentare, emendamenti cl:.>
hanno raccolto l'approvazione di tutta la Com.
missione, quali maggiori possibilità si assicu~

l'ano all' Associazione per s,volger,e i cpmpiti ail.
essa affidati. Tutto ciò senza ledere le C'omp,,-
tenze proprie cb quel grandf1 benen1Pnto Istl~

t'uto pel- l'assiciUJ'azione contro gli infortuni
sul lavoro. o,'gamsmo poggiato su basi finan~
zIarie solidissime, che ancora oggi ha la po,,;~
sibilità di assi,curare un'assistenza che a volte
Y::t anche oltre i jimiti pn'visti daHa legge.
Avremo modo in sede di disClli"sione de,gli eme,~~
\lamenti proposti dalla Commissione di moti~
vare le nostrE' ragioni in ordine ad una ce'l"
ta rlchiesta di modifica del contributo delln
I.N.A.I.L.; nel testo originario. infatti, è pre~
v,isto il vPl'samento, da parte dell'J stituto, di
un'aliquota percentuale sui contributi assicu~

ratlvi nella proporzIOne dello 0,10 per cento,
mentre la Commissione ritiene che sia POSSl~

bIle assicurare una provvIsta dI meZZI supe.
rIOre.

Giustamente atteso è il 'provvedimento, per~
chè in ripet,ute dichiarazioni ufficiali uomini
resp011.SabIh hanno dato preCIse assicurazioni
circa l'effettivo riconoscimento gi'uridÌC'o del',],
AssocIazione. ch~ .si è conCll'etato poi 'I1ell'attua~
le disegno dI legge n. 1472 pres,e,ntato dal Go~
verno Segm f111 dal 2 maggIO 1956. N on è qUI
il caso dI prospettare i motivi ,che hanno rita~~
dato l'approvazione del dIsegno di legge in esa~
me, il quale, dopo essere stato affidato alla 10'
C'ommissIOne del Senato in sede deliberante,
passava pm in Aula per esplicita richiesta di
quella 'PaTte (m([ica la slnI"stra) d01po l'appro-

vazione dei primi articoli.
Va rilevato per la chiarezza che i primi sei

articoli, che riguardano preC'Ìsamente il rico~
noscimento giuridico dell' Associazione, i com~
piti dell' Associazione, la provvista dei mezzi
e così via dicendo, hanno già f31CCOltOl'appro~
vazione di «tutta» la Commissione del Sen~~~
to nel testo modifIcato secondo lo stampato
n. 1472~A. Occorre anche rilevare che le mag~
giorl dlffi'coltà e la conseguente rimessionc
III Aula sono sorte neHa seduta del 20 novem~
bre 1957, quando, in seds di esame dell'arti~
colo 7, là dove si parla della nomina del Pre~
sidente e della composizIone degli organi, ci
sigma trovati jji frontr ad un'esphcita richie~
sta dell'opposizion2 di mandare il disegno di
legge in Aula.

Il relatore non lJUÒ non e'i3Ipnmer1e a 'questo
punto il 'l)fOlprio stupore di fronte allmutato 2t-
teggiamento deIl'olp:posiziol1'e, che do'po ,aver ac-
ceduto in sede dI Commissione alla tesi delb
maggioranz'a, avanza ora proposte che, ,corni>
quella del senatore Fiore, il quale ha preannun~
ziato un emendamento 3111'articolo 1, sovver~
tono completamente i principi ,già a'cquisiti il
Commissione con l'approvazione dei primi sei
cxticoli. Con la presentazione dell'emendamen~
to all'artic01o ], il senatore Fiore tende alla
formulazione di un nuovo disegno di legge con
l'evidente p,roposito. già p.eraltro enunciate,
ieri, di rinviare in Commissione l'esame di tut~
ta la materia; il che signifkherebbe pratica~
mente buttare a mare tutto il la'Voro già svol~
to, creando, come bene ha rilevato il collega
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pugaro De Matteis, un nuova motiva di amara
delusione tra la benemerita categoria dei mu~
tilati e degli invalidi del lavoro che da tempo
attendono l'annunziato definitivo assetto ed ]

potenziamento de1la propria Associazione. Sul~
l'emendamento FiolI'e avremo modo di ritornare
in s'ede di esame dei singo1i articoU, posto -che
l'annunziato articola sostitutivo ,venga nel frat~
tempo p'lIesentata alla Presidenza. Il ,senatorJ
De Basia, comunque, ha già ricardata da par
suo ,come talune dis'Po.sizioni previste nel nuo~
va articolo 1 preannunciato dal senatore Fiore
contI'ìastino con il preciso dis:posto della Co~
stituzione.

Al senatore Fiore e agli altri op.positori in-
tervenuti nel viv,ace dibattito debba osservare
che essi hanno pressochè ignorato il te,sto del-
la Cammissione, entrando. soprattutto in po.-
lemica col Gaverna. al quale si attribuisce la
intenziane di saffacare le legittime aspiraziani
della categaria. I ,senatari di quella parte (i'YI~
dica la si'nistra) dimenticano che propria es~
si hanno. espresso in Commissiane la lara sod ~

disfazione per le diohiaraziani re'se dal mini~
stra VigareUi nella seduta del 13 marzo. dello
scarsa ,anno.. Il relatare ha coocretata nei suoi
emendamenti quanta era stata annunziato. aJ~
lara dal Ministro., ed è a1ndato anzi più in là,
predispanendo. 'un nuova testo degli artico.li 7,
8 e 9 o.ve viene accresciuta la rappresentanza
della categaria negli organi centrali e perife~
rici ed ov,e è anche l"locOfilOisdutail di,ritta di
esp'rimere dalla base i pro.pri rappresentanti.
Basti ricordare che, ,seconda gli emendamenti
della Cammissione, tutti i presidenti proviIl~
ciali dell' Assaciaziane entrano. a far parte del
Consiglia nazianale, il quale ~ è bene ricor~
darla ~ rappr,esenta pJlaticamente la gI'ìande
assi,se dell' Associazione, quel vostro Congresso
(rivalta alla sinistra) al quale tanto tenete. I
presidenti 'Provinciali che, secondo il pro'get~
to originalI'io governativo, venivano nominati
con decreto del Ministro del lavoro e deUa pre~
videnza sociale, sono invece, secondo il testù
della Cammissione, nominati dai Consigli pTO~
vinciali, i quali ,sono composti in maggioranza
da membri eletti tra i mutilati ed invalidi de1
lavoro.

Non si possono quindi attribuire alla Com-
missione intendimenti antidemocratici.

È stato rilevato dal senatore C'arelli l'ecces~
siva intervento di funzionari dello Stata iIlei
quadri direttivi dell' Assaciazione. OsseTva che
queste rap,presentanze sono incluse per esigen~
ze di ,carattere tecnico, in quanto ,c!hela IPI'€-
senza negli organi centrali e periferid di rap~
presentanti di organismi tecnici qualificati as~
sicura all' Associazione un contributo di e,spe~
rienza della massima importanza e costi1JUisen
anche una garanzia perchè l'attività dell' A~~
sociazione si svo~ga entra i h~nari di un ente al
quale si vuoI dare, secondo l'articolo 1, p,erso~
nalità giuridica pubblica.

H punto ,centrale della disoossiane ~ alla
quale hanno po'rtato un contributo prezioso di
dottrina e di esperienz'a i senatori Zugaro De
Matteis, De Bosio e Barbaro, quest'ultimo con
un intervento pieno di profonda umanità, ispi~
rata dal ricordo di una vecchia b~adizione cl;
coHeganza per l'analoga azione svolta a van~
taggio dei mutilati e invalidi di 'guerra ~ il
punto centrale della discussione, dicevo, intor~
no al quale si è svo1to il dibattito, è stato quel~
lo relativo alla coesistenza (,così la definisce
il collega Zugaro De' Matteis) nello stesso orga~
nismo delle caratteristiche proprie dell' Assa~
ciazione cal1 quelle dell'ente di diritto 'P'ubblko.

Il relatore ha acceduto, a questo proposito,
ad 'un principio riC'hiamato dal ministro Vigu~
relli nella seduta del 13 marzo. Mi 'pare che
ieri prolprio il senatore Fiore abbia letto ,qlll
aH'Assemblea il testo pressochè integrale del~
l'intervento del ministro Vigorelli. Comunque
ricordo che tra l'altro il ministro. Vi'garelli dis~
se: «Nel caso nostro abbiamo voluto riunire
le due fiunzioni, e vi di,~hiaro che trovo molto
simpatica questa forma, assai migliore dei caRl
in cui le due funzioni sOononeUamente distj.n~
te ». « Si tratta di conciUare » ~ proseguiva il
Ministro ~ «le due esigenze. A mio parerp
questo non è difficile, se si consid,era che le
Stato e l'I.N.A.I.L. non possano versare i fOl1~
di per l'assistenza senza essere rappresentati
negli ol'gani ai quali l'assistenza, o per 10 me~
no l'iII1!>ostaozionedell'as,<;istenza stessa, è de
ma,ndata. Qui in sostanza abbiamo raggiunto
l'armonia. Tutt'al più si potrà apportare qual~
che emendamento al rapparto numeri,co tra i
nppresentanti della categoria e quelli dello

I Stato ». (Cammenti dalla sinistra).

I
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,Il ministro Gui, riprendendo lo stesso tema
nella seduta del 30 ottobre, ricordava che la
Associazione fra i mutilati ed invalidi del la~
voro ha caratterisbche del tutto tparticol,ari,
m ,quanto, ,come ha detto il senatore Fiore, ten~
de ad assolvere contemporaneamente a fina~
lità di libera associazione privata ed a com~
piti di ente di assistenza. «Induhbiamente le
controv'ersie ,che sorgono nella discussione » ~

disse il Ministro ~ «dimostrano la necessità
di conciliare queste due di,verse caratteristL~
che. Sta di fatto però che, se si sono volute
riunire queste due finalità diverse, è necessario
contemperarle. Pertanto, se 1'Associazione fra
i mlUtilati ed invalidi del lavoro p'e'f's,egueun fi~
ne assistenziale, non possiamo pretendere che
essa abbia la perfetta libertà di movimenti
pI'Opria di IUn'a,Slsocia<zi'olnedi ,diritto 'p:rivato;
ma d'altra parte non possiamo darle un carat~
tere totalmente statalizzato, come dovrebbp
avere un ente il quale eserciti funzioni delega~
te :dallo Stato, che pertanto debba rispondere
dei suoi atti allo Stato ed i cui organi diretti
debbano essere nominati interamente dal Go~
verno. Dobbiamo evidentemente cercare di
conciliare le due esigenze ». Aggiunge il Mi~
}')j,stroche in verità il disegno di legge, così co.-
me era stato formulato nel ,suo testo primitivo,
gli sembrava potesse corris'pondere alle neces~
sità per le quali era stato presentato; il Mini~
stro stesso riconobbe tuttavia dhe, con gJi elll'2n~
rdamenti Zane, si era compiuto un ulteriore
passo per andare incontro alle esigenz'e di una
libera associaz.ione, pur con l'indispensabile
controllo.

La mia relazione, infine, su .questo discu.s~
so articolo 1, modificato dalla Commissione,
predsa: «L',articolo 1 del disegno di legg~
in esame pTevede, nel testo governativo, Il
cambio di denominazione del sodalizio in " En~
te nazionale di assistenza :p,er mutilati ed in~
validi del lavoro " ». Ciò non è risultato di gra~
dimento della benemerita categoria ,che vedeva
in tale cambiamento una gra:ve menomazione.
La 10. Commissione ha riconosciluto legittima
la richiesta ed ha mantenuto la vecchia deno-
minazione all' Associazione, acC'oI'tdando nd
tempo stesso la personalità giuridiea pubblica.

Con questa decisione la Commissione ritie~
ne che si possano ,conciliare due termini che 'a
prima :vista appaiono quasi inconciliabili: ri~

spettare l'inizi,ativa e lo ,s;piTito d'associazio~
ne da una parte 'e, dall' altra, conferire a que~
sta Associazione i diritti di oui soltanto un en~
te pubblico può fruire, senza sottrarsi c'on ciò
agli obblighi derÌ:vanti dall'esercizio di pub~
bliche funzioni. Q'uèsto principio della riunio~
,ne di due funzioni nello stesso ente, o 'associa~
ziOOleche dir rsi voglia, è fa,cilmente rEp:vabile
anche nel testo ministerial,e, ove sono 'previste
anche funzioni pubbliche attribuite ad organi
costituiti in parte da rappresentanti eletti dal~
la base dell' Associazione ed in parte d.a rappre~
sentanti nominati dall'alto. L'articolo 1 nel
testo modifica>to dalla 'Commissione è stato ap~
provato all'unanimità, dOlpo lunghe diStcus,siì'
Ini che hanno a:vuto uno sviJuppo adeg1lato ':l'l-
,che in Slo:dedi sottocommissione. Le esamrient'
dis,cus;sioni ,che, per economi,a di temp,o, non
intendo qui riportare, hanno consentito, an:ch<>
attraverso Igiudizi illUlminati di cuJtori del di~
ritto, di riconiel'mare il :priI1tc~piodeUa coesi.
stenza nello stesso ente delle due funzioni.

L'opposizione non ha ritenuto, certo n.on
coerentemente 'con quanto aveva approvato ie
Commissione, di ,confermaTe in Aula ta'}e atteg~
giamento e vuole rimettere in dis0ussione tut~
ta la materia. Essa non si preoccupa neppure,
a quanto pare, di correggere la sfavorevole
impressione suscitata dalla richiesta di rimes-
sione in Aula del disegno di legge.

La Commissione, e per essa il lI'elatore, non
I ha moti:vo alcuno per rinnegare le pro.p.rie de~

cisioni, maturate consape:volmente dopo un la-
voro intenso ,ed a~ipaissionato, Tes'O ancora lP,iù
vivo dal nutrito dibattito di ieri, al quale han~
no preso parte dieci oratori. A questi ultimi
va il ringraziamento del relatore, in quanto
,che ha moti:vo di 'ritenere che tutti gli inter~
venti siano stati determinati dal serio intendi~
mento di recare giovamento ,ad una benemerita
categoria. Sollecitando l'approvazione del dise~
gno di legge nel testo proposto dalla maggio.-
ranza deUa Commissione, abOiamo la convin~
zione di non fare della retorica nei confronti
dei mutilati ,ed invalidi dea. la~oro, ma: di ,~e~
care 'un contributo positivo a vantaggio di una
valorosa categoria, ,che vede nel ,potenziamento
della proplI'ia Associazione un elemento dedsi~
vo per l'elevazione morale e mater,iale di tutti
i mutilati ed invalidi del lavoro.
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Il Slenatore Maria.ni ieri, nel 'chiudeI'le il suo
intervento, si è affidato ad un fatto personc"~
le, ad un caro ricordo familiare che gli è stato
suggerito dalla memoria di sua madre. Con-
s8nbte che, nel chiudere questa mia replIca, an-
che io nOn vi nasconda un'intima sofferenza
per lun fatto di carattere ,personale che ho f,.
nora taduto anche ai colleghi di Commissione,
fatto che comunque ha attinenza con l'arg(J~
mento in discussione.

L'8 febbraio del 1945, mentre bruciava dal~
l'intenso desiderio di ritornare in Patria, che
,già vedeva restituita a .libertà, un mio fratel~
lo, il secondogenito, Qperaio metallurgico spe-
cIalizzato, che l,avorava nell'Amer,ica latIna d.1
un ventennio, dopo aver perduto qualche hanno
prima un arto, decedeva sul la.voro. L'mtima
sofferenza suscitata d;;LIricordo di questo mio
fratello perduto in terra lontana, ,sullavciTo, al~
la vigilia del suo rientro in Patria, accompa-
gnata dalla squisita e delicata sensibilità che h1
sempre anImato i lavori del1a lOa Commissio-
ne, mi ha guidato e sorretto nella faticosa e
spesso dura rielaborazione di questo provve~
dimento legislativo, che affido al sereno esame
ed aU'approvazione del Senato nel testo da me
,presentato ,ed approvato a maggiora.nza dalla
Commissione. (Viv£ applaus£ dal centro. Con-
gratulazioni) .

PHESl,DENTE. Ha bcoltà di parlare l'ono--
'revole Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

GUl, Minisb'o del lavoro e della previdenzrt
sociale. Onorevole Presidente, onorevoH sena~
tori, il mio intervento a conclusione di questa
discussione sarà molto breve, ,nonperchè la
materia non meriti 'Una l,unga trattazione, ma
perchè mi pare che il dibattito su questo dise~
gno di legge si sia già prolungato troppo. Sono
molti mesi che se ne discute; nelle prime s,e~
dute della Commissione si prevedev,a che si
sarehbe potuto addirittura approvarlo, questo
provvedimento, almeno al Senato, nella gior-
nata del19 marzo deIJo SC0I1S0anno. ,oggi sb~
mo atrrivati alla fine di 'genn.aio..

N on ,voglio anch'io contribure ad una piÙ
lunga attesa; nè riprendere spunti polemki
di natura anche politica, nonostante s.iano sta-
ti pr'csentati durante la dheussione, anche :';{'

argomenti estranei, ,per esempio sugli uffici di
collocamento. Respingo le aClcuseche qui sono
state formulate ,sul f'unzlOnamento dI questi
IUmCIo sulla mIsura delle rendIte. Al1aCame-

l'a si stanno discutendo delle proposte di legg8
priesentate in questa materia; quella sarà la se~
cl!aalPposita per chiarire le idee, tanto più che
gli iÌnterventi di alcuni senatori, e in partico-
lare quello ultimo del relatore, hanno traspor~
'tato la discussione in un'atmosf.era elevata, ill
'un pathos di sentimenti che mi parrebbe \plar--
ticolarmente inopportuno turbare ora con ac~
,centi polemici.

Nè farò una lunga ricostruzione della stona
del pro,vvedimento. DIrò soltanto Òhe io qui con-
tinuo la posizione assunta in questo argomen.
to dal mmIstro Vigorelh, e da me, del resba, gIà
rihadita in sede di Commissione.

La sostanza del problema che siamo chiamatl
a risolvere è questa :gli ordinamenti vigenti
dell' Associaz,ione fra mutilati e invalidi della~
varo 80no insufficienti, Lapongono in una situa~
zione ibrida e precaria; sono inadeguati ad as~
SIcurare quei servizi ,che la benemerita cla,te~
goria attende. Basterehbe ricordare, per 'per~
suadetrcene, gli argomenti che sono stati por~
tati nella relazione ministeriale, allorchè si di~
ce che i fini previsti dallo statuto vig,ente sono
inadeguati; che l'Associazione, per la s'ua strut~
tura, rivolge la sua attività solo ad una parte
dei mutilati, ,esdudendo gli altri; che sucees~
sivamente sono stati attribuiti all' Associazione
funzioni pubbliche non regolate nello statuto;
che l'Associazione è afflitta fin daUe origini
da carenza ,di mezzi; infine che l'Associazio~
ne di&pone di un notevole pattrimonio immobi~
liar:e che, ,come è stato r.ilevato, è in gran parte
frutto di donazioni fatte non aiÌ soci, ma, 'al~
meno nelle intenzioni, alla categoria dei mu~
tilati.

Questa breve sintesi dei moti,vi che testi~
moniano l'insufficienza dell'attuale ordinamen~
to credo che pos~a ess,ere condivisa dall' As
semblea. Mi pare che su questo 'Punto, e cioè
'Sulla necessità di un miglioramento, tutti ,sia~
mo d'accordo. Se confrontiamo la situazione
giuridica di questa categoria e della sua Asso~
ciazione c'on quella delle altre categorie, vedia~
mo che queste hanno raggiunto ormai un equi~
lihrio, 'si sono provviste di organi adeguati,
mentre la prima vive ancora in una posizione
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instahile epreca-ria. Il confronto con i com~
battenti, con ,gli invalidi di guerra, con gli in~
validI per servizio, con i de,chi, con gli orfam
dI guerra, eccetell"a, è molto eloquente. Perdò
occorre riordinare, sistemare la materia, dare
un ordinamento rispondente alle necessità del~
la categoria.

Come '? Ec,co il punto. In astratto, ed anche
prendendo. lo spunto dall'ordinamento delle a!.
tre categorIe, si presentano tre vie. Dico Ii',
astratto perchè è eVIdente che ogni organismo
ha una sua stona; ed in quella sua stmria sono
Iscritti dei caratteri che non si possono astrat~
tamente violentare per seguire degli schemi.
Comunque le tre we III astratto sono queste: o
la distinzione tra l'a.ssociazione libera e l'ente
o opera come è chiamata in altri casli; o l'ass()~
ciazione la quale abbia a1cuni caratteri rap~
presentativI di tutta la categoria e 'possa svol~
gere anche un'attività in un certo modo assi~
st.:nzlale, ccme è, 'per '2s,em:pio, il ,caso della
UnionE' dei mutilati per servizio; oppure un
ente il quale cerchi di assumere nella sua str'ùt~
tura interna ,anche del ca'ratteri 'pro:pri della.
associazione, per esempio le elezioni in parte
deg1i ()f'g,mi diretti vi. QUElste sono ]e tre vip
che in astrattO' ci si 'pre:senta'no.

Q,ua1cuno propene di scegliere la prima via:
distinz,ione tra associazione ed ente di diritto
pubblico. Ma allora bisogna ricordarsi che non
basta scindere gh organismi; hisogna scindere
anche le funzioni: per esempio il patrimonio
che è di tutti i mutilati a chi può andare? Ev~~
dentemente non può a,ndare che 'all'ente di di.
ritto pubblico. I contributi f:issi che si esigO'n,)
da enti parastatali a ,chi ,possono andare? Non
possono andare che all'ente di diritto pubbJi~
co. La funzione statale del collocamento a chi

,può essere delegata? N on può essere delegata
che all'ente di dirittO' pubbli.co.

Non si può perciò istituire un ente del muti..
lati ed invalidi del lavoro ,e poi lasciargli le at~
tri'buzioni proprie all' Associazione. Se si fanno
due organismi biso'gna scindere le funzioni, at~'
tribuendo quelle ,a cui ho acoennato all'ente
di diritto pubblico. Q,uesto è il .caso di molte
altre categorie: AssociazIOne e Opera com~
battenti, Associ.azIone e Opera ciechi civili,
ecc'9tera.

Si adatta, questa soluzione, a quell'organ,i~
smo che noi abbiamo d.inanzi e che ha, sì, degli
ordinamenti giuridici insufficienti, ma che ha
già una sua storia, una sua vitalità, che gi~
sv'Olge sue funzIOni? No. Secondo il giudizio
d'el Governo, e ,credo ddl.a ma;ggioranza della
Commissione, questo schema non si adatta al~

l' A.N .'M.LL.

Questa sCIssione sarebbe sostanzialments
un regresso per l'AssocIazione così come si
rè sviluppata nella sua storia, dato il grado
di svilu,plpo che ha raggiunto. Ed .aUora ci SI
IPUÒ,pres'entare l'altro ti,po dI ordinamento,
quello dell'associazione ente morale libero, che
abbIa anche alcuni requisiti che in qualche mo~
do siano riconducibili nella sfera dell'ente di~
diritto pubblko: per esempio la rappresentat~~
vità. Avviene qualcosa di analogo nell'Unione
mutilati per servizio, la quale però non ha

I le quot.e obbligatorie da parte degli enti para~

statali, come qui si richiede, perchè queste
quote non possono essere attribuite ad un' As~
socÌazione libera anche se ente morale, nè ha la
funzione del collocamento, penhè anche questo
è un potere statale che non può essere deferito
ad una asso.ciazione plJ",ivata,anche se ente mo~
rale.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue GUI, Ministro del l(woro e della pre~
'V'l,denzasocwle). PsrcIò se noi vogliamo adotta~
re quest'altro schema, non possiamo persegui~
re però il fine che ci p'foponiamo, ,che è quell,.,
di attribuire all'organismo d.ei mutilati ed in-
validi sul lavoro anche la riscossione delle que-

te degli enti parastatali, oppure la funzioh€
delegata del ,collocamento. Allora non resta Chè
la terza soluzilOne, la soluzione dell'ente di di~
ritto puhblko (il nome ha un'importanza rela~
tiva), il quale però, sempre per tener c'onto del~
la situazione caratteristica dell'A.N.M.I.L., non
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può esseI1e configurato .prendendo iJ modello,
ad esempio, dell'Opera degli invalidi di guerra,
Opetra che ha un ordinamento che ne fa un
ente totalmente diretto dallo Stato, i C'ui or~
gaThismi direttivi sono nominati dallo Stato,
éompletamente soggetto allo Stato, dato che in
quest'Opera l'iniziativa è eseI1citata soltanto
dallo Stato. Quindi anche questo schema nail
sarebbe adegua;to a questa Associazione che ha
l'obiettivo che noi vogliamo raggiungere.

Perciò d'l Governo (e in parti'colare, il mio
predeeessore : io continuo a condividetre la sua
impostazione) ha scelto una s'tr3!da la quale par~
te dal presupposto dell'ente di diritto pubb.Lico,
con le conseg1uenze che esso comporta, anche d,
poteri de,le,gab.ili: ,collocamento, es,azioIlJ2 di
quote da parte dI enti par,ascatali, naturalmen~
te intervento deLloStato, ma >conil massimo di
democratIcità e di libertà dI espressione che
sia compatibile con que'sta impostazIOne fon~
damentale dell'ente di diritto pubblico.

Questo è il tipo di soluzione del problema ,ch?
il Governo ha voluto Iplrospettare; questo è lo
sforzo di conciliazione delle due esigenze, sulle
quali da tante parti si è insistito ed ha insi~
stito anche n Governo; questo è il filone che
guida il disegno di legge e che ha guidato ~

ne convengo ~ ,anche l'oplE'r,adella Commi'ssio~
ne. Confermerò quello che ho detto in sede dj
CoOmmissione,e cIOè che il Governo accetta, con
delle riserve su ,qualche punto ~ riserve però
non rlIferentisi alla natura d,egli organi dj"
rettivi ~ gli emendamenti della Commis'Siio~
ne. I punti sui quali facC'Ìo le mie riserve li
vedI1emo in sede d,i discussione degli articoE.

Questa soluzione sembra la più rispondente
non soltanto alle finalità che vogliamo raggi'Un~
g.ere, ma anche ana storia deH'As:soiCÌazione,al~
la sllla linea di sviluppo; non ne violenta le ca~
ratterist:iJche, mentre le 'completa e le integra.
Se è così, è evidente che ne discendonoO delle
,conseguenze, non soltanto, ripeto, nei !poteri
attribui,b.ili all'ente di diritto pubblico, ma an~
che nei siUoirapporti ,con lo Stato. ISe si trat~
tasse di un'associazione, ente morale, libera,
evidentemente lo Stato 'potrebhe limitare il suo
intervento alla funzione del controllo; ma qUI
si tratta di un ente il quale es.erc,ita poteri sta~
tali, per esempio il collocamento. È evidente
che qui l'intervento dello Stato non può non es.
Sere ,più Ipenetrante, non :p,uònon eSISI?'re,anche

preventivo, cioè eS'Plkantesi nella seelta delle
,pelrsone aUe qua1i lo Stato delega a1cumjdi que~
sti suoi poteri; una scelta parziale (ecco lo
sfOll'zodi conciliazione), nel senso che essa pos~
sa fare pos.to Il più largo possibile alla volontà
espressa dai mutilati ed mvalidl del lavoro;
ma un intervento deve esserci da p'arte dello
'stato: lo IStato de,lega 3Jl-cunipoteri ,all'ente f
non può non 'scegliere le :plerso'lleCiui affiJd,aJre
ta1e delega..

E.cco, mi pare, il quadro del p'roblema e ]e
argomentazioni che hanno spinto il Governo a
scegliere questa strada.

Così chiarita la questione, mi pare che ca~
dano da se stesse, e non necessitino di lunga
'confuta'zione, le aecuse che, anche m tono r,eto~
rico, sono state fatte in Aula: per esempio
che s,i vogliono vioOlare l dIritti dea mutilati ed
invalidI del lavoro, che si vOlglia metterli ill
una posizione di inferiorità rispetto ad altre
categorie. (Interruzione de,l senatore Fiore).
So cl()savuoI dirè, senatore Fiore: lei li ,parago~
na ai mutIlatI di guerra ed 10 le rispoOndosubi~
to. Facendo Il confronto con i mutilati e inva~
lidi di guerra, non si scorge ne&suna menoma~ .
zil()nedei diritti dei mutilati del lavoro ; c'è s,ala
una diversa sistemazione della categoria. In~
fatti l mutIlati ed inv,alidi di guerra hanno la
loro Associazione e 1a 101'00Opera, ed essi non
credonl() che siano stati tolti loro dei dIritti
'peI1chè~li organi deB'Oper:a sono nominati dal
Governo; ciò che avviene pcrchè l'Opera eser~
cita funzioni statali quali quelle che vogliamo
attrIbuire a questo ente, per esempio il collo~
<eamento. Quindi lei vede che non c'è nessuna
menomazione, ma solI() una diversa soluzione
dell'organizzazioOne della categoria, organizz,a~
zione rispettosa della caratteristica, della sto~
na, dello sVIluppo diquest.a categoria e dei
suoi organismi.

Perciò, ripeto, questa ,impòstazione, che mI
sembra giustificata, non ferisce nessun dirit~
tI(). Il diritto alla lIbertà di organizzazione re~
sta salvo per i mutilati e invalidi del lavoro,
solo che non potranno avere due cose contrad~
dittorie nel medesimo tempo, e cioè una asso~
ciazione integralmente libera con poteri stata~
li delegati. Possiamo fare uno sforzo di con~
ciliazione, e cioè, se vogliamo delegare a quesb
organismo delle attrihuzioni stata1i, dobbi3!IDO
g,arantire lo Stato, e nel contempo, entro que~
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sto quadro, fare le massime .concessioni al;f~
possibilità .di 1ihera 'espressione della categoria.

D'altra parte, onorevali senatori, qui non è
solo questione del Governo, deWuno o dell'altro
gruppo, di questo o quell'altro senatore; que~
sta ordinata impostazione della vita pubb1ic(t
nel nostro Paese, secondo la quale i poteri sta~
tali non possono esser,e delegati che a.d enti di
diritto pubblko aventi determinati requisiti,
non è privilegio del Governo o cosa che solo ai
Governo interessi, ma interessa tutti i cittad~~
ni, perC!hè siamo. tutti impegnati in un o;r,dina~
to svolgimento della vita del nostro Paese. Non
è che il Govèrno voglia negare qualcosa e che
ci sia una ,parte la quale voglia dare. Tutti sia
ma solidali nel cercare che C'i sia un ordin(Ì~
mento, nel nostlI'o Paese, il quale risponda alla
Costituzione e alle necessità di un giusto fun~
zioname.nto. Se si vuoI rinunciare a quest,i po~
te l'i di collocamento e di esazione di quate da
parte di enti parastatali, nell'interesse di qw~~
sta categoria, ebbene, lo si dIca, ed Il problema
allora ,cambia completamente. Sceg1ieremo lo
schema dell'associazione libera, dell'associazio-
ne~ente morale, ma non avremo fatto quello
che ci è stato da tutte le parti .richiesto, quello
che i mutilati ed ,invalidi del lavoro ci richie~
dono, cioè di pe,rfezionar,e la loro organi,zz,azi0-
ne concede'lldole que,ste attribuzioni.

,Concordo inoltre con quanto è stato detto
dal relatore ed anche dal senatore De Bosio, che
cioè, votato l'articolo 1, già votato all'unani~
mità in sede di Commissione nella fo.rmulazio~
ne suggerita dal relatore senatore Zane, ne di~
scendono necessarliamente 'le altre conseguen~
ze. Quando. si è 'Votata la costituzione dell'ente
di diritto piubblico, al quale sono delegate le
funzioni di cui s,i è fin qui parlato, ne vengono
ne,cessariamente le altre conseguenze, che cioè
questo ente di diritta rpubblirco abbia quella tale
costituzione e contenga in se stesso quelle tali
prerogative e quelle tali guarentigie per i po~
te l'i statali che sono necessari e consentanei
alla sua natura.

Onorevoli senatori, mi pare di essere stato
breve; ho voluto contenere il mio intervento in
limiti molto schema tic i per contribuire 'soprat~
tutto aHa soluzione sollec.ita della questione, ad
una approvazione rapi'da di questo disegno di
legge, la iscrizione del quale all'ardine del gial'~
no mi sono permesso di sollecitare anche du~

rante le fer:ie natalizie alla Presidenz,a del SP~
nato, p,erchè credo si risponda all'intelI'esse di
tutti e, in particolare, agli interessi dei mutI~
lati e degli inval.idi del lavoro, ai quali va ;1
mIO caldo e affettuoso saluto, approvando in
guesti termini il regolamento giuridico del loro
org,amsmo. (Vivi ap'plausi dal centro).

PRE,SIDENTE. Passiamo all'esame degI.i ar-
ticoli nel testo :propo,sto daUa Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 1.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

All'Associazione nazionale fra mutilati ed
invalIdi del lavoro, eretta in ente morale con
decreto luogotenenziale 22 febbraio 1945, nu-
mero 128, è riconosciuta la personalità giur:~
dica pubblica.

L'Associazione ha sede in Roma, è sotto~
po'sta aHa 'Vi'gilanza del Ministero del lavoro
e della t:previdenz,a s,odale ed è re.tta da uno
statuto. da approvarsi con decreto del Pre-
sidente deUa R'2t.prubblilcasu p'rDlposta del Mi~
nis,tro del lavoro e la p~evidenzla soda'le IIi

,concerto col Ministro del tes.o.ro.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentata un emendamento da 'parte del sP~
natore Fiore. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Sostituire l'articolo 1 con ~l s,eguente :

«All'associazione nazionale per i mutilati
e invalidi del lavoro, eretta in ente moral-9
con decreto legislativo 22 febbraio. 1945, nu~
mero 128, è riconosciuta la rappresentanza e
la tutela degli interessi morali e materiali dei
mutilati e invalidi del lavoro presso tutti gli
enti e istituti che svaLgono attività prev:~
denziale Q ass,istenziale nei confronti della ca.
tegoria ».

«All'associazione sono estesi tutti i bene~
fiC'i ,attribuiti alla Unione nazionale mutilati
'per serviz,io con l'articolo 4 della legge 13 apri ~

le 1953, n. 393 ».
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« L'Asso.clazIOne ha facaltà dI imparre, a
decarrere dal prima giarna del mese succed-
SIva ana data di entrata in vigare della pn~
sente leglge. ai mutilati ed inv:alidi del lavo.ro
residenti nel territaria della RepubbHca, che
pereepiscano una rendita dall'Istltuta nazia
naIe assicuraziane infartuni sul lavara a da
altri enti, un conhibclta finanziario .continlUa
tiva di lire 50 mensili da destinare al funzia~
namento dei prapri uffici di assistenza e degli
uffici addetti al callacamenta affidata can il
decreta le'gislativa del Capo. pravvisaria delL)
Stata 3 atta,br.e 1947, n. 1222 ».

«,La riscassiane del cantributa di cui al
camma precedente è effettuata mediante rit,~~
nuta da praticarsi dall'I.N.A.I'.L., e dagli a1~

tri enti ,campetenti sulle rendite carrispaste
ai mutilati ed ,aglI mvalidi ».

« AU'Assaciaziane è attribui io. inaltre, in
cansider.aziane sempre delle attività indicate
nel terzacomma del presente articala, un can~
tributo finanziaria dell'I.N.A.I.L. ,wrris'pol1-
dente ano. 0,10 per cento. dei cantributi incas~
sati nelle 'gestioni industriale ed agricala ».

P,RESIDENTE. Il senatore Fiare ha fa<caJtà
'di illustrare questa emendamento..

FIORE. Onarevole Pre,,,ndente, onarevali cal~
le:ghl, q.uesta mia articala 1 è sostitutiva delle
artioo,la] del dis€lgna di leglge. ISiocome il E,:na.
tore Zane e l'anare,vale Ministr'a hanno. affer~
mato .che l'articala 1 è stato vota:ta in Con-
misslOne all'unanimità e che tutti nai quindI
eravamo. perfettamente d'accardo, debbo dire
che 'prababilmente il senatare Zane nan ricarda
che l'articala 1 è stata vatata nella seduta del
9 attabre 1957 e in quella seduta, prapria quan~
da si vatò l'articala 1 io. dichiarai: «Dabbia~
ma stabilire che cas,a vag].iama fare di questa
Assaciaziane; questa è il naccialo, altrimenl i
poi traverema argomenti di disaccordo nell'esa~
me dell'articalo 2, deH'artkala .6 e dell'artical,)
7. Il rappresentante del Gaverna ha farnito
un'indicaziane in prapasita, accennando. alla
Assaciaziane fra mutilati e invalidi di guerra.
Noi vediamo. l'Associaziane fra ifi1lUtilati'e in~
validi del lavoro pasta sulla stesso piano di
quella fra mutilati e inval1di di guerra, ,can k
stesso diritto di naminarsi gli argani dirigen ~

ti centrali, dI indire l suai co.ngressi e vIa di-
cenda.

« Nel carsa della discussiane è emersa un
grave pericolo., quella ciaè che agli app.artenen~
ti alla Assaciazione cui si riferisce il disegno,
di legge, lavaratari degni della massima call~
slderaziane .che hanno. subìto infartuni sul la~
vara, ad un certo punta si vieti di espnmern
Il propria pensiero. in seno. alla lara Asso.cia.
ZlOne e di eleggere i propri dirigentl. Perchè,
così come è stata ,cangegnato .Il pravvedimento,
i -rappresentanti dei mutilati e deglI mvalidi
verranno. a travarsi in minaranza allarchè glI
argani dell'Associaziane saranno. chiamati ad
adottare d-ecÌsiani. ,sappiamo. benissImo. came
funzlOnana i CansiglI dI amministraziane e
quanta vi inf1uiscana le rappresentanze dei la
vcratal'l. N OJ intendIamo. che 1'Ass'OciazIOne
fra mutilati '2d inv.al"di del lavara rimanga h~
bera, ciaè che i lavoratari infarbunati passano
Iscriversi liberamente all' Assodazione, riumr~
SI a cangressa, e~eggere l praprI dirIgenti ed
il pro.pr.ia presidente.

«Si afferma che lo Stata ha il daver-e dI
cantrallare carne SI s,pende Il denaira versato
all' AS8aC'iaziane dall'I.N.A.I.L., perchè altr-e ai
contributi dei lavaratari affluirebbe a tale IstJ~
tuta anche una quata versata dalla Stata. ClO
in verità nan si è sinara verificata, e patrebbe
sola avvenire se il mimstra Gui intendesse pl'e~
sentare ara un dlSeg.na di legge inprapasito.
Comunque, sta di fatta che qu-esto cantralla pu-
tréèhbe less,ere esercita,to, dalla Stata ,per Il tra
mite del,callegia sindacale.

« Nan sana affatto. d'accarda con la propast?
di affidare al Gaverno la namina del presiden
te dell'Assaciaziane. Il senatore Angelini può
testimoniare quale influenza abbiano. i ra1J~
pres1entanti dei lavoratori in seno. ai 'Cansilgli
di amministraziane dell'I.N.A.I.L. e di altd
Istituti del genere. Dabbiama evitare che l'As~
sociaziane si trasforrm in una cantraparte rt~
spetto ai laval',atori, una cantroparte can cluj
si sia c03tretti ,a loteare per far ricanoscere ~
diritti di chi lavara.

« Vaghama propria tagliere al mutrlati e aglI
Invalidi del lavaro la 'P'ossibilità di eL::ggel'si I
p,rapri dirigenti? Una valta dissi che nan riu~
sciva a comprenckre perchè, mentre un cieca
di guerra a un grande lllvalida di guerra gade
di luna determinata pensiane, un cieca ed un
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grande inv,alida del lavara, nelJe identiche call~
diziani, davesse accantentarsi di un assegnd
nettamente inferiare, eccetera ».

Come vedete, questa ebbi a dire prima che
fosse approvata l'articola 1. Mi pare che la mia
pasizdone di allora e di aggi è chiarissima: fia,
da alJora aveva ,posto il problema:. AHara, 8Ì
di,sse che di questa si sarebbe par1ato alle
articola 6 e all'articolo 7, quando si sarebbera
dovuti determinare Igli argani ed i membri d,
essi; in quella sede cioè si s,arp.bbe stabilito
da chi dovessera essere eletti o nominati quest;
dirigenti ed amministratori. Questa era la ri~
serva che avevamo fatta e s,ala in base 'a ciò la
Cammissione votò i primi 5 articali del disegm
di legge.

N on ci si ,può quindi rimproverare che non
si s,ia più d'accordo con quello che votammo in
Commissione. D'altronde ne.lla seduta del 1:3
marzo il senatore Mancino aveva fatta una di~
chiarazione del genere; quando io dichiarai che
prt(;lbaJbiVmentesaremmo .stati ,costl1etti a rin-
viare in Aula iJ disegna di legge, ciò accadde
nella seduta del14 navembre; se vuale, senato-
re Zane, patrò dare lettura del resocan ta stena-
gra:fica dal quale risulta che dichiarai che, se
le pramesse che si erana fatte malta esplicita~
mente quando s,i e'fa votata l'articalo 1 non fa';~
sera state mantenute per ,quel che riguardava
la camposiziane deg.li organi, e quindi nan si
fassero realizzate all'atta della discussione de-
gli articoli 6 e 7, avremma rinviato in Aula il
disegno di legge.

PEZZINI. Questa è una replica al discor.so
del Il'elatore, stiamo discutendo l'articolo 1, ci
dÌtca qualcosa su quella; altrimenti mi obbli-
ga a rileggere i verbali delle sedute.

FIORE. Onorevole Pezzini, dI fronte al!tt
Assemblea 'avevo 11dovere di illustrare le r3,~
gioni per cui OggI presenta questa articola so-
stibutivo. (Interruzione del senatore Pezzinz).

Lei, anarevole Ministro, ha fatto tre ipotesI,
dicenda che sona i tre casi che in teoria SI pos~
sono presentare. Consideriamo il caso dell'A~,-
sociazione invalidi di guena. Mi piace fare
sempre questo e,sempio perchè l'Associazione,
da una parte, e l'Opera dei mutilati ed invalidi
di guerra, dall'.altra, funzi'011anO bene da molti
anni. I saci di queIl' Associazione, a 'Parte alcu~

ne critiche, canstatana ,che essa ha una .sua Vl'
ta libera ed 'una sua attività che non è vin:co~
lata dall'Opera. Ora lei non ha risposta aHa
mia precisa damanda con la quale intendevo
sapere a chi spetterebbe il compito di agitare
le questioni che interessana i mutilati del
lavoro. L'ultimo aumenta delle pensioni di
guerra ha fatto seguita ad una lott.a guida~
ta nan dall'Opera (che ha natura assistenzia~
le) ma dall' Associazione. Mi dica l' anor,evol(~
Ministra can 1'AssaC'iazione configul'lata da.l
vastro disegno di legge 'came si potrà condur~
re 'una lotta per le rivendkazioni economichl"
le quali, come il Ministro mi insegna, spesso
sono 'rivolte ,contra l'I.N.A.I.L. ea. il Gaverno
e la sua 'palitica. Non saprei quale organismo
potrebbe cond,urre questa campagna.

Lei penSH forse che, istituita questo ente, si
creeranno altre Associaziani strettamente sin ~

dacali; ma allora avremo la scissione della ca~
tegoda. Lei rileva che all' Associazione sono sta~
te ,canferite délle attrihuzioni; e si damanda,
per esempio, come potrebbero essere ancora
versati i contributi, can una diversa canfigull'a~
zione. Ma, io domando: di ,gr,azia, ,came versat"
i cantrihuti all' AssacÌa,zione dei mutilati ed in.
validi di guerra?

GUT, Ministro del lavo'fo e della previdenza
soci,ale. I contributi vengono vers,ati all'Opera.

FIORE. Na, si mfarmi bene: c'è una rite~
nuta sulle pensioni di guerra che va devoluta
all' A.ssociaziane.

GUI, M1'n?'sfro del lavoro e della previdenlrt
socÌiale. È un'altra cosa.

FIORE. Noi damandiama per l'Associazio~
ne mutilati del lavoro quest'altra cosa a cui el!a
allude. N ai chiediamo un trattamento ugualE'.

E poi, quale pasizIOne diversa si avrebbe,
rispetta all'altra Associaziane dei mutilati ed
invalidi per servizio? Si dice che questa nun
ha funziani «statali »). Onorevole Ministro,
vuole padare sul serio o vuale ,prenderci in
gira? Quando> parliama di uffici di IcollocamPD-
to nai sappiama bene da chi questi uffici Vén-
gono gestiti:. il callocamenta è fatto direttc.~
mente dall' Associaziane dei mutilati ed invaii~
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di del lavoro o dagli Uffki del lavoro? Lascia~
mo stare questa questione, dunque.

Mettiamo l'Associazione dei mutilati del la~
varo nella stessa >condizione in cui si trovano
l'Associazione dei mutilati ed ,invalidi di guer~
ra e l'Associazione dei mutilati per servizio,
la quale lultima è ,anch'essa un' Associazione li~
bera che ,elegge i suoi dirigenti ed a cui i soci
sono obbligati a versare, secondo l'articolo 6
dell'apposita legge, una determinata quota. (ln~
tern£zionc dell' onorevole Ministro del lav,o'fo
e della previd,enZia sociale). Noi domandiamo
proprio questo. Mettiamo neUe stesse condizio~
ni queste categorie. So che siete restii ad ac~
cettare questa nostra elementare richiesta ch~
risponde ad UThaesi'genza di libertà, ma sta
di fatto che non sono ancora riuscito a com~
prendere chi ,potrà addossacrsi il compito delia
lotta per gli 8Jumenti dei trattamenti economi~
ci; spero che il Ministro me lo dirà adesso.
Certo non sarà il Presidente den' Associazi<me,
che è nominato d,al Governo, che potrà assu~
mere determinate 'posizioni nei ,confronti dello
I.N.A.I.L. o del Governo. Ripeto, non v,edo chi
agiterà queste questioni essenziali per gli in~
validi del lavoro.

Voi non volete accedere a questo criterio.
Lei, onorevo~e Ministro, ha a,ccennato che

per le Y'endite c'è un disegno di legge alla Ca-
mer,a. Lei però ha dimenticato di dire che que~
sto disegno di legge è stato inviato in Aul.a non
da noi, ma dal Governo, perchè in Commissio~
ne si era riusciti a migliorare sensibilmente,
dal punto di vi'sta economico, il sistema della
rendita. Il Gover>no, per non migliorare le ren~
dite, ha mandato in Aula il disegno di legge.

Ma .poi mentre si è affrettato a far sì che
questo disegno di legge venisse discusso, non
mi pare che talllta fretta e sollecitudine 8Jbbia
dimostrato per l'alttro disegno di legg,e delle ren~
dite.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Ho s,critto contemporaneamente ai dlue
Presidenti.

FIORE. Vedremo quando verrà in discus~
sione J',altro disegno di 'legge'.

Comunque ho p,resentato l'emendamento ap~
punto ,perchè mi pareva che fosse possibile
scindere le due questioni, l'Oper,a dall' Associa~

zione, e che l'Associazion€! rimanesse veramen~
te libera, loon lè attribuzioni che nella mia
proposta ,le si danno. Lei osserva: la stori,a è
diversa. È diversa, infatti: l'ho detto ieri. Ma
è storia di lotte per avere la rappresentanza
diretta attraverso i congressi. Lei a ciò rinun~
zia. Ma io vorrei che gli invalidi ed i mutilati
del lavoro da questa discussione in Senato
tr,aess'ero un !benefic'io, e cioè che venisse ap~
'provato un disegno di legge tale da applagare,
se non tutte, almeno alcune delle loro esi'gen-
z'e salva:guardando !però il dirittol diog;ni As~
sociazione libera. Per qlUesto 'credo di non do.
ver insistere nel mio emendamento e ho pre~
sentato, invece, insieme al senatore iBitossi, al.
l'articolo 1, altri emendamenti che di'ano la
possibilità di trasd'ormare questo vostro prov~
vedimento in un disegno di ,Leggeche i'stituis~;e
l'Opera nazionale mutilati e invalidi del l.avo-
ro, ,che non ha niente a ,ooe vedere ,con l' Asg,o~

dazione mutilati ed invaJidi. La; nostra IprlEOC-
cu,pazione è queHa clhe si dia l'assistenza 8i
mutilati ed invalidi ma non 'si intaochi il dirit.
t,o dei rrruutilati ed inva;lidi del lavoro di Hbe~
ramente riunirsi in a~s:soci8!zionee di e1sIggersi
i p,ropri dirigenti. (App,lausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Si dia aHara lettura dello
emendamento sostitutivo dell'articolo 1 pre~
sentato dai senatori Bito:ssi, Fiore, Mancino
ed altri.

CARMAGNOLA, segrefJario:

,<È istituita l'Opera nazionale per l'assisten~
za ai mutilati ed invalidi del lavoro, alla quaì8
è riconosciuta 1apersonalità giuridica pub-
blica.

« L'Opera ha sede in Roma, è sottoposta alla
vigilanza del Ministero del lavoro .e della prE:~
videnza sociale ed è retta da uno statuto da ap~
provarsi ,con decreto del Presidente della Re~
pubblica, su proposta del Ministro del lavaro
e della previ.denza sociale, di concer~o 'cOlIMi

~

nistro per il tesoro ».

PRESIDENTE. Il senatore Bitossi ha facol~
tà di illustrare questo 'emendamento.

BITOSSI. :Si'gnor Presidente, mi ,sembra ch("
l'emendamento sia chiaro, o meglio che sia chia-
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ro l'abiettiva che si vual raggi,ungere. Con 10
articala 1 del disegno di legge che nai discuti::...~
ma, si vuole trasformare di fatto l'Assaciazir),
ne nazionale fra i mutilati e invalidi del lavo~
ra, cioè a dire si vuale abolire l'Associazione
nazionale fra mutilati ed invalidi del lavaro, e
sastituirla con un Ente nazionale di assi~
stenz:a.

PEZZINI. N on abolire! Il testo dice ,chia~
ra: «Trasformazione p riardinamento dell' As~
saciazione », nan abolizione. Vai potete dire
quello che v0'lete, intendiamoci...

BITOiSSI. Onorevole Pezzini, io. la prego cll
camprendere quella che eff.ettivamente c'è
scritto, nan quelli che sana i suoi desideri e
i Siuoi argamenti... (Ilarità (];alcentro).

PEZZINI. Ritarco l'argomenta proprio call-
tro di lei!

BITOSSI. l,Q,vorrei che 'Un ,cittadino qualun-
que che non fosse stato presente alle discussio~
ni lunghe, estenuanti della nostra Commissio-
ne del lavaro leggesse l'articolo 1, del disegno
di legge in discuss,ione per domandargli 'p0'i:
« L'Associazione naziana1e fra mutilati ed in~
validi del lavora scompare a rimane? Può r:i~
sorgetre, carne effettivamente il relatore Zane
ha affermato? ». Io sona canvinto che egli di~
rebbe: « No, perchè illegislat0'r'8 l'ha .sappr,es~
sa»: illegislatare di fatta ha sappressa l'As-
saciazio.ne nazionale fra mutilati ed invalidi
del lavoro, face.nda sargere un Ente che nan è
l'Associazio.ne libera e indipendente che vagl,i0'~
no i mutilati del l,avaro. Casa dice infatti il te~
sta dell',articala 1 nel testo prapasta: «L' A,~
sociaziane nazianale fra mutilati ed invalidi
dellavara, costituita il19 settembre 1943, eret~
ta in ente morale can decreto luagatenenzia~
le 22 febbraio 1945, .n. 128, assume la deno~
minaziane di "Ente nazianale di assistenza
per i mutilati e ,gli invalidi del lavora" »: di~
venta un Ente ,che ha versanalità giuridica,
,con sede in Rama...

PEZZINI. Senatare Bitossi, mi scusi, e pel'~
do.ni se la deva interrampere; ma no.n è 'sul1Je~
sta del Gaverno che nai discutiamo.

FIORE. È 10' stesso!

PEZZINI. N o.n è vero. Quando. diciamo., :al~
l'articalo 1 nel testa della Commissiane: «AI~
l'Assaciazione nazionale fra mutilati ed inv~t~
lidi d~l lavara, 'eretta in ente marale, ecc., è
riconasciuta la personalità giuridic-a », non
sopprimiamo. l'Assaciazione, anzi le diamo. lUna
maggiare consistenza. (Interruzione del senf1~
tore Fiore). Lo .p,o,tete\Vedere, del resto, nug,li
arUcali che seguano.. Camunque, nan si può
partire da un testa che non è quello che discu~
tiamo in questa mamenta, altrimenti si fa can~
fusione. Se pai la confusione si fa appasta, è
un altra cont0'!

BITOSSI. Non esiste sastanziale differenza
tra il testo. del Gaverno. e quello. ,appYO'vata a
maggiaranza dalla Co.mmissiane. Il testo della
Commissione che c0'sa vuale? Vuale mantenere
in vita, sala farmalmente, un'Assaciaziane sen~
za ,che questa sia sastanzialmente un' Assacia~
zi0'ne. Io. varrei che si aprisse un qualsiasi di~
zianario e si andasse a vedere alla lettera A
casa è detto. alla paro.la «Ass0'ciazione» e pai
si andasse alla ricerca 'anche degli articoli della
Castituziane ave si stabilisce che le assaciazio.ni
sano. libere; e varrei prapria che il senat0're
Pezzini cantinuasse a dire che quella che viene
prap'asta con questo. disegna di legge è la tipica
arganizzaziane libera, ave dei cittadini di una
determinata categaria passano volontariamen~
te affluire ed eleggersi i prapri dirigenti. Nan
è possibile 'pretendere questa, dice il Ministro.;
non può diventare un'arganizzaziane ,camplp~
tamente libera perchè ha dei ~ampiti che naH
passiamo dare ad un'arganizzaziane libera, e
cita il prablema del finanziamento..

J.ntanto, se andiamo. ad esaminare il prDhk~
ma del finanziamento nei suai particalari det~
tagli, si viene a ,canstatare che lo Stato nan dà
un soldo a questo castituenda arganisma, ma
è l'I.N.A.I.L. che C'ancede una percentuale. Su
casa? Sul canta della Stata, sul finanziamento
,che la Stato dà all'I.N.A.I.L.? No, l'LN.A.,I.L.
è un arganisma finanziat0' mediante i cantri~
buti percentuali che sano dei salari differiti
dei lavaratari. Quindi i mutilati ed invalidi del
lavaro nan fanno. altra che riamministrare,
in un ente che aggi si costituisce, dei denari
prop,ri, dei denari che essi, mediante la loro at~
tività lavorativ,a, hanno fatta pagalI'e ai lara
datori di lavara per ,assicurarsi nei mamenti
di bisagna della laro esistenza ,un determinata
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trattamento. L'onarevale Ministra aggiunge an~
cara: ma vi è ilcallocamenta.

Signar MinistrO', il punto del callac,amenta
si riferisCe 'ad una determinata legge che stJ.~
bilisce che il callacamenta vie-ne fatta in ma~
niera identica per tutte le categO'rie di la~
var,atori, ciaè dagli uffici di callacamento de~
gli uffici pravinciali del lavara. Queste Assa~
ciaziani hanna il conh',aUa. Ora contrallarf' S'E'
la ;percentuaJe stabilita dalla legge è rispettata
nan vuale dire fare il callocamenta. Il collaca~
mento spetta 'agli uffici del lavara. Le AssO'cia~
ziani hanno gli elenchi dei mutilati ed invalidi
dellavara,. sanna -che In un'azienda ci deve es~
sere una p,ercentuale di mutilati ed invalidi del
lavoro e cantlt'allanose in tutte le aziende vi è
l'aliquata stabilita daHa legge, ma non fanno
lorO' il Icollo,cam~nto ,che è fatta, ri'peto, da,g]i
uffici pravinciali del lavora. Quindi anche gli
ar:gomenti <Citati dal signa,r Ministra nan SOiln

campletamente canvincenti, hanna i lara J.ati
negativi ,che possana anzi canvincerci mag~
'giaI1!lli2ntedell'esigenza del mantenimentO' d<ei
due arganismi.

GUI, Ministro del lavoro e della pr'evidenza
sociale. La legge sull'assunziane degli invalidi
di guerra dice: « Ogni avviamentO' al 'lavara ef~
fettua ta dalla r appresen tanza pravinc:iale de1~

l'Opera ». Quindi nan l'ufficia di callocamen~
tO', ma l'Opera.

BITOSSI. L'Opera nazianale mutilati rpre~
senta agli uffici dellavara l'elenca dei mutilati
da avvia~e al lavora, ma chi è che li avvi'a al
lavara pressa i datari di lavara?

GUI, Mim'stro del lo.voro e d.ella previdenza.
sociale. L'Opera.

BITO.s:SI. Magari fasse così signar Ministrc,
ma nan è ,casì perchè l'uffkia di callocamenta
è uguale per tutti i cittadini. Il datare di la~
vara delve rivalg1ersi all'ufficia di collacamen~

tO' il quale s0eglie nell"elenca presentato i mu~
tilati ed invalidi del lavara. Nan escluda che a
valte l'ufficiO' del lavara impane al datare di
lavaro un invalida di guerra a un mutilata del
Lavara, perchè sala l'uffi,cia del lavara ha la ca~

pacità giuridica di imparsi al datare di lavara
in virtù della legge esistente sul callacamenta.

GUI, Ministro dellavlOtro e della previdenz'1
sociale. Il <casa degli inv,alidi di guerra nan è
casì. L'Opera avvia al lavara e ne dà ,c,::;muni.
caziane all'ufficiO'.

BITOSSI. Signar Ministra, in O'gni casa iJ
mia emendamentO' tende a c'Ostituire l'ente eh
assistenza e nan vuale viceversa eliminare h
AssocIaziane dei mutilati ed invalidi dellavo:rr,.
Ecca 'p.erchè iO' ha :presentata il mia emenda..
menta che tende .ad impedire che sia preclusa
agmi eventuale passibilità per i mutilati ed.
invalidi del lavoro di riunirsi in un'assaciazi()~
ne libera.

PRESIDENTE. Senator'e BItassi, .creda dI
avere IiI dovere, a questa punto, di damandarle
se ritiene ,effettivamente che il sua emenda..
mento sia sasti~utivo dell'articola 1 del testa
della Commissiane a ,se si tratti di una p.rapo~
sta che esce dall'ambita del disegna di 'legg;e.

BITOSSI. Signar Presidente, anche io, co~
me il senatare Fiare, nota che esistono due As..
saciaziani, l'Assac'iaziane dei mutilati ed inva..
lidi di guerra e l'Assaciaziane dei mutilati ed
invalidi dellavara, e l'Opera nazianale dei mu..
tilati ed invalidi di 'guel'lI'a, mentre nan esiste
l'Opera nazionale dei mutilati ed inv,alidi del
lavoro. Intenda perciò che si costitui,sca 1'0pe..
ra e che l'Assaciaziane r.imanga quell'Associa..
ziane che dal decreta luogatenenziale del 1945
è stata ~icanasciuta carne ente marale. Inaltre
ha presentata altri emendamenti che tendana,
qualara venisse ,accettato il mioemendamenta
all'atrticala 1, ad armonizzar:e 'le altre narme
del pravvedimenta in maniera che si avrebbe
'una legge per la costituzione di un'Opera di
ass,istenza, sulla falsari.ga della esistente Ope~
ra dei mutilati ed invalidi di guerra. La statu~
ta dell' Assaciaziane nazianale dei mutilati ed
invalidi del lavara verrebbe successivamente
ada,tta,to in armania ,can Ie madilfiche intradat
te nel disegna di leg1ge.

Can il mia emendamenta si pravvede alla
costituziane dell'Opera nazionale per ~'assi~
st'enza ai mutilati ed invalidi deJ lavar a, alla
quale è ricanasciuta persanalità giuridica e che
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è sattapasta ana vigilanza gavernativa e can~
temparaneamente si lascia in vita l'Assacik
ziane nazionale dei mutilati ed invalidi del la~
vara 'castituita il 19 settembre 1943 ed eretta
in ente marale can decreta luagatenenziale 22
febbtr,aia 1945, n. 128.

PREISIDENTE. Invita la Commissiane ad
esprimere il propria avviso. s:ull',emendament..)
in esame.

PEZZINI. Signal' President'e, varrei far pre~
sente che la 10' Commissiane prima ed il S\~~
nato oggi sana chiamati a discutere e ad apIP'ro-
va~e un disegna di l€'gge di iniziativa gaverna-
tiva riguardante la trasfarmazione ed il riar~
dinamenta dell' Associaziane nazianale mutilai,]
ed invalidi del lavora.

La 10' Cammissiane, in particalare, questo
esame la ha ,candatta can estremo impegno ne]
corsa di mo,lte sedute. Ora" invece, ci traviamo
di fronte ad una .praposta, quella dei senatari
Bitossi ed altri, campletamente nuava, che nan
riguarda più la trasfarmaziane e il riardina~
menta den' Assaciazione, ma l'istituzione di un
nuava ente, che nan ha niente a che fare can la
Associaziane. (lnt,erruzione del senatore
Fiore).

BITOS'SL Lei presiedeva la Cammissiane,
nelle cui ultime d'ue sedute fu accennata a que~
sta sistema di distinguere l'Associaziane dalla
Opera. Quindi nan può cadere ara dalle nu~
vale.

PEZZINI. Damanda se nan siamo. di frante
a qualcasa di tatalmente diversa dal disegno
di Legge sattapasta all'esame del Senato. Infatti
qui si ahkde semplicemente di istituire ex nO~
vo l'Opera nazionale per l'assistenza ai mutila~
ti'€ invalidi dellavara, tanta che il senatare Bi~
tassi ha detta che l'Assaciaziane resterà quella
che è, can tutti i suai difetti, le sue carenze,
la sua limitata ,capa,cità di fiunzianare.

Siamo. sicuramente di frante a qualche casa
di nuava e, quindi, sarge in me la preaccupa~
ziane se la 10" Cammi.ssiane passa essere in
grado. in questa mamenta di esprimere un suo
paI1ere iÌn ardine a questa nuava iniziativa le~
gislativa. Una iniziativa parlamentare il sena~
tare Bitossi la p'uò prendere in qualunque ma~
menta, presentando. una nuova prapasta di

legge accampagnata da una relaziane; ma che
egli pretenda di inserire questa propasta carne
un emendamento. al disegna di legge in esame,
mi pare ,casa piuttasta difficile.

Camunque, ha fatta presente questa diff!-
coltà. Se il Presidente riterrà inv'~lce che 10
,emendamento. passa avere ,giuridico ingresso
anche in questa sede, allara patr,emo esprimere
il nastro. parerre negativa in ardine alla prapa~
sta del senatare Bitassi.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale Ministro.
del lavara e della previdenza saciale' ad es:pri.
mere l'avvisa del Governo.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenzu
sociale. Signor Presidente, anorevali senatari,
mi scusa se debba prima chiarire ,alcune cose
in rispasta ad aff.ermaziani del senatare Fiore.
La farò molto brevemente.

Il senatore Fiore mi ha accusato di 128'Ser2
stata malta sollecita nel~chiedere alla Pr'esiden~
za del Senato la discussiane di questo disegnc
di legge, ma di nan ,essere stata altr,ettant0
sollecito nel chiedere alla Presidenza della C:-.t~
me l'a la discussiane del disegno di legge reh.~
tivo all'aumento delle rendite.

Dissi già pubblicamente, praprio in oc,casio~
ne del recente insediamento. doel ConsigUo dI
amministrazione dell'LN .A.I.L., che aveva in~
teressato cantemporaneamente la Pr,esidenza
del Senato e la Presidenza della Camera perchè
entrambi i pravv,edimenti fossero messi alJo
ordine del giorno al più presto.

Mi cansenta, senatore Fiare, una pÌC'cola l'i.
torsione. Se la sua parte non fasse stata così
sollecita. alla Camera, nel chiedere il 'passag~
gia in Aula, dalla sede deliberante della Com..
missione del lavara, del dise'gno di legge sullo
pensi ani già approvata dal Senato. 'e se al tem~
po stessa non avesse 'Present.ata interpellanze
di politica estera, mentre si discute anche una
infinità di provvedimenti, prohabilmente nan
sala il disegna di legge sull'aumento delle ren~
dite per i mutilati e invalidi dellavaro sareb~
be stata appravato, ma lo sarebbe stato anche
il provvedimento. delle pensioni che invece en~
trerà in vigo,re nel mese di marzo..

Per quanto riguarda la domanda relativa alle
lotte sindacali, possa rispondere, senatare Fia~
re, malto pertinentemente. Ho detto che nai
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in astratta passiamO' cansiderare tre tipi di
sistemazione delLe categarie: assaciaziane ed
Opera, assaciazione sala e l'ente il quale aS3ar~
ba anche alcune funzioni dell'assaC'Ìaziane. La
scelta bisogna fada non per ragioni astratt~,
ma t,enenda 'presente la situazione di quella ca-
tegaria, in cancreto, staricamente; lei però,
anorevole Fiare, è prigioniera dei suoi schemI
astratti marxisti, ha bisogno della latta e del
nemica dacambattere perchè ha bisagna nec,es~
'sariamente di creare una contrapposizione, an~
che se la creazione del lattatore ~ l'Assacia~
ziane ~ e del nemica del lattatQore s.ignificas,~
se in concreto nan trasfarmare ma sfasciarE'
l'Assaciaziane naziQonalemutilati ed i,nv,alidi del
lavoro.

E questa è praticamente quello che chiede
l'emendamento dell'onorevole Bitossi, pe.rchè se
noi ,a'ppravassima ,quell'emendamentO' nan tra~
sfarmeremma l'Associaziane, ma la sfascerem
ma. Da¥remmQo infatti fare la segmente opera~
ziO'ne 'cihir'Urgiea: IPrendere all'Associaziane il
patrimoniO' destinata a tutti i mutilati e gli
invalidi e trasferirl<? all'Oplera; prendere alla
Assaciazianò' il potere di callocamenta ,che at.
tualmente ha e trasf,erirla all'Opera; prende~
re le quote 'degli enti parastatali e trasferirle
all'Opera. Ed ,allara che casa resterebbe della
Associaziane se nan un vuoto. ,ed inerte mO'n~
cherina?

Ecco a che ,casa pQorta, onorevale Fiare, la
applicaziane di schemi astratti nei confronti
della realtà cancreta.

Per quanto r~guarda voi l'emendamentO' del
senatare Bitassi, ,a commenta delle affermazio-
ni ohe ho fatto ,pOlcafa, vO'rrei f,are :qualche
ohiosa. E,ssa !Ciriporta alla s,ohema:: Assac1a~
ziane OQlsìsmembr,ata e Opera. Ora il Ga¥erna
nan crede che questa OIPe~aziQonedi sfasdamen-

tO' dell' Associaziane attualmente esistente s,ia
utile ana 'ca'tegaria dei mutilati 'e degli invaHr1.i
del lavara; crede molta più utile ,una trasrfo~
ma:zione d'ell'Associazione in 'Un ente di diritt,')
pubblica can tutti i pateri che può avere un
ente di diritta pubblico e can la massima pas~
silbilità di espres.siane interna della categaria
che sia conciliabile can la fisianamia di ente
di diritta pubblica. Per questa il Gaverna è
cantrario 'all'emendamentO' Bitossi.

FIORE. Damanda di parlare per dichiam~
ziane di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

FIORE. L'Qonorevale MinistrO' ha re!3IPinto
l'emendamentO' giustificandO' il sua atteggia~
mento con l'affermaziane che questa emenda~
mento verrebbe a sfasciare l'As,sociaziane, cioè
can una certa abilità dialettica 1'00norevole Mi~
nisbra ha valuta ravesciare la situazione: nan
sarebbe il dIsegna di legge gov,ernativa a di~
struggere l'Associaziane, ma il nastro emenda~
mento se veni'Sse appravato. In realtà il no~
stra emendamento salv,a l'Associaziane proprio
perchè crea un'Opera assistenzial,e a parte,
manténendo in vita l'Assaciaziane. NO'nè estRt~
tO', anarevol,e MinistrO' ~ si infarmi ~ che LI
AssaciaziO'ne nan pO'ssa mantenere integra il
propria patrimonio. L'Assaciaziane è ente ma~
l'aIe ed il 'patrImania è stata donata all'ente
morale e nan all'Opera assistenziaLe. Quindi la
Assaciaz,ione rimarrebbe ente mO'l'aIe col sue'
patrimanio.

Onorevale pezzini, mi meraviglio pO'i della
sua meravigUa. Lei, PI1esidente della decimx
CO'mmissione, ricarda a n() che il disegna dì
legge pr,esentata dal Gov,erno non ,parlava Ji
assaciaziO'ne ma di ente di diritto pubblica?

PEZZINI. Non è vero: cambiava sì il nome,
ma lasciava sempre in vita l'Assaciaziane.

PRESIDENTE. Lasc'i parlar.e, senatare Pez~
zini: è una dtchiarazione di vota.

PEZZI'NI. Mi si domanda Se la ,casa è vera
a nQo!(C(YYnmenti dalla sinistra).

PRESIDENTE. Senatore Fiare, si mantenga
nei limiti della dichiaraziO'ne di vota.

FIORE. L'anO'revale Pezzini sa che quanto
ho detta è vera ed iO' sta spiegandO' le ra,giani
del miO' vata.

PRESIDENTE. Le sta spi,egando can glli
.argamenti della discussiane generai,e.

FIORE. Onoreva,le Presidente, siccame 11
Presidente della Cammissiane e J'onarevale Mi~
nist-ra, nel dichiararsi cantmri al mia emen~
damenta, hannO' portato degli argomenti, neUa
mia dichiaraziane di voto debba r1battere i
laro argomenti. Dirò sempUcemente le ragioni
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per cui voto favorevolmente, (Commenti i{(I'~
la :'inisf,.,,1,).

Qun.to dlSf'g'lO di l<egge,sia nel test'; govèr~
natIvo che nl~ tf'~to della Commigsion.~. 111so~
stanza Cl'1eaun'Opera assistenziale che fagocith
l'Associazione, la quale passerà ,completamente
sotto il controUo del Governo. L'Assr-ciazio,le
1!L8ra non f:sisterà r",ù. Il Mini.stro ha dffer~
mato che essendo io marxista vedo tutto in ter~
mini di lotta; certo non lo vedo in termini di
1':tternalismo poichè non è possibile pre!,cmde~
re dai 'Problemi di lotta di fronte ad una cate~
goria così vasta che deve tutelare interessi im~
pOlI'tanti. Orbene, chi eserciterà l'azione riven~
dicativa a nome di questa categoria?

Voi vi orientatev,erso il paternalismo! Il
Governo si impietosirà delle !Condizioni dei mu~
tilati e degli invalidi del lavoro, e provvederà!
Ma l'Associazione degli invalidi e dei mutilati
di 'guerra ha dovuto lottare per anni prima di
ottenere dei miglioramenti alle pensioni: il Go~
verno non si è «impietosito» Clhe -do,po anni
di ,agitazioni! È naturale perciò ,che mi preoc~
CiUlpidi sapeI1e .chi difenderà gli interessi dei
mutilati e degli invalidi del lavoro, iL'Associa~
zione non esisterà più, perchè dietro l'etichetta
il contenuto resterà quello che è: iJ'ente di di~
ritto pubblico che ingoia l'Associazione.

Il nostro emendamento non solo mantien','
viva l'Associazione, ma crea l'O~era di ass.i~
stenza. Per queste ragioni voterò a ,favore dj
esso,

GE.RUT'TI. DomandI() di parlare per dichia~
razione di voto.

P\RESIIDEiNTK Ne ha fa,coltà.

CE/RUTTI. Voterò a favore den'emendamen~
to soprattutto perchè non è giuridic-amentp
ammissibile un'lassociazione che si'a 'contem~
poraneament.e ente pubblico. La natura ,di un
ente pubblicI() è così diversa da 'quella di una
associazione, che il testo proposto non può
essere spiegato se non nel senso dell'abolizio~
ne dell' Associazione e della creazione dell',ente
pubblico, cl()n l'attribuzione a questo ente pub~
blico del patrimonio e deUe rfa,coltà della sop~
pressa Associazione.

Questo è il signi.fkato del d'isegno di legge
proposto dal Governo, il cui testo primitivo

aveva almeno questo di buono, che cambIava
il nome del1'.Associazione chiamandola Ente,
mentre il testo proposro dalla Commission,>
è peggiore: sopprime l',Associ.azione c crea
l'ente, ma chiama l'ente Associazione e quindI
confonde le cose.

Orbene, in questa Iffi'possi,bilità giuridIca dI
veelere un'associazione che, invece di esser2
retta dai proprI assl()ciati, è ,costituita per
legge ed ha rappres'entanze nominate dal Go~
verno, 10 credo che SI debba 'constatare ,che il
testo che noi discutiamo ha come base la crea~
zione ex novo di un ente od opera. Per cui
l'emendamentI() proposto dice molto pIÙ chI,a~
ramente e semplicemente: ,creiamo l'Op,era,
senza uccidere l'Associazione, permettendo ad
essa di vivere, di pros'perare o no, in mano
dell'uno o -dell'altro, con maggiori a minori fa~
coltà e patrimonio, ma rimanendo 'Un'.associa~
zione libera, perchè è nel diritto di tutti i cit~
tadini italiani di costituirs.i in libere associa~
zioni.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Comunico che dai s,enatori
Bitossi, Fiore ed' altri è sta1to richiesto che la
votazione sull'emendamento sostitutivo dell'ar~
ticalo 1, presentato dai senatolI'i Bitossi, Fiore
ed altri, sia fatta per appello nominal'e.

Indìca pertantO' la votaziO'ne poer appello no~
minale.

Coloro i quali sono favorevoli all"emenda~
mento risponderanno sì; colora che sono con~
trari ris'pondelI'anno no.

Estraggo a sorte il nome d,el senatore dal
quale avrà inizia l'ap'Pello nominale.

(È estratto a sorte il nome del senatO'r,e
Gava).

Invito .il senatare Segretario a plI'ocedere al~
l'appella, iniziandolo dal senatore Gava.

CARMAGNOLA, Segretario, fa l'appello.

(Segue la v,ovazione).

RispondonO' sì i senatori:

A'gostino, Asaro,
UardeUini, Bitassi, Boceassi, Bolognesi,

Barrelli, Bosi, Busoni,
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Capp,ellini, Cerutti, Cianca, Colombi, COtr~
sbi,

De Luca Luca, DoniD;i,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Fime,

F,lecchia,
Gavina, Gervasi, Giacometti, Giua, Giusta~

rini, Gramegna, Grammatico,
Imperiale, Iorio,
Leone, Liberali, Locatelli, Lussu,
M,andnellj, l\'fancino, Mariani, Marzala,M e.

notti, Merlin Angelina, Minio, Malè, Monta~
gnani,

Nasi, Nega.rville,
Palermo, Pastore Ottavia, Pastore 'Ra[fae~

le, ,Petti, Piochiotti, Porcellini,
Ristori, Roda, Russo Salvatore,
Secchia, SpanO',
Terradni, Tibaldi,
Valenzi, VaC0oJi,
Zucca.

Rispondono n'O i senatori:

Amadeo, Angelilli, Angelini Cesare, All'ge~
lini Nicala, Azara,

Barba:ro, Battaglia, Battista, Bisori, Bosco,
Brac,ceS'i, Braitenberg, Btraschi, Bussi,

Cad.orna, Calauti, Canevari, 'Canonilca, Ca,r~
boni, Carelli, Garistia, Carmagnola, C€!ill!mi,
C'erica CesClhi, Cias'ca" Cingolani, COndOI"eLli.
Cornaggia Medici, Criscuoli, Crollalanza,

De Bacci, De Bosio, De Giov,ine, De Luca An~
gelo, De Luca Carlo, Di Rocco,

Elia,
Ferrari, FQcaccia, Franza,
Gerini, Granzotto Basso, Grava, GuglieJ~

m,Dne,
J ann uzzi,
Lamberti, Lepore, Lorenzi,
Ma'gliano, Menghi, Molinari, Monaldi,
Negroni,
Page, Pannullo, Paoluc'C'i, Pelizzo, Pezzini,

Piechele, Piegari, Piala, Ponti, Presti.simane.
Raffeiner, Restagno, Riccio, Romano Anto~

nio, Romano Domenioco, Russo Lui'gi,
Salomone, Santero, Schiavone, Spagnolli,
T,erragni Giuseppe, Tessitori, Tirahassi, To~

mè, Trabucchi, Tupini, Tutrani,
Vaccaro, Valmarana, Varaldo,
Zagami, Za'lle, ZeHoli Lanzini, Zotta, Zuga~

ro De Matteis.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione per appello nominale sull'emenda~
mento sostitutivo dell'artieolo 1 presentato dai
senatori Bitossi, Fiore ed altri:

Senatori votanti.
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

(Il Senato non approva).

151
76
62
89

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articala 1.
Chi l'apprava è .pregato di alzarsi.

(È approvat,o).

Passiamo aU'artic,o,lo 2. S.e ne dIa lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art.2.

L'Associ,aziane ha pl2r scopo l'assistenza mo-
rale e materiale ai mutilati ed invalidi del la~
varo, nei modi ed entro i limiti s'tabiliti dalla
presente legge.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un ,emendamento .soppr,essivo da
parte dei senatori Fiore, Bitassi ed altri.

Tale emendamentO' deve però ritenersi pre~
cluso dalla prec,eaente votazione.

Metto pertanto ai voti l'articolo 2. Chi lo
applI'ova è ptegato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'àiticolo 3. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segreba,rio :

Art.3. .

Agli effetti della presente legge sano con~
siderati mutilati ed invalidi del lavoro tutti
coloro che per cau,s,a di lavoro abbiano subìto
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una riduziane della eapacità lavarativa e nan
siano. ricanosduti mutilati a invalidi per selI'~
vizia ai sensi dell'articolo 3 della legge 15
luglio. 1950, n. 58"9.

Ai mni deH'accertamenta della p.rovenienza
della invalidHà degli assistibili si applicano. le
norme stabilìte dalle leggi relative all'assicura~
z:ione obbligataria contlI'a gli infartuni sul la~
vara ,e le malattie prafessianali.

PRESIDENTl!:. Su questa articola nan sona
stati presentati emendamenti. Paichè nessuno
damanda di parlare la metta ai vati. Chi l'ap~
prava è pregata ai alzarsi.

(È ,ap'provatQ).

Passiamo. all'articola 4. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art.4.

L'Assaciaziane pravvede all'assistenza
mutilati ed rnvàlidi del lavara mediante:

a) provvideiize i'htese all'elevamenta spi~
rituale e culturale del l.avaratare invalida;

b) la studia dei problemi di infaI1tunistica
e la callabo.raziane can enti ad istituti a ciò
prepasti, nell'azione di studia di ritrav,alti
antinfartunistici e di prevenzione delle malat~
tie professiaIiàli;

c) l'assistenza nelle in,iziative dirette alla
neducaziane prafessianale ed alla reimmissi{)
ne nel pracesso pro.duttivo del mutilati ed in~
validi, nei cas,i in cui nan vi pravvedana gli
istituti assicuratori;

d) l'istituziane e' gestiane di colanie ma-
rine 18'mantane;

e) l'educazio.ne e l'istruziane prafessianale
dei figli minarenni dei mutilati e degli inva~
lidi, i quali nan abbiano., p.er altra titala, dilrit~
to. alla assistenz.a.

:So.na altresì di .competenza dell' Assaciaziane
i compiti ad essa affidati dal decreta legj.gla~
tivo del Capo. pravvisorio della Stata 3 atta~
bre 1947, n. 1222, sulla assunzio.ne o.bbliga~
toria dei mutilati ed invalidi del lavora neUe
imprese private.

Oltre ai campiti previsti dal camma plrec'e~
dente sono altresì affidati all' Associazicne la

tutela e l'assistenza ai mutilati ,ed invalidi del
lavara, in r:elaziane a cantraversie in materia
di callocam,ento.

Le spese sastenute per il patrocinio. dell'as-
sistita in giudizio. gravano. sull'Assaciaziane.

.L'attività di tutela e di assistenz,a prevista
dai co.mmi precedenti è svalta glI'atuitamente.

PiRESIDENTE. I senatari Fiare, Birtassi ed
altri hanno. presentata un ,emendamento. ten~
dente a sastituire l'articala 4 coo il s-eguente:

« L'Opera pravv,ede all'assistenza ai mutilati
ed invalidi del lavara mediante:

a) pravvidenze intese all'elevamell'ta spiri~
tuale del lavaratalre 'inv.alida;

b) lo studia dei pro.blemi di infartunistica
e la callabarazio.ne can enti ad istituti a ciò pre-
pasti, nell'azione di studia di ritro.vati antinfar~
tunistici e di plrevidenz'e delle malattie prafes~
sianali ;

c) l'assistenza nelle iniziative dirette alla
ai , rieducaziane prafessianale ed alla Ireimmissia~

ne nel pracesso praduttiva dei mutilati ed in~
validi, nei casi in cui nO!nvi pravvedana gli isti-
tuti assicuratari;

d) l'istituzione e gestiane di calanie mari-
ne e montane;

e) l"educaziane e l'listruziane prafessiana~
le dei figli mino.renni dei mutilati e degli ,inva~
lidi, i quali nan abbiano., peraltro titolo, diritto
alla assistenza.

Sana es'Clusi dalla campetenza dell'Opera
tutti i compiti affidati all' Assaciazio.ne nazia-
naIe tra mutilati e invalidi d'ellavara, ivi cam~
p~esi la tutela e la rappresentanza della ,cate~
garia anche ai fini del caUacamenta obbligata~
ria di cui al decreto legislativa del Capo. prav~
visoria dello. Stato 3 .ottobre 1947, n. 1222 ».

Anche ,questo emendamento. è plredusa.
Il senatare Carelli ha presentata un emen-

damento. tendente a ripristinare il quarta cam~
ma del testo. del Gaverno. Si dia lettura di tale
comma.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Q'ualar,a per l'attività prevista dal camma
precedente .sia necessaria il patrodnia dei
mutilati e degli invalidi in sede giudiziaria,
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questo è regolato dalle norme -del Codice di
prooedura civile e da quelle sulla disciplina
delle professioni di avvocato e procuratore ».

PRESIDENTE Il senatore Carelli ha facoltà
di illustrare questo emendamento.

CARELLI. Prima di svolgerlo vorrei che la
Commi.ssione ed il Ministro spiegas.sero se il
quarto comma del testo del Govarno 'Può rite~
nersiassorbito nel comma successivo, dove si
stabilisce che le spese ,sostenute per il patro~
cinio dell'assistito ,in giudizio gravano sull'As~
sociazione. Se invece si intende sollevare l'As-
sociazione dal patrocinio giudiziario dei ,soci,
sar~i 'costretto a mantenere il mio emenda~
mento.

PEZZINI. Domando di parlaJre.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PEZZINI. Onorevole Presidente, 'posso dare
subito la spiegazione richiesta dal senatore
Carelli. La Ccmmissione ritiene superfluo que-
sto comma -eon cui si stabilisce che, qualora
per l'attività prevista dal comma 'Plrecedente
(assistenza in merito a controversiie di col1o~
camooto) sia necessario il patrocinio dei muti~
lati e degli invalidi in sede giudiziaria, questo
è regolato dalle norme del Codice di procedura
civile e da quelle sulla disciplina delle profes~
sioni di avvocato e di procuratore. Infatti, a
che cosa altro si sarebbe dovuto far rico~so,
se non appunto al Codice di rito ,e alla legge
professionale? Per questo il comma ci è sem~
btrato 'Pleonastico e ne abbiamo proposto la sop-
pressione.

PIR,ESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ad espri-
mere l'avviso del Governo.

GUI, Ministro del lavoro e ,della previdenza
sociale. Sono d'accordo ,con l'emendamento pro-
posto dal senatme Carelli. Quando nel mio
discorso di poco fa ho detto .che mi riservavo
di fare osservazioni su alcuni punti del testo
della Commissione, mi riferivo tra l'altro a
questo 'Punto.

La formulazione del comma quarto e dei
seguenti è stata concordata, allorchè fu pre~
sentato il disegno di legge, con il Ministero di
grazia e giustizia, per precisare La funzione
di patronato ,commessa all' Associazione. La
formula è analoga a quella contenuta nel terzo
comma dell'articolo 1 del decreto. legislativo
del Capo rpovvisorio dello Stato del 1947, sul
riconoscimento giuridico degli istituti di pa-
tronato.Questa formula è sempre risultata
utile. Siccome noi diamo tale potere all' Asso-
ciazione, ci ,è p.arso opportuno sostenere la
detta formula.

PRESIDENT'E. Senatore Carelli, mantiene
il suo emendamento?

CARE,LLI. Il Presidente della CommissIOne
dice .che è pleonastico, l'onorevole Ministro
considera invece il reinserimento del comma
utile per 'una maggiore ,chiarezza. Data tale
incertezza di interpretazione, che potrebbe
in un certo senso inficiare la reale portata
dell'articolo, io mantengo l'emell!damento.

PEZZINI. Domando di parlare.

PRESID.ENTE. Ne ha ,facoltà.

P.EZZINI. Vorrei chiarire, anche nei ,con-
fronti del1'onorevole ,Ministro, il pensiero che
ha animato la Commissione nel proporre la
soppressione di questo comma.

n Ministro ha fatto riferimento ,a compiti
di patronato affidati all' Associazione; ma io
non so in 'cosa consistano tali compiti. Noi, an-
zi, volutamente abbiamo ri,fiutato una pro'Po~
sta del relatore, che voleva conferire compiti
di patronato. Credo, piuttosto, che l'onorevole
Ministro voglia parlare di patrocinio in sede
giudiziaria, poichè il comma non può riferirsi
che a questo. Ma è evidente che i mutilati non
sono una categoria diven~a dagli altri citt'a~
dini e dovranno essere sottoposti alle norme
cui sO'ggiruccionotutti i ,cittadini quando inten-
dono adire l'Autorità giudizi aria : cioè alle
alle norme del Codice e del1e altre leggi che
disciplinano il patrocinio giudiziale.

N oi affermiamo che il ,comma è supel'!fluo;
ma se il Senato ritiene che ciòcihe abbonda
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non nuoce e vuole mantenere detto comma,
non f,acciamo della proposta di soppressione
una questione di prestigio della Commissione.

GUI, Mtn~stro del lavoro e della pre.videnZia
sociale. Credo che sia opportuno, ipe~c;hè
è formulazione a-pplicata anche ad altri casi
analoghi e ad altre associazioni. Quanto dico
si riferisce ~ e filon ne faccio una grossa que~

sUoln? ~ a,i commi quinto e sesto. ln ,parte
essi sono stati riprodotti dalla Commissione
con qualche spostamen to di ordine. L'ultimo
comma è st.ato però soppresso: esso attiene
ad un'altra questione.

CAiREluLI. Domando di parlare.

,P:RESI,DENTE. N e ha facoltà.

O.AJREI.;LI. Io so che Il CodIce di procedura
civile, a'gli arUcoli 82 e 436, regola tale que~
stione; sO. anche che esiste un decreto~legge
sul gratuito patrocinio, del 1923. Ma io ho
voluto, in un certo senso, precisare l'interpre~
tazione ed ho chiesto, p,ertantD, 8'e il quinto
comma si deve intender.e sostitutivo del quarto
commae se il terzo comma si deve intendere
comprensivo del quarto comma, oppure no. Ho
8'entito il Pr,esidente della Commissione il qua~
le ha dkhiarato pleonastico il quarto comma;
ho -a;s-coltatoil Mi1iistro il quale ha fatto delle
l'Iiserve. E neU'inC'ertezza io sono per il man~
tenimento del mio emendamento perchè quan~
do .il Mi.nistro fa delle riserve, queste riserve
vengono eonservate nello stenografico e doma~
ni potrebbero creare confusione nell'inte~re~
tazione.

Se il MInistro dichIara di essere d'a-ccordo
con la Commissione, io sono pronto a ritirare
l'emendamento; ma se egli insiste nella sua
int-erpretazione sono costretto ,a mantenerlo.

P,RESIDENTE. ,onorevole Ministro, la prè~
go di ,chiarire se con la parola «patrocinio"
si vuole intendere la rappresentanza giudi~
ziaria ovvero il patronato per la rappresen~
tanza giudiziaria.

GUT, Mmitrodel l.avoro e della prev~denz:a
sociale. .onorevole Presidente, non è che ne
faccia una grande questione, però, per obbligo

di rappresentanza del Governo nel suo com~
plesso, devo dire -che questa formula è stat8
concordata con il Ministero di grazia e giu-
tizia, che evidentemente di ;questioni giuridI-
che se ne intende. Questa formula tende a
precisare, riguardo alle limitate azioni di pa-
tronato commesse all' Associazione dal prece~
den te -comma, le norme che debbono essere
seguite in caso dI patrocinio gIUdiziario. Que-
sta è la finalità della norma, ed è a.pplicata
anche in altri -casi, per istituti di patronato.

LEPORE. Domando di parlare per dkhia~
raz'ione di voto.

PlRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEPORE. Mantenendo il comma si crea, a
mio ,avviso, confusione. Infatti H comma di~
SpOIfll8':«Qualora pelI' l'attività prevista dai!.
comma precedente sia necessario il patrocinio
dei mutilati e degli invalidi ,in sede giudiziaria,
questo è regolato dalle -norme del Codice di pro~
cedura civHe -e da quelle sulla disciplina ,sulle
professioni di avvocato e procuratore ». (Inter-
ruz~one del senatore Mancino). Non c'è his>Ogno
di dire dò per legg1e.

MANCINO. È relat,ivD sempre al collocamen~
to, perehè si rif,erisee al comma plI'ecedente!

LEPORE. Si tratta della 'legge e della norma
giuridica che vige per tuttà i cittadini. Appro~
vando tale commasi crea la confusione, invece
di elriminada.

PRESIDENTE. Onorevoli coHe-gh,i, non si
tratta di questione di >collocamento ma di plI'O~
cedura, -questione che è regolata dal Codice d~
procedura dvile e daTIa legge sulla profe.ssione
forense. L'inserzione della norma in questione
in questo arti,colo :potrebbe determinare compli~
cazioni dal p'!mtJ' di vista interprl2tativo.

Senatore Carelli, mantiene il suo emenda~
lY1enrto?

CARELLI. Onorevole Presidente, vista la
sua f,atica nobilissima e sentito il parere dei
>colleghi, ritiro l'elillendMllrento.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 4.
Chi l'approva è pregato di alzaI1si.

(È approvato).

Passiamo all'alfticolo 5. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Se,gretario:

Art.5.

L'Associazione provvede all' attuazione dei
pro1pri .scopi con i seguenti mez,zi: .

1° versamento da parte dell'Istituto na~
zionale per l'assi.curazione contro gtli infortuni
sul lavoro di un'aUquota pelfcentuale sui con~
trihuti assicurativi aff,erenti alla gestione in~
dustriale ed alla 'gestione agricola, non supe~
riore allo 0,30 per cento dei contrihuti in-
cassati;

2° versamento da .parte deNe Casse ma~
rittime pelf gli infortuni sul lavoro e le malat~
tie di un'aliquota percentuale non superiore
allo 0,30 per ,cento dei contributi da esse ~n~
cassati ;

3° eventuali contributi deliberati dagli or~
gani di .amminlistrazione degli istituti ,indicati
ai :precedenti punti 1" e 2°, in eccedenza a
quellli fissati nei punti 1" e 2° predetti entro
i limiti concessi dalle nOlfme 'in vi'gore per
l'esercizio di tale facoltà;

4" contrihuto mensile non superiore a Ere
cinquanta ,a carico di tutti i mutilatli 'ed inva-
lidi del lavoro titolari di rendita o di assegno
continuativo (f'irriport'O superiore a lire 30.000
annue;

5° ,çlonaz'ioni, [asdti ed elalfgizioni di pri~
vati o di enti pubblici;

6° rendita del proprio patrimonio.

Nel promo quinquennio di applicazione della
presente legge la misura dei ,contributi di cui
ai numeri 1° e 2° è determinata annualmente
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Ministlfo del [avoro e della
previdenza sociale, di concerto col Ministro
del tesoro,in relazione al fahbisogno dell' Asso~
CÌJazione ed alle risultanze di bilancio degli
istituti assicuratori sui quali grava ronere. La
misura dei contributi, 'ptrevisti dai punti 1° e

,2° del precedente comma, non potrà comunque
superare l'aliquota dèllo 0,30 per eento.

Qualora alla data del l" gennaio di ,ciascun
anno non sia stato emanato il decreto predetto
gli Istituti sono tenuti, fino a quando non sarà
entrato in vrgoI\e il aectreto medesimo, a ver~
sare le aliquote e i contributi nellla misura
fissata per l'anno precedente, salvo conguaJglio.

I versamenti di ,cui ai numeri 1" e 2° del ,pri~
mo comma saIlanno effettuati trimestral-
mente.

PRESIDENTE. I senatoll'i Fiore, Mandno e
BitoiSsi hanno presentato un emend'amento ten~
dente a sostituire a,gli artieoli 5, 12, l4e 17 le
parole: «l'Associazione» con le altre: <<l'Ope~
ra ».

Questo emendamento è preclluso.
I senatori Fiore, Mancino e Bitossi hanno

presentato un altro emendamento tendente
ad ag'lgiu'llgere in f,ine all'alfticolo 5 il seg'luente
comma: «I contributi di cui 'ai punti 1), 2), 3)
e 4) sono devoluti in misura del 25 per cento
all'Opera nazionale fra mutilati ed invalidi del
lavoro ».

Anche questo emendamento si deve ritenere
preduso.

Sull'articolo 5 è stato inoltre presentato un
emendamento da parte del senatore Carelli. Se
ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Se'gretario:

Al primo comma, punto 1°, ing,errir>eilorpo le
parole: «di un'aliquota pell'centuale» le altre:
« dello 0,30 per ,cento dei eontributi incassati»
e sopprimer.e le plarole: « non :superioreallo
0,30 per eento dei contributi incassati ».

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha facol~
tà di illustrare questo emendamento.

* CARELLI. Signor Presidente, non detelI'~
minare l'aliquota vercentuale può c~e'are un
certo equivoco tanto più che guesta flessione
di aliquota, fn fondo, si unisce all'.Ì,ncertezza
de[l'introito nei riguaroi degli istituti fiinanzia~
tori, per cui la fiessiOI1edelle aliquote e l'incer~
te'zza delle entrate de'gli istituti finanziatorl
possono creare turbamenti gravi.ssimi.

Dal punto ,di V'i~stadella praticità sarehbe me~
glio mettere una quota d.eterminata; se non vo.
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lete mettere la 0,30 per cento., mette.te IO'0,20
per centO', ma è necessaria che l'aliquata sia
determinata peI'lchè diversàmente, se ci rimet~
tiama all'aliquata ripartata al bilancia degli
Istituti assicurativi, l'aliquata' stessa subisce
delle tiessioni e delle modificaziani.

Tutta questa lascia nell'incert,ezz,a as,soluta.
nel dubbio chi deV'eusufruire di questa benefi~
cia. Per evitare nel migliar mO'daipassibile que~
sta incertezza e questa dubbia ha propastO' lo
emendamentO'.

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ,ad
esprimere il prapria avvisa sull'<emendamenta
in esame.

ZANE, relatore. Mi sembra che l'anarevale
Call'elli nan abbia presente tutta il testa d'€l~
l'articala 5, che nell'ultima parte prevede...

PIRESIDENTE. Onorevale Zane, il senatare
Carelli ne ha ,praposta la sappressiane. Quindi
questa sua argamenta non è valida.

ZANE, reCatore. Le regi ani presentate dal~
l'onoll',evale Carelli hannO' sì un laro fondamen-
ta, ma mi pare che nan passano. essere decisive
nella decisiane éhe stiamo per prendere. N ai
abbiamo va'gliato suff'i-cientemente questo aI"ga~
menta ,anche in sede di Commissiane e mi pare
che non si pOSLSaaccedere alla richiesta del-
l'anarevale CareUi saprattutta perchè siamo.aIl'~

rivati, dopo una lunga espasiziane di dati (che
10 ha qui presenti), ,sulla scorta dei hilanci de~
gli Istituti~ assÌC'uratori, alla conclusione che lo
0,10 per centO' era assalutamente 'inadeguata
alle necessità den' Assaciazione, anche perchè
\lulla mutava di quella che ,pr,aticamente è ,già
in atto, lin quanta ,che l'I.N.A.I.L. attualmente
vell'sa volantariamente una quata pari allo 0,10
per cento. dei contributi incassati. Tutto sam-
mato, attese le candizioni dei bilanc.ì di questi
Istituti assicuratari, bilanci che ripeta abbia~
mQ ,preso in serio esame (ed iO'ho f,o,rnito dati
abbondanti in sede di Commissione, che PQtrei
qui ri:petere), abbiamo ,canstatato che la pro-
posta di assicurall'e lo 0,30 cento., o un'aliquota
non superiore in ogni caso allo 0,30 per centO',
era una prapasta che pateva essere accettata
ed è stata effettivamente accettata dalla Cam~

mISSIOne. Siamo. quindi ,cantrari all'emenda-
mentO' Carelli e manteniamO' i1 Itesto praposta
dalla Cammissiane.

PRESIDENTE. Invito l'anarevole MinistrO'
del lavoll'a e della previdenz,a saciale ad espri-
mere l'avvisa del Governa.

GUI, Ministro del lavoro e della pr;e1videnza
sociale. Onarevole Presidente, il Gaverno ha
praposta nel suo testa la farmula «nan sup,e-
riare », ma invece deUo 0,30 per cento. ha lin~
dicata lo 0,10 pell' c1enta, in quanto riteneva che
la sistemaziane giuridica di questo versamen-
to. valantaria dell'I.N.A.I.L. fosse sufficiente.
La Commissiane è passata allo 0,30 per centO'.
Se i ,calcali fatti, che del l'Iesta sano variabili ,in
relaziane all'espansione del VEIrSamentadei can-
trihuti, sano attendibili, si passerebbe dai 33
miliani ai 220 miliani.

ZANE, 1'.elator'e. L'ultima v1ersamooto volO'n~
taria effettuato è stata di 60 miliO'ni...

GUI, Ministr.o del lavoro e della previdenza
sociale. Ma con i maggiari cantributi incas~
sati...

ZANE, Te{;atore. ... sarebbe di 73 milioni.

GUI, Ministro del lavoro e deUa previdenz(!
sociale. Si passerebbe allora dai 73 miliani al
220 miliani. Quindi viene effettivamente au~
mentato, sia pure leggermente, l'attuale ca'll~
tributa, ma la Cammissiane lo triplica. Qui
creda che prevedere 1e neoessità dell'€nte nan
sia malto faiCile. Lo 0,30 al Governa sembra
una aliquota piuttastaelevata, ma poiohè c'è la
formula «noJ). s.upe6o<re », -ci sarà anche 'Una
valutazione carris,pandente a.lle ne'c-e,ssità de!~
l'o~ganismo, per clUi il GOV'8rnosi rimette ,a1
pa.rere della Commissiane.

Circa l'asservazione fatta dal senat.are Ca~
reIli sull'incertezza della 'previsiane canseguen~
te alla fOImula «nan superiare », creda che ,a
questa incertezza si sia avviata abbastanza util~
mente nel testo dell'articala prescrivendO' che si
fisserà can decreto., anno. per anno, incifr:t
definitiva, ['ammantare del cantributo. Quindi
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creda che il Gav,e-mo possa rimettersi senz'al~
tra al testo della Commissione.

DE LUCA CARLO. Domando di parlatre.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Voterò a favore del-
l'emendamento del senatare Carelli.

PRESIDENTE. Metta 'aHara ai voti l'emen~
damento del senatol1e CareHi al primo comma,
punta 1°, dell'atrticalo 5, 'emendamenta nOonac~
cettato nè dalla Commi,ssione nè dal Gov'erno.
Chi l'appro'Va è pregato di alzar,si.

E'ssendo dubbio il risultato deU,a, votazIOne
per alzata e seduta, si pr,o'ced,erà alla votaziù~'
ne per divisione. I s,enatori :fwvorevoli si por~
l'anno alla mia sinistra, 'quelli ,contrari a119
mia destra.

(Il Se'YllJ,tonon aJfJprova).

Avverto che, dopa la treiezione dell'emenda-
mento testè votato, .sono da ritenersi preclusi
sia l'emendamento dello stesso senatare Carel-
li tendente a sostituire, al primo comma, pun~
to 2°, dell'articola 5, le parole: «di un'aliquata
percentual,e nOonsuperiore allo 0,30 pelI' centa »,
can le altre: « di un'aliquota percentuale della
0,30 per centa »; sia l'emendamento deUo stes~
so senatare Carelli tendente a soppr:imere il
secanda eomma dell'articala.

Metta quindi ai voti l',articola 5. Chi lo ap~
prav,a è pregata di alzarsi.

(È app'rovato).

PaSiSiama all'articala 6. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segre'tario:

Art. 6.

Per il Il'aggiungimenta dei propri fini l'As~
soeiazione agisce a<ttraverso organi centrali e
periferici ai quali è anche affidata l'ammini-
straziane.

Sona argani dell' As'saciazione :

il Presidente;
il Comitato centrale;
il Consi'glia nazionale;
il Callegio dei sindaci;
il Cansiglia pravinciale.

PRESIDENTE. Avverto che deve canside~
rrarsi decaduto il seguente emendamenta pre~
sentato dai senatori Fiore, Mancino e Bitossi
tendente a sostituire il testa demartÌ<colo 6 con
il seguente:

« Per ilragg:Ì<ungimento dei propri fini l'Ope-
ra agisce attraverso i ,seguenti quattro argani
ce-ntlt'ali e periferici:

il Presiden~;
il Consiglio "direttiva;
il Callegio dei sindaci;
oj Consigli pravinciali ».

Sempre sull'articolo 6 è stata presentata un
emendamento da p,arte dei senatari P'etti, Fio-
re, Locatelli ed altri.

Se ne dia l~ttiira.

TOMÈ, Segretàrio:

Sostituire il secondo comma con ~l seguente:

« Sono argani centrali:

il CongressO';
il Presidente;
La Giunta ,esecutiva;
il Calle'g,io dei sindaci;
il Camitato centrale.

« Sano aI'gani :periferic.i:

i Congjgli provinciali;

le SeziOIllÌ ».

PRESIDENTE. II senatore Petti ha facoltà
di illustrare questo emendamento.

PETTI. Nell'artkolo .6 mi è patrSO innanzi.
tutto neeessario tener,e distinti, ,come è speci-
ficato nel primo comma, gli organi centrali da~
gli organ.i periferici.

Nel primo camma infatti .si parla di organi
centrali e pèlI'iferid, i quali ,suc-cessiv,amente

l'ano invece indicati s,enza distinguere gli uni
dagli a.lt~i.

In aderenza, pai, 'a quanto ebbi l'onore di
dil'ie nel mio intervento, ho inserito nel mio
emendamen,to, al p,rimo 'punta, il riferiimento
al Congresso nazionaLe, perchè esso è 1'argano
fondamentale e primaria dell' Associazione del~
la quale noi oggi siamo chiamati ad oe.euparci.
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Ho aggl'unto pOI il nferimento alla Gi,un~a
ese,cutiva. In praposito si noti che mentre nel
progetto governativa si ,parla di lun Cansiglia
esecutivo, che meglio potrebbe essere chiamato
Giunta, nell'articala 6 votato in Commissiane
lo .si abalisce. A me i}1areche il Presidente non
possa essere lasciata salo. ad amministrare la
Associazione, ma deve eS,3,ere coadiuvato in
questo. sua incarica dal Camitata esecutivo a
Giunta esecutiva, ,che dir si voglia.

Tra gli ar'gani periferici ha pll'apasta di ag~
glltlnge~e al Consiglio ,pravmciale anche le s~~
ziani, gia,cchè anch'e.sse sana organi periferici
dell' Associaziane.

Pertanto raccamando il mio emendamento.
all' Assemblea.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espr,imere il suo avviso sull'emendamento III
esame.

ZANE, relatore. Qui ritornano a galla i mo~
tivi ,che sano già stati amp,iamente discussi in
Commissiane, allorquanda la Commi,s'sione non
ha ritenuta di accedere alla proposta delle si~
'I1istre, che 'insistevano per l'istivuzione del Can~
gre.s.so carne oll'gano massimo regolante la v,ita
dell' A,ssocÌazione. Fa,ccia presente a questo pro~
posito che, attualmente, l'Associazione mutila~
ti e invalidi del lavoro eretta in ente marale
con decreta luogotenenziale 22 fe.bbraia 1945,
è regolata da uno statuto. che è stata allegato
all'atto di 'erezione. Esso è ancora valido e re~
gola tuttora la vita dell' Associazione. L'ho. qui
sott'occhi: nan pr,evede affatto l'inclusione del
Congresso tll'a gli argani dell' Associazione. Più
precisamente all'articolo 4 si legge che gli or~
gani dell' Assaciaziane sono il Consi'glio nazio~
naIe, il Comitato nazionale, la 'Giunta 'esecuti~
va, H Presidente.

Ad ogni modo faccio notare quanto ho già
rilevato III sede di repUca dopo la dis,cussione
generale, quando ho. messo. in evidenza che il
Congre.sso pUÒ ritenersi suffidentemente .sosti~
tuito da quell'oI'igano che noi ch.iamiamo il Can-
siglia nazianale e che è castituita ~ came ha
avuto ,già mada di illustrare ~ in ,prevalenza

da tutti i Presidenti delle sezioni provinciali
nominate dalLa base. C'è quindi un senso di ri~
goraso rispetto del metado democratico nel~
l'elezione di questo organo. massimo che è il
Consiglio nazionale.

Pertanto. io invito il Senato a respingere la
praposta di istituzione del Cangresso, tenendo
presente quanto io. ha ,precedentemente esposto.
ed ha or ora riclÙamato a praposito della cam-
posizione del Consigiia nazionale. Io. prapon-
go dunque di respingere in hlocco il secondo
comma. così ,carne è propas,to da quella parte
del Senato (indica la sinistra) e ,prega il Se-
nato. di prendere In attenta cansideraziane e
in serIa esame l'artIcolo 6 così come è stato ,p,re
sentata dalla Commissione.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Minilstra
del lavoro e della p,revidenza sociale ad 'espri.
mere l'avviso del Governa.

GUI, Mimstro dellavo?'o e della previdenza
soczale, Concordo can le ragia'ni esposte dal re-o
latore e sano contrario all'emendamento.

PRESIDENTE. Metto aI voti l'emendamen.
to. sostitutiva presentata dai senatori Petti, Fio-
re, Lacatelli 'ed altrI, emendamento. nan accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governa. Chi
l'approva è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Metta ai vati l'articola 6. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È ap'provato).

Passiamo. all'articala 7. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 7.

Il Presidente .dell'Associazione, scelto fra i
mutilati ed invalidi del lavaro, è nominata
can decreta del Presidente della Repubblica
s'li prapasta del Ministro. per il lavara e la pre~
videnza ,saciale, dura in carica tre anni e ipUÒ
essere canfermata,

Il Comitato. centrale, nominato. can decreta
del Ministro. p,er il lavara e la previdenza sa-
ciale, altrechè dal Presidente che 10 presiede,
è campas'ta:

da due Vlcepresidenti eletti dal Cansiglia
nazionale;

da un rappresentante del Ministero. della~
varo e della previdenza sociale;

da un ra;ppresentante del Ministero. del~
l'interna;

da un r,a,ppresenta'llte del Ministero. della
pubblica istruziane;
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da un rappresentante del Ministero del 
tesoro ; 

da -un rappresentante dell'Istituto nazio
nale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro ; 

da cinque consiglieri eletti dal Consiglio 
nazionale in seno al Consiglio stesso. 

Il Comitato centrale si riunisce almeno ogni 
quattro mesi. 

Il Consiglio nazionale è composto dal Pre
sidente dell'Associazione che lo presiede, dai 
membri del Comitato centrale e dai Presidenti 
dei Consigli provinciali. Si riunisce di regola 
una volta all'anno. 

I consiglieri durano in carica tre anni e pos
sono essere riconfermati. 

PRESIDENTE. Avverto che deve ritenersi 
precluso l'emendamento proposto dai senatori 
Fiore, Mancino e Bitossi, tendente a sostituire 
il testo dell'articolo 7 con il seguente : 

« Il Presidente dell'Opera, scelto tra i mu
tilati ed invalidi del iavoro è nominato con de
creto del Presidente della 'Repubblica su pro
posta del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, dura in carica tre anni e può 
essere confermato. 

« Il Consiglio direttivo è composto dal Pre
sidente dell'Opera che lo presiede; da dieci 
membri designati dall'Associazione nazionale 
fra i mutilati'ed invalidi del lavoro; da un rap
presentante dei Ministeri del lavoro e della 
previdenza sociale, interno, pubblica istruzio
ne, tesoro e da un rappresentante dell'Istitu
to nazionale assicurazione infortuni sul lavoro. 

« Il Consiglio direttivo elegge nel proprio se
no due vice presidenti, che durano in carica 
tre anni e possono essere confermati ». 

Sempre sull'articolo 7 è stato presentato un 
emendamento da parte dei senatori Fiore, Man
cino, Borrelli ed altri. Se ne dia lettura. 

TOME, Segretario : 

Sostituire il testo dell'articolo 7 con il se
guente : 

« Il Presidente dell'Associazione è eletto dal 
Consiglio nazionale, dura in carica tre anni e 
può essere rfeonfermato. 

« Il Comitato centrale, eletto dal Consiglio 
nazionale, oltre che del Presidente è compo
sto : di dieci consiglieri eletti dal Consiglio 
nazionale fra i rappresentanti dei mutilati e 
invalidi del lavoro; di un rappresentante del 
Ministero del lavoro e della previdenza socia
le; di un rappresentante del Ministero dello 
internò; di uh rappresentante del Ministero 
della pubblica istruzione; di un rappresentan
te dell'Istituto nazionale dell'assicurazione con
tro gli infortuni sul lavoro. 

« Il Comitato centrale si riunisce almeno 
ogni tre mesi. 

« il Consiglio nazionale è composto di tutti 
i membri del Comitato centrale e da delegati 
provinciali in ragione di uno ogni duemila 
iscritti. Le Provincie che contano meno di due 
mila iscritti avranno diritto a un delegato. 

« I Consiglieri durano in carica tre anni e 
possono essere riconfermati. 

« Il Consiglio nazionale si riunisce di regola 
una volta l'anno ». 

PRESIDENTE. Il senatore Fiore h a facoltà 
di illustrare questo emendamento. 

FIORE. Onorevoli colleghi e soprattutto 
onorevole Ministro, le dichiarazioni che si sono 
susseguite da parts del relatore, del Presiden
te della Commissione e dell'onorevole Mini
stro tendono a dimostrare che l'Associazione 
resta in vita: che non si tratta solamente di 
un Ente assistenziale, ma che si tratta di man
tenere in vita l'Associazione nazionale fra mu
tilati ed invalidi del lavoro. E l'onorevole Mi
nistro ebbe .a dire, sia in Commissione, sia in 
Aula, che il Governo, appunto per le attribu
zioni che vengono date con questo disegno di 
legge alla Associazione, ha il dovere, oltre che 
il diritto, di un controllo e di farsi quindi rap
presentare. 

Mi metto per un momento sullo stesso ter
reno dell'onorevole Ministro. È necessario che 
il Governo, perchè abbia la sua rappresentanza 
e la possibilità di controllo, sfiori la maggio
ranza del Comitato centrale o non è sufficiente 
che abbia tre o quattro rappresentanti? Tan
to più che poi, nel Collegio sindacale, ha tutti 
i rappresentanti, perchè tutti i membri del col
legio sindacale sono rappresentanti dei Mini
steri. Quindi dal punto di vista del controllo 
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della spesa essa è assicurata dal collegi,o,sinda~
cale; dal punta di vista del cantralla di merita
nel Comitato ,eentra:le Il Gov,erno è ra,ppres.en',
tata da hen quattra rappresentanti dei 'campe~
tenti Ministeri.

Vai, che a para1e affermate che nan inten~
dete tagliere,can questa vastra disegna di leg~
ge, la libertà al mutilatl ed invalidi del lava-

l'a di eLeggere i prapri dirigenti, fate in mada
ohe, almena in parte, questa libera eleziane ab~
bia luaga. OnOll'evole Ministra, nan illudiama-
ci, nan s.cherziama can le case se:de. Sappiama
che, quando ,il Pr:esidente del Cansiglia di am~
ministlraziane è naminata da'l Gaverna ,e -ci sa~
na sei a sette rappr,esentanti del Gaverno nel
Consiglia stesso. ed il Cansiglia di amministra~
ziane ,carne praSSI s,i riunisc,e sì e na una valta
agni due a tire mesi, ,chi gaverna effettivamente
è il Presidente can i suoi funzianari. Se no.mi~
nate dall'alta il Presidente è talta ogni carat~
tere di libertà ,all'Assaciaziane. ,La cosa potreb-
be rp,assare se si trattasse di un ente alssis:ten~
ziale, ma, paichè si tratta di un'assaciaziane,
il Pll'esidente deve essere eletta perchè è lu.i
che amministra veramente e deve rispandere
delle S'ue aziani ai saci.

Ecca perchè, pur tenenda canta che' l'artica~
lo 6 è stata vatata, or ora, a maggiaranza, vi
invitiamO', per la mena ,entro i limiti d,i questo
stesso dis,egno di legge, a dare un minimo. di li~
bertàai mutilati ed agli invalidi dellavo.ra per
eleggere i prapri dirigenti. Riduca la mia ri~
chiesta all'eleziane del Presidente; questa è una
richiesta di tutti i mutilati ed invalidi del la-
voro. Inaltre prapaniama che il Cansiglio na~
zionale sia campasto dai delegati provinciali.
Avete detta che la rappresentanza gavernati'Va
serve so.ltanta per co.ntrollo. Ed allara perchè i
delegati pravinciali che fanna parte del Con~
siglia nan debbonoe,ssere eletti dalla base? Per
i Comitati pravinciah vai fate eleggere ,sala il
Presidente provinci,ale. È evidente che un Co.n~
siglio nazianale di un'assaciazione carne quella
,creata con questo disegno di legge amministre~
rà un patrimonio. ingente. Ma, per ammini-
strare un patrimania ingente, che si deve am~
ministrar,e in name e per canta dei 'mutUati ed
invalidi del lavora, è necessaria che gli inte~
ressati diana il loro crisma ai dirigenti e sa-
prattutta al massima dirigente che è il Presi~
dente dell' Associaziane.

MANCINO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINO. Si'gIflar Presidente, questo arti~
cala, ,come tutti gli altri, sarà apPlI'avata dalla
maggiaranza; ma dò nan priverà questa legge
della sua vera portata, che, come nai abbiamo
illustrato nel ,carsa della discussiane, è insita
prapria in questa atrticala, per le sarti dell' As~
saciaziane.

Ha presa la parala per rispondere all'ona-
revale relatare .che ha dichiarata che i slUai
emendamenti modificana sastanzialmente il te~
sta governativa e che perciò dovremma essergli
grati, nai e i mutilati, delle sastanziali madifi~
che appartate all'articala 7 del testa gaverna~
tivo.

Onarevale Zane, vedi ama cancretamente le
mo.dilficheall'articala 7 del testa gl">vernativa.

N el testa gavernativo il Cansiglio nazionale
è composta dI 11 membri; di questi 11 mem-
bri i rappresentanti dei mutilati sona 5. Can la
modifica da lei, anarevale Zane, propasta, il
Camitato centrale è formata di 13 membri. I
due membri a:ggiuntiche cosa sana? Due v,i-
oe~'presidenti che il testa gavernativo nan pre-
vedeva. Camunque la rappresentatività dei mu~
tilati Il'imane ,sempre casti,tuita da 5 membri.
Quindi se ne hanna 8 che, per il modo come voi
cangegnate la struttura del Cansiglia, non di-
fenderanno gli mteressi dei mutilati. RicoI1da
che Lei in Cammissione di,ceva che questi Pre~
sidenti pravinciali clle formeranna il Camita~
ta esecutiva sano eletti dalla base. Questa è il
principia, ma il risultato. è ben diverso, poi-
chè i Il'appresentamti pravinciali saranna sì
eletti dalla base ma, per le prime eleziani, se~
conda le dis,pos,iziani del Ministro al quale la
Legge demanda il compita di cosltituire quell'or-
gana; nOli sappiamo ,come si sana fatte ana~
laghe eleziani e valg1a per tutte l'esemp,ia delle
eleziani della CaUÌv,atari diretti. Crede lei .s'Uf~
ficiente taLe strumenta per pracedere alle pri-
me eIezioni, pell' affermare che i rap'presentanti
pro.vinci.ali sana eletti (e vedr,ema ,carne ver-
ranna eletti) dalla hase? E si vi,ene a parlare
di democrazia. Ma can tali metadi dave è que-
sta demacraticità, anarevole Zane, anaDe'vale
Ministra? Per quella ,che si viene 'a ,sancire in
questa ,articolo, s,i lascia appena una larva di
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democratidtà all'organizzazione. Se si vogliono
veramente rispettare 'e difiender,e i diritti e gli
interessi di questi mubilati e la democraticità
dell'istituzione, hisogna accettare l'emendamen~
to in dis,cussione. N on dimentichiamo quello
che ha detto poco £a l'onorevole Fiore.

Preghiamo quindi la maggioranza della Com~
missione di cercare almeno di ridurre il nume-
ro dei rappresentanti governativi.

"
(Interru-

z£one del ,Slenator'e Var,aldo). No, senatore Va~
raldo, vi sano ,i 4 rap,presentanti de,i Ministeri,
più il rappres,entante dell'I.N.A.I.L. Poi vi so~
no. i due vice~preside.nti ed il Presidente che
verranno nomina 'ti come verranno nominati. In
conclusione vor,rea:nmo pregare la maggioran~
za della Commissio.ne di cercare di ridurre l,a
rappresentanza governativa o di alumentare il
numero dei ravpresentanti dei mutilati. Per
questi motivi voterò a favore dell'emenda~
mento.

DE BaSIO. Domando di parlalI'e.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE BaSIa. Questo ,articolo detta le no.rme
fondamentali per la struttura di questo Ente
ai fini della sua rappresentanza. Già nel mio
intervento di ieri rilevai che i ~applI'esentanti
degli enti di dirritto pubblico in genere semo
nominati dall'alto, mentre, nel caso di s'pecie,
venne wpportata una sostanziale modifica' al
testo governativo, che prevedeva una maggio-
ranza di membri di nomina governativa ed una
minoranza erettiva, ponendo ,già esso un'ecce-
zione al regime che disciplina questa materia
di diritto pubblico.

La Co.mmissione, per aderire il più possi~
bile alle proposte -dell'opposizione e alle istan~
ze dell'Associlazione, è giunta fino al punto. di
acco.rdare Ila m3JggiOlranza ai membri elettivi,
.che salgono a 7, e la minoranza a quelli di no~
mina gavernativa, che ,si r,iducona a 6. Mi sem-
bra che la democr:aticità sia più che assicura-
ta, facendasi ~adicali innovazioni alla discipli-
na della materia, innovazioni che qualche mem~
bro della Commissione dubitava potessero vio~
l,are i prindpi propri del diritto pubblico.

Esaminata la situazione, si è ritenuto che ta-
li innovazionÌ siano costituzionalmente ammis-
sibili, 'per cui la maggioranza della Commis-
sione aderì all'emendamento, ciò ,che costitui~

sc,e il mass,imo che in materia si pOSSa accor~
dare.

Pertanto mi di.chiaro favorevole al testo pro-
posto dalla Commissione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esplrimere Il proprio avviso sull'emendamento
in esame.

ZANE, relatore. Pret1do atto con piacere del
fatto che il senatore Mancino ha rkanosciuto
che il testo presentato dalla Commissione rap~
presenta un passo in avanti nei confronti del
testo originario.

Faccio rilevan:e ,che il senatore M.ancino è
caduto in er,rore, quando ha fatto un eerto com~
puto, nO'll tenendo presente, per esempio, che
vi sono due vice-presidenti eletti dal Consiglio
naz,ionale, il quale è costituito, come ha avuto
o.ccasione di ripetere poc'anzi, nel modo che ho
detto. Co.munque, 'coerentemente all'impo:stazio~
ne data a tutto il disegna di legge, abbiamo. ri~
tenuto di dover concilialI'e le varie esigenze nel
modo già esposto e non c'è motivo per cui si
debba ades.so ritorna~e sulle dec,isio.ni prese.
Pertanto mi permetta .di sollecitare dal Senato
il rigetto dell'emendamento propOlSto dal se-
natore Mancino ed altri, e prego il Senato. di
dare .la sua approvaziane al testo dell'artico~
lo 7 praposto dalla Commissione.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del lavoro e della Iprevidenza sociale ad esprI-
mere l'avviso del Governo.

GUI, Ministro d,el bavoro e della previdenza
sociale. Onorevole Presidente, onorevoli sena-
tori, debbo dire che l'iaffiorano sempre t mo-
tivi che sono alla base del disegno di legge. Ab-
biamo s,celto la strada dell'ente di diritto pub~
blico, conferendo.gli poteri statali, abbiamo det~
to che conseguentemente dobbiamo scegliere la
strada della possibilità di inbervento dello. Sta-
to l1'eJla direzione dI questo Ente. La nomiuct
del Presidente da parte del Governo risponde
a questa esi.genza.

Affermata -questa esigenza, la Commissione
si è sp,inta però talmente avanti che ,confesso
c'è da rimanere molto periples'si perchè, sui
componenti di questa Comitato centrale, abbia~
mo una maggioranza elettiva: cinque membri,
più i due vice-presidenti, fanno 7 su 13.
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Ora nan mi pare possibile che si possa ne~
gare che questo è stata il maSSImo ,sforza per
cancedere la libera manifestazione della volan~
tà degli iscritti, nel quadra di un ente pubblico.
Canfessa che, come rappresentante deJ GaveII"
nO', sano perplessa circa questa conceziane del~
l'amministraziane di un ente di diritta p'Ub~
blica.

Tuttavia, se il SenatO' è di altro parere a
la Commissiane è arientata diversamente mi,
rimetta all' Assemblea.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Comunico che i senatolI'i Bi~
tossi, Fiare, Mancina ed altri hannO' richiesto
che la vataziane sull'emendamentO' sastitutiva
dell'articala 7 praposta dai senatari Mancina
ed altri sia fatta per appella naminale.

I,ndka pertantO' la vataziane 'per aplpella n()~
minale.

Coloro i quali sano favorevoli all'emendamen-
tO',non. ac.certtato nè daUa Commissione, nè dal
Governo, rispond'eranno .'~ì; ,colorochs sono
çontrari rÌlSponderanno nO'.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà .inizia l'appello nominale.

(È estratta il name del senatore B'raschi).

Invita il senatare ISegn:'etario a procedere al~
l'appello, iniziandolo dal senatore Braschi.

TOMÈ, Segretario, procede all'appello nomi~
naIe.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori :

Agostino, Asaro,
Bar1delli'lli, Bitossi, Boc.cassi, Balognesi, Bor~

relli. Bosi,
Cappe1linl, Cerutti, CIanca, Corsim,
D.e Luca Luca, Donini,
Faibbri, Fantuzzi, Farina, FedelI, F'iore,

FlecC'liila,
Gavina, Ge'rvasi, Gia,cometti, Giua, Giusta~

rini, Grameg1na, Grammatica,
Imperiale, IOfl'ia,
Leone, Loclatelli, Luss.u,
Mancinelli. Mancino, Mariani, Marzola,

Massini, Menatti, Minio, Molè,
NegarvHle,

Palermo, Pastore Ottavio, Pastore Raff.aele,
P2slenti, Petti, Picchiotti. Porcellini,

Ravagnan, Ristori, Roda. R-uss<JSalvator<,-
Sco0cimarra; !Sereni, SpanO',
Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Vaccoli,
Zucca.

Rispandona no i senatori:

Angelilli, Angelini Cesare, Angelini Nicala,
Az,ara,

Batta,glla, Bisan, Boslca, Bosia, Braccesi.
Braitenberg, Bras0hi, BUSSI,

Oadorna, Calauti, Carbane, Carelli, Caristia,
Cemmi, Cerica, Oeschi, Cingalani, Corna,ggi~
Medici, ClI'iscuali, Cusenza,

De Baeci, De Bosia, ne Giovine, De Luca
Angelo, De Luca Carla, Di Racca,

Elia,
Ferrari, Foca'ccia,
Galletto, Gerini, Giardina, Grava,
Jannuzzi,

.

Lamberti, Lepare, Lorenzi, LulbeUi,
Ma,gliana, Menghi, Molinari, Monaldi,Mora.
Na'clUcchi,Negl'ani,
Page, Peliz.zo, Pezzini, Piechele, Piegari, Pia

la. Panti,
RestaJgna, Riccia, Romana Antani,o, Rama~

nO' Dammica, Russa Lui'gi,
Salomone, Santera, S.chiavone. SpagnallJ.

Spasari,
Taddei, Tartufali, Terra,gni GilUseppe, Tira~

~assi, T,omè. TrabuC'chi, Tupini, Turani,
VaccarO', Va,lmarana, Varaldo,
Zane, Zeliali Lanzini, Zali, Zugara De

Matteis.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Praclama il risultata della
votazione Iper appella naminale ,&ull'emendamen~

tO' sostitutivo den'articolo 7, presentata daise~
natari Fiore, Mancino ed altiI'i:

Senatori votanti
M.aggiaranza
Favarevoli
Cantrari .

141
71
60
81

(Il SenatO' non wprprrova).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico ohe, nella seduta
pomeridiana, la 5a Commissione permanente
(Fi'na,nze e tesoro) ha esamina'to ed approvato
i seguenti di.segm di legge:

« Disciplina della riscosslO'ne della ta,ssa pElr
la occupazione temporanea di spazi ed aree
pubbliche di CUI all'articolo 195 del testo uni-
co p,er la ,finanza locale approvato COn regio
decreto 14 settembI'e 1931, n. 1175» (1687),
di i.niziativa del senatore Trabucchi;

«Utilizzazione di parte del prestito di OUI
all' ACCOlrdoeon gli Stati Uniti d'America, sti-
pulato il 30 settembre 1956 e success,ivi emen-
damenti, per ,finanziamenti industriali nell'Ita-
lia meridionale ed insulare» (2170);

«ModificazlOni alla legge 10 dlce:mbrs 1954,
n. 1164, l'ecante provvedimenti in materia di
tass'e sulle concessioni governative» (2297), di
iniziativa del delputato Berry;

«Norme pe!l' l'adeguamento dei servizi tec-
nici della Zecca alle ,€,sigenze della monetazione
e della medaglisfica» (2322).

Avverto che, con l'approvazione del dilsegno
di legge n. 2297, si intende assorhito nel testo
approvato dal'la 5a Commiss.ione il d.isegno di
legge: « Modl,fica all'articolo 1, n. 35 della leg-
ge 10 dicembr'e' 1954, n. 1164, recante prov-
vedimenti in materia di tasse sulle concessioni
governative» (1675), cll iniziativa del senatore
Trabucchl.

Tale disegno ùl legge sa!l'à, pertanto, cancel-
lato dall'ordine del giorno.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Su11'articolo 7 Il senatore
Carelli ha presentato u.n 'émendament,o tenden-
te a sostitlUire, al secondo 'comma, le parole:
«da 'un ra'ppresentante del Mmistero dell'in-
terno» oon le altI'2: «da un rappresentante
delle Casse marittime per infortrùni sul lavorò
e le malattie ». Il senaton~ CareUi ha facoltà
di svolgerIo,

CAiRELLI. Dichiaro di ritirare l'emendamen-
fO e poichè ho la parola, dichimro di ritirare
anche tutti gli altri emendamenti da me pre-
sentati e precisaménte i se'guenti:

Al primo comma d.erll'artt"colo9, sostitU1,re 'tl
primo cap'Overso con il seguente: «da 5 mern-
hri el,etti fra i mutilati ed invalidi del lavoro
residenti nslla provincia» ; ed il terz0 clwp'0ve/'~
so con il SlegUientle:« da un funzionario del.l'In~
tendenza di ,finanza ».

« All'articolo 13, sorpprÙn.ere il secondo com-
ma».

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti-
colo 7. Chi l'approva è 'pregato di alzarsi.

(È aprprovato).

PassIamo ,all'alrticolo 8. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretarj"o:

Art.8.

Il Collegio del SindacI è composto da un
magistrato della Corte dei conti, designato dal
Presidente della Corte medesima, ,che lo pre-
siede, da un funzionario del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale e da un fun-
zionario del Minis'tero del tesoro, designati dai
Itisp,ettivi Ministri, e da due membri designati
~al Consiglio nazionale.

Il Collegio dei sindacI è nommato per la
durata di un triennio, con decreto del Ministro
per il lavoro e la 'previdenza sociale ed es,ercita
le funzioni di controllo stabilite dall'artkolo
2403 e seguenti del Codice civile in quanto
applic3!bili.

I Sindaci pa~tecIpa'110 alle sedute. del Comi-
tato 'centrale e del Consiglio nazionale, alle
quali debbono e's,sere convo'cati, con voto con~
sultivo.

PRESIDENTE. I senatori Fiore, Bitossi ed
altri hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostituire l'ultimo comma con il ,se-
gue nte :

« I smdaci partecIpano alle sedute del Con~
siglio direttivo, alle quali debbono esser,e con-
vocati, con voto consultivo ».
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BITOSSI. Ri'tira l'emendamento.. TOMÈ, Segretario:

PRESIDENTE. Metta .allara ai vati l'ar~
ticala 8. Chi l'app~ava è pregata dI alzarsi.

(È approvato).

Passiamo. all'articala 9. Se ne dia lettura.

TOMÈ, SegreÙ1Irio:

Art.9.

I Cansigli pravincialI .sana compastI da nave
membri compresa il Presidente:

da cinque membri eletti fr,a i mutilati e
gli invalidi d'el lavoro che abbiano. subita una
riduziane dena capacità lavorativa non infe~
lriore al 30 per c,ento, calcolata .secando i cr.i~
beri contenuti nelle leggi relative all'assicura~
zione obbligataria cantra g1i infortuni .sul la~
vora e le malattie prafessionali, dagli assi~
stiti .aventi uguali requi.siti, Iresidenti nella pro~
vinci a ;

da un rappresentante del Cansorzia pro~
vmciale per l'istruzione tecnica, designata dal
Provveditare agl~ Studi;

da 'un funzianaria dell'Ispettorato. pravin~
ciale del lavora, d;elsignata dal Capo. Ufficio;

da un funzionalrid dell'Ufficio pravinciale
del lavora designato dal Direttare dell'Ufficio.
provinciale del lavara;

dal Diretta~e provinciale dell'Istituto na~
zionale per 1'Assicur.azione cantra gli infor~
tuni sul lavaro (I.N.A.I.L.).

Il P~,eiSidente del Cansi'glio pravinciale, scel~
to. tra ii cinque membri eletti dall' Assemblea
pravinciale, viene eletto dai nove membri che
compongono. il Consiglia pravinciale.

Per la validità della vatazione dei 5 mem~
bri elettivi accarre la partecipaziorne .al vota
di almenO' due terzi degli iscritti. Fra detti
5 memb~i deve essere riservata almenO' un po~
sto all'eventuale rappresentante della mino~
ranza.

I camponenti dei Consigli provinciali durano.
in earica tre anni e passano essere confermati.

PRESIDENTE. Lo metta al voti. Ohi l'ap~
prova è pregato ,al alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articalo 10. Se ne dia lettura.

Art. 10.

Il Mmistro per il lavoro e la previdenza so~
ciale nomina i consigli pravil'l'ciali, dapa ave~
accertata, in sede ,amministratIva, che le ,ele~
ziani dei membri elettivi sano state svolte can
il rispetta delle norme statutarie che le disci~
plinano.

PRESIDENTE. Il senatare Bitossi ed altr,i
hanno. pre.sentata un emendamento. tendente a
sapprimere l'articolo 10.

BITOSSI. rRiti~o l'emendamento.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'articala 10.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È app'ì'ovrat,o).

PassiamO' all'artko'lo 11. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Seg1'etano:

Art. 11.

Il Mimstra p,sr Il lavora e la previdenza
sociale, prIma dI pravvede!1'e alla nomina del
ConsiglIo nazionale, al sensI dell'articola 7,
deve accertare, m sede ammmistrativa, ,che le
elezio.ni dei Pre.sidenti dei Can.si,gli pravmciali
si,ana state svalte cal rispetta delle narme sta~
tuta!1'ie che l.s.disciplinana.

Fina 'a che la castl'cuzial1e del ConsIglia na~
zianale nan sarà avvenuta, l'Associazione .sarà
amministrata in VIa straardll1ana dal Presi~
dente, ,che assumerà anche i pateri del Cami~
tato. csntrale e del Consiglia nazianale.

PRESIDENTE. I senatari Bitassi, Fiar'e ed
altri hannO' presentata Utl emendamentO' ten~
dente a sostituire l'articala 11, can il seguente:

« I presidentI del Consl~'h provinciali rmUl"
tI in Assemblea desIgnanO', mediante decisiane,
dieci tra i <campanenti l'Assemblea stessa a far
parte del Cansiglia direttiva dell'o.pera.

« Almeno. due dei dieci membn desIgnati de~
vana csserp ris,ervati alla rappresentanza delle
minaranz,e; fina a che la costituziane del Con~
siglio direttivo nan sarà 'avvenuta, l'Opera .sa~
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ràamminis<t~ata 'in via straordinaria dal Presi~
dente che assumerà anche i potelfi del Consi1glio
stesso ».

Questo emendamento deve intendersi pre~
eluso.

Metto pertanto ai voti l'articolo 11. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È apprr01Jato).

Si dia lettura degli articoli sUCCeSSIVI.

TOMÈ, Segretario:

Art. 12.

Gli organi dell' Associazione, nazionali 'e
provinciali, scaduto il telI'mine del mandato,
rimangono in c,arlca fino a che, a norma della
presente legge e dello Statuto, non sia stato
plI'ovveduto alla nomina dei nuovi organi.

(È apP"f'ovabo);

Art. 13.

NelLe località non capoluogo di provincia
nelle quali esiste un numero rileva'lIte di assi-
stihili, può essere costituita una del,egazione
con compiti rappresentativi.

I membri del1e delegazioni, tutti apparte~
nenti alla categoria dei mutilati ed Invalidi
del lavoro, ave'lIti i r,equisiti previsti dall'all'~
ticolo 9, sono eletti dagli assistiti, aventi gli
stessi requisiti, residenti nella dreoscrizione.

(È app"f'ovabo).

Art. 14.

Il Presidente dell' Associazione, il Comitato
ce'lItrale, il Consiglio nazionale, il Collegio dei
sindaci, i consigli provinciali e le del,egazioni
sezionali svolgono le funzioni loro d,emandate
dalle lelggi, dai regolamenti e dallo Statuto.

Il Presidente ha Ia rapprese'lItanza legale
dell' Associazione.

(È iapprovato).

Art. 15.

Con le stesse forme richieste per la nomi'lIa
del Presidente, i.n ,caso di impossibilità di costi-
tuzione o di rinnovo del Consig;lio nazionale

per mancata o irregolare elezione dei soci
membri ,elettivi, o pelf irregolarità di funziona~
mento dello stesso, ovvero in caso di gravi
irregolarità amministrative, può essere nomi~
nato un Commissario straordinario pelI' la ge~
stione dell'Associazione, coni poteri del Pre-
.sidente, del Comitato centrale e del Consiglio
nazionale.

Analoghi poteri sono attribuiti al Ministro
per il lavoro e la pll'evidenza socia.le nei CO'll-
fronti dei ConsÌigli provinciali.

PRESIDENTE. Su questo articolo l senatori
Bitossi, Fiore e Mancino hanno presentato U'lI
emendamento tendente a sostituir'e al primo
comma le parole « del Consi,glio naziO'llale » con
le altre: « del Consiglio dilI'ettivo » e le parole:
«del comitato centrale e del Consiglio nazio~
naIe» con le altre: «del ConsigHo direttivo ».

BITOSSI. Ritiro l':emendamento.

PRE,SIDENTE. Metto allora ai voti 1'arti~
colo 15. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 16. Se 'lIe dia lettura.

CARMAGNOLA, Segrebario:

Art.16.

Il bilancio consuntivo dell' Associazione, de~
liberato dal Comitato centrale e corredato dal-
la relazione del Gollelgio dei sindad, deve eSsere
presentato al MInistero del lavoro e della pre~
videnza sociale per l'approvazione, entro il
mese ai aprfle déll"ànno seguen<te a quello a
cui si riferisce.

PRESIDENTE. Su questo articolo i sena~
tori Fiore, Manci'lIo e Bitossi hanno presentato
un emendamento tendente a sostituire le pa-
role: «Il bilancìo consuntivo dell'associazione,
deliherato dal Ccmitato centrale» con le al~
tre: «il bilancio consuntivo dell'Opelra deJibe-
mto dal Consiglio direttivo ».

Questo emenààmento deve intendersi pre~
eluso.

MAtto ai voti l'a,rtkolo 16. Ohi l'ap.prova ~
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.
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TOMÈ, Segretario:

Art. 17.

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa a
dilritta, l'Associaziane nazianale ira mutilati
ed invalidi del lavara è parificata alle am~
ministrazioni dello Stata esduse le tas1se 'PO"
stali, telefOlntèhe e t,elegrafiche.

La equiparazlOne alle amministraiioni dello
Stata nan comparta l'esanera dal pagamentO'
,dell'imposta eii ,ricchezza mO'bile, nè si estende
al trattamentO' tributa~ia del pelrsanale di~
pendente.

PRESIDENTE. La metta al vati. Chi l'ap~
prava è pregata ài alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' all'articala 18. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

A,rt. 18.

Mediante ,regalamenta alrganica, da delibera~
re dal Cansi'gria nazianale dell' Associaziane e
da sattaparre aH'appravaziane del MinistrO' per
Il lavara e la pr'evidenz,a saciale, di cancerta
cal MinistrO' pe,r il tesara, sana stabilite le
p.alrme dI assunzfane e di stata giuridica, nan~
chè la cansistenza numerica ed il trattamentO'
ecanamica di attività, a qualsiasi titala, e di
quiescenza di tutta il persanale, campresa il
Direttar,,, generale, COll'unque necessaria al
funzianamenta dei serviz,i centrafi e peri£.er:ici
dell' Assaciaziane medesima.

PRESIDENTE. Su questa al!:'ticala i senatari
Fiare, Biltassi e Mancina hannO' presentata un
emendamentO', tendente a sastituire le parale:
«Dal Cansi'gHo nazianale den' Associaziane »

con le altre: «Dal Cansl'glio direttiva del

l'Opera ».
Tale emendamentO' 'deve intendersi preclusa.

PEZZIN L DO'manda di palrlare.

BRESIDENTE. Ne ha facaltà.

Il Legislatura

PEZZIN1. La Cammi.ssiane prapane di sasti~
tuire alle parole « Consiglia nazianale » le altre
« Camitata centrale»

PRESIDENTE. Metta ai vati l"emendamen~
tO' sastitutiva all'-articala 18 pr,esentata dalla
Cammissione. Chi l'apprava è pregata di al~
zarSI.

(È aprpr'ova,to).

Metta ai vati l'articala 18 can la modifica
tes'tè appravata. Chi l'apprava è plreg'ata di al-
zarS'I.

(È aprp'rovab.o).

PassiamO' an'articO'la 19. Se ne dia lettura.

TOMi.È, Segretatrio:

Art. 19.

Can decreta -del Presidente d,ella Repubblka
ai sensi dell'articala 87, ,canrna V, della Casti-
tuziane, sarànna emanate, su pra!posta del
Mini,stra per il iavOlra e la previdenza saciale,
di cancerta cOIn il M,inistra per il tesara, le
norme di attuaziane aHa pres,ente legg,e.

PREISIDENTE. La metta ai vati. .ohi l'ap~
prova è 'pregata di alzarsi.

(È aprprova.to).

PassiamO' ora alla vataziane del disegna di
legge nel .<;uacamplessa.

FIORE. DO'manda di parlalre per dichiara~
ziane di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FIORE. Onarevale Pres,idente, onarevali cal-
leghi, per alcuni mesi ,e per malte sedute nella
Cammissiane del lavara abbiamO' lattata per-
chè il disegna di legge, presentata dal Gaverna,
venisse modificata, in mO'da da nan privare gli
invalidi dellavara del dilritta di eleggere i pra-
pri dirigenti e di ,avere una lara associaziane
libera, diritta prescritta dalla Castituziane ed
appartenente a tutti i C'ittadini italiani. Ab~
biama tentarta in Cammissiane una linea di ac~
corda, cioè abbi,ama escagitata tutte le passi-
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bilità per trovare quella conciliazione, quell'ar-
monia tra le due esigenze fondamentali di cui
in questo dibattIto SI è lung,amente parlato.
La ,cosa non è stata possihiLe, anche perchè fra

i membri della maglgioranza della Commissione
c'era una riS'erv,a, mentale (c01nm.ent~ d,al ce\n\~
tro), riserva che ha sciolto con chiare note 1'0110~
revole Ministro, cioè che la difesa d,egli iinte~
ressi materiali degli invalidi del lavoro può av-
venire senza ness'Una forma di organizzaziolne
di libera associazione poichè il governo, pa~
terno, penserà a tale difesa. Questa posizione
di paternalismo era già nella coscienza dei
membri della Commissione, e quindi natural~
mente essi pensavano che eira inutile che questi
cittadini avessero la lihertà di eleggere 1 loro
dirige.nti. Per'clò è stata tolta a dei cittadini
Italiam, a dei cittadmi benemeriti, la libertà di

rilUnirsi lIberalIl1ente in associ,azi,one la liber~,
tà di eleggersi 1 prolpri dirigenti.

L'azione da nOI svolLa ill Commissione ha
portato a dei migliommenti, ma sostanzial~

mente il problema è rimasto. Credo che lo risol~
veramno gli ,invalIdi e i mutilati del lavoro,
D'alcronde 10 mi auguro che 1 colleghi della
Camera riflett£lrimno su questo dIsegllo di leg~
ge e riusciranno a far valere le esilgenze ohe da
questa tribuna abbiamo cercato di far valere.

Per queste ragiom noi dovrem1Il10 reS'pinge~
re il disegno di legge. Esso però comporta aJ1~

che delle provvidenze assIstenziali. (Inte,rru.
zion.e del sen.atore Grava). Collega Grava, si
toglie la libertà all'invalido e gli si dà la CB
rota! (Pl'oteste dal cen.t1'o).

DE BOSIO. VOI toglier,este la lIbertà a tutti.

FIORE. Tu, ora, intanto la togli agli invalidi
del lavoro.

Appunto ,in considerazione di alcune prov~
videnz,e assistenziali che il disegno di legge pre- '

vede, a nome del mio gruppo, dichiaro che ci
astenremo daUa votazione,

PETTI. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDEi~~rE. N e ha facoltà.

PETTI. Era .sperabile, onorevole Preside!'."
te, che i colleghI del'la maggioranza avessero
tenutopiresente il r'c,cente insegnamento del
Papa ed avessero fatto il loro esame di coscien~
za. Così non è stato. Essi non solamonte nO!l
hanno tenuto conto delle ist.anze democratiche
da noi sollecitate 'ma hanno peggiorato il testo
governativo, riconfermando la loro volontà
monopolistka.

Dovremmo votare contro. Dkhiariamo però
di as'teneirci, in attesa di tempi migliori in cui
la democrazia sia una realtà e non una van9-
app'arenza. (Commenti dal centro. Vivi arppl(1u~
.<sidaUa sinis,tm).

ZUGARO DE MATTEIS. Domando di p:H~
lare.

PRESiDENTE. Ne ha f,acoltà.

ZUGA)RO DE MATTEIS. A nome del Grup~
po della democrazia orIstiana io esprimo il ccm-
piacl-mento ,per esser'8 giunti, al tenr.llne d1
questa seduta, a dare ai mutilatI e agli mva~
lidi del lavoro quell'ordinamento che essi at~
tendevano e sul quale essi hanno tanto insi~
stito. Mi augulravo che, in questo momento >con~
elusivo, non sorgesserO' vaci dis,cordi, ma 'loci
concord,i perchè innanzI a noi vi sono uomini
che hanno dolorato le sangumato p,er ad€mpI0~
re ad un dovere, che se è sociale, è anche mo~
l'aIe, come ho accennato nel mio breve inter~
vento di ieri.

Questa speranza ,io non l'ho del tutto per~
duta. Io ritengo che anche nel fondo dell'a,nimo
di coloro i quali si s'ono lasciati ltrasportare
poco fa ad espiressioni di ,risentimento, ad at~
t,eoggiamenti éhe sona di plarte e direi forse, scu~
satemi, £aziosi,ci sia una volontà 'COffi'ilnedl
r,ispetttare questi uomini. (ln.ter'ruzioni dalla
sin.istra). Queslo di.segno <Ti legge oggi appro~
vato vorrei clìe fosse inquadrato i n quella ce~
lebr,azione non ancora termll1ata del decennale
della Costituzione della Repubblica italiana in,
quanto la nostra Repubblica non solo è fondata
sul lavoro, ma garantisce a ciascuno la possi~
I:jilità dI aeced,ere al lavoro; e in 'ques.t.3, l'21g16'e

che noi sHamo 'per a'pprova~e è ,pl'emine'll,te an~
che l'ansi,a di ridO'nare, ,a quelli che hanno per~
duto in tutto a palTzialmente la capacità di la~
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voro, questa possibilità questo tesoro, che essi
hanno visto menomato.

Con ques,ti sentiment,i io dichiaro che il Grup~
po della Democrazia cristiana voterà a favore
del dis,egno cH'legge. (Vivi ap'pZ,ausidal c,entro).

GUI, Ministro dd l,avoro e della previdenza
soci,ale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della prevzdenza
sociale. Onorevole Presidente, onor'£voli sena~
tori, naturalmente io non posso far una dichia~
li:'azione dI voto, però mi pare ,che sia doveroso
da parte del Governo, in questo momento con~
clusivo dell'iter parlamentare, al Senato, di
ques,to provvedimento, di associarmi alLeespres-
sioni ,C'hesono state pronunciate in Assemblea
e di esprimere il compiacimento per il fatto che
il disegno di legg,e ,sia arrivato all'approvazio~
ne. In questo momento poi colgo l'occasione per
ricO'Ilfermare, :ne,iconfronti della categori,a dei
mutilati e degli invalidi del lavoro, tutto l'inte~
Iressamento del Governo il quale esprime loro,
p,er il sacridìcio che essi hanno ,compiuto al ser~
vizio della società italiana, il massimo rispetto
e la riconoscenza di tutto il popolo italiano. Sia~
mo lieti di av,er rinvigorito attraverso questo
provvedimento il loro organismo di difesa 'e di
assistenza, affinchè si possa in questo modo, più
efficacemente e più ampiamente, venire incon~
tIro alle loro necessità. (V1:V'Ìapplaus1 dal c'en~
tro).

PRESIDENTE. Anche la Pr,esidenza sente
di dover esplI'imere il più vivo compiacimento
per l'alta op,er,a che il Senato ha compiuto e
,che è costata non lieve fatica.

Metto ai voti il disegno di legg,e nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pre'gato di alzarsi.

(È approv'ato).

Annunzio di interrogazioni.

PREISIDENTE. Si dia lettura delle interro-
gazioni Iperv1enute al,laPresidenza.

TOMÈ, Segrer:àirio:

Al Ministro del lavoro e della pl1evirdenza
soCÌtale,per sapere se gli è noto che vari indu~

striali, spedalmente a Milano, Hcenziano nn-
merosi lavoratori col pretesto di necessità
« tecnologiche» e C'omeuna tale iniziativa pa~
dI'onale ,abbia assunto aspetto p,articolarmen-
ce grave nella fabbrica Borletti dove sono
mina,cciati di estromissione poco meno dI 200
ilavor,atori, quasi tutti anziani, benemeriti e
cm'IchI di famiglia.

Chiede in'Ùltre se il Ministr'Ù n'On ritiene di.).
veroso intervenire subito per ottenere una so~
spensione dei lIcenziamenti che sono inumani e
che possono essere evitati mediante l'accog,ll-
mento deUa legittima rivendkazione dei h~
voratori, che tutti uniti, senza distinzioni sin~
dacali o politiche, chiedono in contropartità
dell'enormemente aumentato rendimento del
loro ,lavoro, una diminuzione dell'omrio, re-
stando immutata la retribuzione (1324).

MONTAGNANI.

Al Ministro dei lavori pubblicI, ,per savere
quali sono stati i motivi che hanno det'ermina~
to il provvedimento dI trasferimento del 'ge.o~
metra Vincenzo Pinto dal Genio civile di Bari
a quello di Catanzaro, senz,a tener ,conto deUe
condizioni di fami'gha del funzi'Ùnario (età ,59
anni ,con tre fi,gli a ,cari,co) e nonostante ,che 1.0
stesso geometra Pinto si sia reso benemerito
e sia st'alto proiposto dal P,rocuratlore generale
della Repuibblioa della Corte d'ap'Pello di Bari
per una meda'glia d'argento in virtù deU'op'era
svolta, quale funzionario del Genio civile, a fa~
v'Ore degli istituti ,penitenzi'ari della !provincia
di Bari.

Se in caso di necessità non possano '8ss,ere
trasferiti i geometri chepre,stano servizio
presso il Genio civile di Bari ed hanno fami~
glia in rprovincia di Catanzaro (1325).

PASTORE Raffael1e, GRAMEGNA.

Inter'rtogazioni
con richi'8sta di risposta scritta.

Al Ministro degli af£ari esteri, ,per sapere
se non ritenga, di fronte alle incerte e p'reoc~
cupanti notiz,ie sulla situazione della numero~
sa 'collettività italiana in Venezuela, al fine di
tranquillizzare le molte famiglie giustamente
in ansia per l,a sorte dei 10110cari, oltre che per



S~nato della Repubblica 11 Legislatu1'U

623a SEDUTA

~ 26090 ~

DISCUSSIONI 30 GENNAIO 1958

tute1are il buon nome, il lavoro e le attività di
quei nostri connazionali, di prendere soUeci~
te iniziative perchè si.a stroncata la campagna
di diffamazione che si vuoI creare intorno ai
rappresentanti diplomatici itaHani a Caracas;
ciò :perchè sia difesa la dignità dell'Italia, sia~
no protetti i n'Ostri emigranti, siano evitate
faziosità o assurde discriminazioni (3534).

PAOLUCCI DI VALMAGGlORE.

Ai Ministri del tesoro e dei lavori ,pubblicl,
per conoscere l'esito della domanda inoltrata
dal comune di Ci:glian'O (Vercelli) per ottenere
la concessione, dalla Cassa depositi e prestiti,
di un mutuo di 20 milioni di lire occorrenti pe::
la costruzione del secondo lotto della fogna.~
tura -civica. Il ,sottosegretario di Stato per 11
tesoro, il 14 marzo 1957 con nota n. 1831, dava
assicurazione all'interrogante che, quanto pri~
ma, sarebbe stata pr,esa in considerazi'(me !a
concessione del mutuo.

Dal 1949 che la prai.\i'c,a ebbe inizio, è 'St.ato
esegUIto il primo lotto ma l'opera non potrà e::'!~
sere messa in funzione se non quando saranno
portati a termine i lavori del secondo lotto.
Gigliano fa capo ad un nod'O stradale ,al quale
convergono quattr'O arterie per cui, senza che
siano ultimati i lavori di costruzione della
fognatura, non vengono sistemate le strade del
centro abitato causando .ostacolo e pericolo per
la circolazione. Data la urgenza richiesta per
l'ultimazione di ,un'opera di utilità pubblic..!,
già in corso di avanzata esecuzione a cui spet~
ta ogni precedenza, l'interrogante chiede dI
sapere dai Ministri se, qual'Ora la Gassa de~
positi e prestiti per motivi di disponibilità i:>!
attardasse a concedere il mutuo, sia ,p'Ossibile
all' Amministrazione comunale rivolgersi, sen~
za pregiudizio ana concessione del mutuo e del
'contributo dello Stato, ad altro istituto di cre~
dito e c'Ontrarre il mutuo (3535).

FLECCHIA.

Al Ministro dei lavori pubblici, 'Per conos,ce~
re i motivi per cui il collaudio, da parte del
Ministero, dei lavori di costruzione del primo
lotto dell'acquedotto consorziale della VaI Ti~
glione in provinci.a di Asti, non ha ancora avu~
to luogo. Collaudo chiesto dal pre.sidente d,~l

'c'Onsorzio durante ,l'esecuzione dei lavo.ri .e'due
volte sollecitato perchè si rItiene che l'opera
non sia ,stata eseguita ,conforme le norme di
-cui al c,apitolato d'a'P'Palto. Suno stato di co~
struzione .di questa opera di !pubbl~ca utilità
l'interrogante ha già avuto occasione di richia~
mare ol'attenzione ded Ministro con l'inteTroga~
~ione n. 3288 de.l 3.0 ,novembre 1957. Sta di
fatto che mentre sono stati S(pesi centina,ia di
milioni dell'erario nessuno dei 26 oomuni con~
so:r:ziatI può usuf,ruire d,ell'.acqua 'P,otabile ; han~
no costruito le reti di distribuzione interna .so~
lo 3 ,comuni, ancora non esist,ono impianti s'pe~
dalii Ip,er la filtra'zione e 'Per ren1dere potabiJe
l'acqua ed ino'ltre il mancato ,collaudo di rego~
larità ed efficienza d,el primo 'lotto rende im~
possibile la sua 'lltilizz,azione per cui, l'interI"o~
gante ,chiede di sapere dal Ministro, se e quan~
do il ,collaudo dei (lavori eseguiti, richiesto dal
presidente de,l consorzio, ,potrà a:ver luogiQ
(353'6).

FLECCHIA.

Al P,residente del COll'sigillOidei ministri, ,per
S'aIP,erese, nell'imminenza delle proposte mod:i~
fi'che aHe tar.iffe ,dei tras,porti Ife_rrovi,~ri, s,arà
tenuta in considerazione la pa,rticol,are inciden~
za dei trasporti dei vini siciliani massime per
pell'corsi sU'Periori a 1.000 ,chilometri e per
mezzo di carri di quindici tonnellate.

Sarebbe, infatti, addirittura esiziale alla det~
ta industria vinicola un ulteriore aumento di
oneri che, rendendole più difficile o addir:ittura
impossibile il collocamento dei 'prodotti, ne a'g~
graverebibe in maJIliera allalrmante la già grave
crisi (3537).

MOLINARI,SANMARTINO,DI Rocco,
CUSENZA, CARISTIA, ROMANO An~
tonio.

Ai Ministri deIl'industria e del commercio,
delle finanze e delllavoro e della previdenza so~
QÌ,ale,per salPere quali provvedimenti si stiano
predis1)onendo !per attuar.e la pari:fkazione di
'tlrattamento tra le imprese artigiane e le altre
pi.ccole imprese produttive di beni o di serviz,i
delle stes'Se ,categorie e dimensioni, equipar,a~
zione prevista nell'apposito ordine del giorno
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dlei senatori Battista e Atblio. Terra:gni,a s,no
t9mpo. a,c,cettato dal Governo ed apprava,to dal
Sena,to (3538).

TARTUFOLI, TURANI, BUSSI, ANGELILLI.

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 31 gennaio 1958.

PRESIDENTE. Il 8enato tOil'nerà a riul1,il'si
in seduta pubblica do.mani, venerdì 13 gennaIo.,
alle ore 10, con il seguente ordine del gIorno:

L InterrogazlOlll.

Il. Svolg.lmento delle mterpellanze:

MONTAGNANI.~ Al Pr"es1'dente del Consl~

gho dei mimstn. ~ Per sapere come ritiene
dI mtervemre con la necessarIa urgenza in
favore degli Enti lIrici e sinfonicI, travaglIa~
ti da una crisi ognor pIÙ grave, tenendo pre~
sentI le loro necessità e la esigenza di con~
siderare il problema della loro struttura e del
loro finanziamento, nOonalla stregua di cri~
teri esclusivamente economi'ci, ma valutando
opiportunamente la loro importanza artisti~
ca e culturale, nonchè ,l'incommensurabile va~
lore della lmninosa tradizione musicale ita~
liana (271).

l\IERLIN Angelina. ~ Al Presidente del

Consiglio dei mhtistn. ~ Per conoscere iJ
suo parere sull'episodio crlamoroso, ed offen~
.sIVa per le alte cariche della Stato, ac.caduto
all'inaugurazione della stagione lirica al tea~
tra dell'Opera in Roma e per sapere Se non
ritenga necessaria una maggiore e rigorosa
oculatezza nel concedere le sovvenzioni aglI
Enti teatrali onde disciplinare spese che, in
taluni casi, ad altro man servono ,che ad ali~
mentare il fenomeno deteriore del divismo.

Pare all'interrogante che una ma,ggiol'e se~
l'letà i 11 que.sto campo, gioverebbe non solo
ad evitare lo spel1pero del pubblico denaro
per accondiscendere a110 snobi2mo di pochi,
all1zichè all'edueazlOne muskale delle masse,
impossibilitate a frequerntare i teatri per
l'alto costo dei biglietti, ma per dare imrpul~
so alJa gloriosa tradizione musicale ita,liana,

L'interrogante .chiede inoltre se gli arti~
.stI lirici e gli attori del cinema siano in re~
gola col ,fisco, così come avviene presso altri
paesi, non essendo equo, e tanto meno one~
sto, che un pal'se povero, carne l'Italia, co~
stituisca la Me.cca di costoro.

BUSONI.~- Al Presidente del Consiglio de'l;
Mmistrt. ~ Sulla sit.uazione in cui sono ~e\..
nutI a trovarsi gli Enti liriCI ~ caus,a della
incompruIsione governativa delle loro ne~
C'essità e deUe inadeguate pr:ovlVidenze ch!'
mettono 111~ericolo tutta .l'organizz,azione 111
atto e minacciano di condurre ana disper-
sione di tubto il patrimonio alI'tistÌico rea1iz~
zato mercè l'istituzione di masse stabili; sul-

l'attuale funzionamento degli Enti stessi; e
sulla 'carenza gOV'ernativa nel,la 1)'resentazi.o~
ne alP.arlamento della n'Uova le'~ge di rior~
dinamento generale del teat:J:Io promessa da
dieci anni (309),

SPEZZANO (DE LUCA Luca, TERRACINI, MI.

.\[10). ~~ Al Presidente del Consiglio dei MI':~

nistri. ~ Per cono.scere i motivi per i quali
entro il 31 di,cembre 1957 il Governo nan
ha adottato nè promosso i provvedimenti
atti a compensare i Comuni, .sia in ordine
aHa gestione di bilancio, sia in ordine alla
garanzia per operazioni di mutuo, delle mi.
nori entrate conse'guenti ana aiplplicazione
del decreto legge 14 settembr'E' 1957, n. 812;
provvedimenti per i quali il Governo. a,ccet~
tò esplicItamente l'imp'egno votata can ap~
pOosita mozione da,l Senato deHa RepubbHca
nella seduta del 25 ottòbre 1957, in acc.asio~
ne dell'approvazione della legge n. 1031 del
27 ottobre 1957 comportante esenzione dal~
l'imposta generale lper la vendita di vino alI
pubbHco da -parte dei produttori e nuova di~
sdplina della esenzione dell'imposta comu~
naIe di consumo a favore dei produttori di
vino, e'cc.

Tale rkhiesta è t.anto ~iù giustificata dal
fatto che, oltrepa.ss,ato infruttuosamente il
preanllunciato t,el'mine massimo del 31 di~
cembre, i Comuni vedono non solio d,elusa
una legittima a,s:pettatirva ma anche aggra~
vate senza reooperi le ,già scosse loro situa~
zj.oni fi,nanziarie (302).
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RODA (NEGRI, MARIANI, MARZOLA, LOCA~
TELLI). ~ Al Minristro delle finanze. ~ Per

conosc<ere i mativi per 'cui, malgradO' i pre~
.cisi impegni assunti dal Gaverna aventi le
Camere ne1la scors,o O'ttO'brein ac,casiane del~
la canversiane in le,grge del decreta 14 set~
ten1:bre 1957, n. 812 (ri'guardante la nuO'Va
disciplina della I.G.E. sul vino. venduta di~
rettamente dai praduttari e la 1001'0'esen~
zione da1l'impasta di cansuma) nan sianO'
stati ancara ipredIsp,o'sti quei !provvedImenti
intesi ,a 'cO'mpensare i Camuni, sia in merl~

tO'a1la ge,stiane dI bilancio, si,a in ardine alle
garanzie per le ,aperazioni di muooo, e dò
in cans'eguenza delle minari entrate deri~
vanti dall'a'Pplicaziane del decreta in parala.

Si ricarda che tali 'Pravvedimenti avreb~
bera davuta essere attuati entra e nan altre
il 31 dicembre 1957 e ohe agni ulteriore ri~
tarda aggrava ancara più le già iP'recarie si~
tuaziani di bilancio dei Camuni.

Si rammenta altresì al Gaverna l'altra sua
precisa impegna assunta di frante ,al P.arla~

~

menta, di predisparre ciaè, prima della fine
della carrente legislatura, una serie argani~
ca di pravvedimenti in materia di finanza
lacale, che, salvaguardandO' le inderogabili
esigenze ecanamiche dei Camuni ,cansentana
tuttavia di attuare la neces,saria aba~~:iane
del daziO' sul vinO' (3'03).

ASARO (Russo Salvata re, GRAMMATICO).
~ Ai Ministri dellav,oro e della previdenza

soc~ale e dell'industria e. commercio. ~ In
merita all'impressianante susseguirsi di mar~
tali sciagure minerarie in Sicilia, alle cause
che hannO' determinata il grave sinistro del
3 maggiO' 1957 nella miniera l'Unga~Tummi~
nelli e di quella iprecedente nella miniera
Trabanella, ana appartunità di prO'muavere,
d'intesa Ican il gavern,a regianale siciliana,
una inchiesta per accertare le eventuali re~
spansabilità delle sciagure, e alla neoesiSità
di dar'e urgente attuaziane alla legge di pali~
zi.a mineraria appravata dall' Assemblea re~
gianale siciliana came miSUI1aper migliarare
le condiziani di sicurezza del lavara nelle
miniere sicilia.ne (261).

III. Discussiane del disegna di legge:

MO'dificaziane dene narme sul finanzia~
menta degli argani turistici peri ferici e su]
creditO' alberghiera (2238~Urgenza).

IV. Seguita della discussiane del disegna di
legge :

Partecipaziane deUa Corte dei canti al can~
tralla suUa ,gestiane finanziaria degli Enti a
cui la Stata cantribuisce in via ardinaria
(97).

V. Discussiane dei disegni di legge:

1. Durata dei brevetti per invenziani In ~

dustriali (1654).

2. MONTAGNANIed altri. ~ Cancessiane
di licenze abbligatarie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituziane di licenze abbligatarie sui bre~
vetti per i,nvenziani industriali (2235).

3. Rendicanti gener.ali dell'Amministrazia~
ne della Stata p'el' gli esercizi finanziari dal
1941~42 al 1947~48 (53).

Rendicanta gene:t1ale della Stata per l'eser~
cizia finanziaria 1948~1949 (591).

4. Canta cansuntiva dell' Amministraziane
delle ferravie della Stata ,per l',esercizia fi~
nanziaria 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Camera de'l deputati).

Canta consuntivO' dell' Amministraziane
delle ferravie della Stata per l'e,sercizia fi~
nanZIana 1949~50 (1709) (Appr'ovato d.aUa
Camera dei deputati).

Canta cansuntiva deIl'Amministrazione
delle ferravie dello StatO' per l'ese~cizia ,fi..
n,anZlano 1'9'50~51 (17110) (Aprpro1)(lAtodiall'1
Camera dei deputati).

5. Canti cansuntivi del Fanda speciale del~
le carpoI1aziani per gli esercizi finanziari
da11938~39 a11942~43 (433) (Appr'ovato dal~
la Camera dei deputati).

6. Madifioazione all'articala 238 del Codi~
ce di pl'lacedura 'Penale (1870) (Approvato
dalla Camlera dei ,d,epu,tJ.aU).
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7. SANTEROe BENEDETTI.~ Modifica allo
articolo 68 del testo unico deUe leggi sanita~
rie, approvato ,con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui alla
XI delle «Disposizioni tr<aillsitorie e finali »
della Costituzione (592~bis) (In prima deli~
berazione: approvato dal Senato il 25 luglio
1957.e dalla Camera deli depufJati il 3 ottobre
1957).

9. CIASCA. ~ Decentramen,to di uffici da]
capoluogo a centri deUa Provincia (1202).

10. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provilllcia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

11. MAGLIANO.~ Istituzione della ,provin-
cia del «BasiSO MoUse» (1898).

12. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ l'stituzio~

ne della provincia di Oristano (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei deputat1t).

13. CAPORALI. ~ Istituzione della pr,ovin~
cia di Lanciano (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione deUa
;provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

15. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capoluo~
'go Pord-enone (1770).

16. CIASCA. ~ Costituzione della provincia
di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
viillda di Vibo Valenti,a (1913).

18. De'putati PITZALIS e FRANCESCHINI
Frrancesco. ~ Revisione dei ruoli organici del
personale non insegnante delle scuole e degli
istituti di istruzione tecnica e dei convitti
annessi (2112) (Approvato dalla 6" Commis~
sione permanente della Camera dei depu~

. tati).

19. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione che istituisce l'Unione Latina, firmata
a Madrid il 15 maggio 1954 (2226) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

20. Modifiche alla legge 29 aprile 1949,
fit.264, e abrogazione della legislazione sulle

migrazioni interne e contro l'urbanesimo
(1678).

21. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2009).

22. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di

quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vor,e degli ufficiali di complemento e della
riserva e sottu£ficiali Thon in carriera 'con~
tinuativa trattenuti in servizio volontaria~
mente (378).

23. Disposizioni suUa produzione ,ed il
comniercio delle sostanze medicinali e dei
pres.~i med~co~chirurgki (324).

24. Trattamento degh impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubrbhci, 'eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

25. Tutela delle denominazioni dI origine
o provenienza dei vini (166).

26. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli sta~

tali degli insegnantI delle scuole secondarie
di enti pubblici dichIarate soppresse per la
loro sostituzione con analoghe scuole stata~
li (1124).

27. TERRACINIed altri. ~ Pubblkazione
integr,ale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenzla).

28. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa<la-

triale ecc,ezionale per i lavoratofl dIpendenti
dalle imprese edIli e affini (1379).

29. SPALLINO.~ Interpr,etaz,ione autenti-
ca del decreto del Presidente della R,etpuibib~i~
ca 19 dicembre 1953, n. 922, in materia di
reati lfinanziari (1093).

6° Elenco di p,etlZ'lOlll (Doe. CXXV).

30. MERLIN Angelina. ~ Norme in ill1ate~

ria di sf~atti (7).

31. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sflratti
(1232).

32. Deputa<to MORO. ~ Proroga ,fino al

75° anno dei limiti di età per i professori uni.
versitari persegUltati per motivi politici 0
decorrenza dal 75,0anno del quinquennio del~
la .posizione di fuori ruolo per i professolri
universitari p.erseguitati per ragioni razziali
o ,politi,che (142) (Approvato dalla 6" Com~
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missione permanente della Camera dei depu--
tali).

33. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni 're~

lativ'e all'esercizio della funzione di assiste!ll~
te p,ell'coloro che in conformità dell'artico~
lo 6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264,
hanno conseguito il certilfioato di idoneità nel~
l'arte odontotecnica (866).

VI. S~guito della dIscussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTL ~ Abrogazione e modi,fiche
di alcune disposiziol11 del testo unico delle

leggi di pubblica SIcurezza approvato con re~
glO deaeto 18 'giugno 1931, n. 773, e del re~
lativo regolamento (35),

Modifiche alle disposizioni del testo unioo
delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 'giugmo1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI,ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica 'skurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773,alle norme del1a Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,25).
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GUI, Mimstro del ~avoro e deUa previdenza so-

ciale 26106, 26107, 26108, 26131, 26134

pa88~m 26138
MATTARELLA,Mm~str o del,le poste e deUe te~eco.

mrbnica,zion-/. . . . . . . . . . . 26125
JUAXIA, Sott08egretario d~ Stato per l,/' t680r026110, 26111
MEDICI, Mmi8tr'0 de~ te8oro . .. 26108. 26116, 26]21
MoRO, Mmistro deUa pu,bb71f'a '~stnl,ZlOne 26098, 26102,

26115, 26117, 26118, 26125, 26126
RESTA, Sott08egretaj'/,o dI Fif'ato alla Presidenza

de~ Oon8igUo de~ mini8tr / 26103
ROMANI, Oommi8Sa! io pm' U t'unslno. 26111
SCALFARO,Sott08egl etarw di Btato 111'1'la gr a,./(! (j

giustr,zia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26Jl9

SPALLINO, Sottosegreta1'w dr 8tato alla l'rcsldplI,.a

deZ (fons~gUode~ mini8ti'i . . . . . . 2(HOl
f'UJ"LO,Sottosegretario dI, ,qtnto per l.'md1tstnn

p

il nornm.el'cio 26123
TERRANOVA,Sott08e.qr'etario di Btnto l1er' la marina

mercantile . . . . . . . . . .. 2()]33, 26134-
TOGNr, MI/nistro 'dei lavor'Ì pubb/.t('i . 26097, 20102, 26108.

26109, 26Jl4, 26]26, 26137

AGOSTINO. ~ Al kl1'ni~f,r(l r/.pJlavorr: pubbIÙ;/.
~ Per sapere .se e quando il comune dI Bene~

stare (Reggio Calabria) venrà ammelsso al con~
tributo p~evisto dalle leggi vigenti, 'Per Ia co~
struzi,one deHe fognature nel C'Jeutro del suo
wbitato.

Si tr.abta di '�m'O\pera igienica, indisp:ellis,ab~.
le ed urgente, vivamente sollecitata dallta po~
polazione interessata (3374).
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RISPOSTA. ~ La domanda del comune di Be~
nestare (Re~gio Calrubria) inteSla ad ottener€
iIoontribut0' della StJai1;o, ,ai Is,oosidien~ legge ~:;

a,gosto 1949, n. 589, nerHa ,s,pesa di Ii1"P 70 rnj~
HOTIioc,corrente p'e'r i lavo1ri di c08truzione del
lla fogn:atura, s,arà tenuta preSiente in sede dI
formulaiZiorue di prOSSIm' Ilm~grammi ,di opere
da aiIDIDlertterI1eai benefìJCi della !Citata leg1ge,
cOlIT1,p:at~bilmente,ben~nt:e:so, oon le disp'oniibili~
tà dei fondi di bilIancio ed in relazion:e al1e al~
tre fiIIllffie,rose rkhies:tle ,rjel gtenel'e.

Il Mi1lli8tro

TOGNI.

ALBERTI. ~ Ai MinÙstr'i dell'interno p della
agricoltura e dell.e [orersie. ~ Per conoscere le
r:agioni per le ,quali non si ,procede a reg()llar!
elez~oll1 in tutte le unive1r:sità agfla,rire del La~
zio anco:r:a a regtme cOlJIllIllislsariale.

La maIlJ(',aI1za ,dei rElgtOlari o:I'Igialllria.mmm i ~

strativi nei suddetti Enti non 'salo è per fOl'te~
mente pl'€Igiudi'call'ielie ~agioni tutte e i rdi,ritt~
degli «utenti », ma altresì fa ritenere essere
intenzione del Govlelrno cl' voler ,slCÌogHeregJi
Enti stessi, can pregiudizio irrev,ersibile dei
«Iliaturali dei luoghi» (3340).

,RiSPOSTA. ~ Il Iffiwntenimento d,ella ges:tio~
n:eoommlSSialrÌ,ale in a1cune univertsità agMrie
del Lazio si è reso finora necess,ado allo scopo
dI conslentire 'ai Commissari :pref,etti'zi i~ cam-
pletwmenta dell'oper,a inrtI'lalplres,a In oll'idine ù
laboriasi adempimenti, quali la riforma di sta~
tuti e I1etgo}amentiSlup'8Ira,ti,dal teIm;pro,la r:e,go.
larizz,azionle di canfuse situazioni ammÌinistra~
tIvo,cont.albili e \pwtrirmontaiLi,1',alg1giornament,
deH'elenoo de,gli utenti, con la l'IelVÌ'siOlfitedei s,in
goli titolI di legittimazioTIe. Tali adempimen~
tri, intesi ad as,sicuratr,e la legalità e l'or:dinata
svo1gimento dI ogni IUltedolI1e'a,ziane wmmini-
strativa, costituiscono infatti indispens,abile
premessa :ai fini della ricostituzione della nor~
male rappresentanz,a elettiv,a; dell'Ente.

T:ali sono i motivi :e gE Sl0olP,idella p:ro'I'og,a
di 800une geJsltiO'nicommilssari:ali nelle quaU,
pertanto, non s,i ~uò ravvÌ<<;arelU'llIaragione d~
pregiudrizio degli intere'Slsi degli utenti. P,er
quanto ,concerne l'a,ccenno della si'gnor:ia vo~
stra onorevole ,alla scioglimenta degli Enti di
che tralttasi, nQlnsi esrelud>pche, in qualche caso

risultando esauriti o non più adeguatamente
rper,seguibili i fini ilstibuzioThali dell'uni;versità
agmri,a e la saplravvivenz,a di ess.a dimostran~
dosi, quindI, 'pl1egiudizievoleall"8collomia la~
ewe, si possa effuttiVlalffient'epre.senta,re la TI;"~
cessità dI ,prOlmuo:veI'iela liquid.azione dell'En-
te .stes,so. In tali ,calsinan si manclherà di OSS/8'r.
yare la :procedura fislsata dalle norme vigenti.
le quali, :come è noto, :p:revedono, in max'eiria, 1;1
specilaile C'ompet:enza di un Ol'ig:ano,alltamente
qualificata quale è il Commiss,al'iio regionale per
gli ,usi dvici.

La situazi'one de11e,suddette università agra
rie, peraltro, vj.r~,n\eattentarnent'e :segu.ìta dai
Prefetti e da questo Ministero Bmche al nnle di
indire, al più pres,to possihile, le 'ele~ioni pier
la dcosti>tuzione degli oI1dina,ri argani di ,am~
mimstmzlOne.

Il Sottosegretario di Stato

BISO&!.

ARCUDI. ~ Al Presidente del ConsigUn de,;
ministri ed al Ministro della pubbl1;ca 'istrruziQ~
ne. ~ Per s~p,e.rlelse corrisponda a verità .che
'lma dit1Ja privata intend'e eseguire ~ungo il !i~
torale delil'IlSoladrel1e Femmine (lp:ro'Vinrci:adl
RaleI1mo) IUnimpi,anto per oleodotto, che detur..
plel'ebbe notevolmente la visione panoramica di
quella località che è una delle più belle del~
l'Isola.

Nel ,caso ,affermativo, d.omanda di con()!Scere
quali provvedimenti intendano adottare per
corrispondeT:e all'obbliga che deriva sia da[la
Costituzlione che d.alle disposiziani deUa legge
29 IgiUlgn'ol1939, n 1497 e d,el regio decreta ;:;
giugno 1'940, ill.1357, sulla tutella nelle ibel1ez
ze natuIiali (3348).

RISPOSTA. ~ Informo 'l'on:orrevole interro~
gantle che il rSoprintend'enteai monumenti del.-
la .8lcilia o0cidentale, ve'nlUtoa conoscenza de!
pragetto della Soc.ietà per industrie asfalti e
lbi1mmi di Pa.Ier:mo relativo ,wlla ,cootruzi'One
di uno stahilimento a brev,e dirs'tanza dell'abi~
tato di Iso.la delle Femmine, ha diffidato i di-
rtgenti della Società stessra dalnniziare Uina
qualsi'a:si opera s:enza i[ preventiV'o esame e pa~
l'ere della ISaprintendenz,a.

Il Mi1lli8tro

MORO.
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BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'a-gricolturf'
e delle [artiste. ~ lP-elI'C;8lpere SE'vi siano ,par~
ti:cola,ri motivi, per ,cui ,la rÌlch1elsta de'Ha « Coo~
pel'lativa ,a.'griwla hr.acCÌianti » di Filo d'ArlgeI) .
fa (Ferrar,a) di 'Un mutuo ,alla Oals's,a 'P'er la pic--
cola prc!prietà eontadma, IP,elr .l'a,clquisto delle
aziende agricole «Garusol,a », «Mandriota. se~
condia» e ~<Mantello di mez'zo », per I('om~~es
sivi ha. 254, invelce ,che el-;,s.ere la-c1coltaè ISQ:lata
nn:viata per ult<eriol'e istruttoria. ~

L'interrogante fa presente che la pratica non
ha slolleva,tn rilievi d.a parte degli orgianri te'CIni.
ci e che fu 'iniziata nel 1956.

Fa pure ,pr'es,ente ch!' q'u:8Isto inlgill'stifklato
prolungaYi8Ì di una p,ratiiCa, dqpo ICiheanche da
,p,ark del Minisltero rdieU'a,gÒcolt-ura VI erlano
sta,te delle promess.e t"f'aThquillanti, non IpotrR
non detelrmina~p g'r:a'V'e ~t,a.to di dilsla,gio Ipe-"
qU8!gli 'Olperai ,cooperatori -che, 'S01'OdaJ.1'imse"
diamellito starbi,~2 ,sulla tlelrra ooe i'llten.dono
acquistare, Ipossono trovare ,l'i1medio 311perma-
'nelnte stat'O d:i insicurpzza del l,avoro che ,an
gusti,a i lavorator.i di q'Uella zona dep1'ielssa
(3361).

,RISPOSTA. ~ La .doman-CIa Cll a,cquistio, ,wn j

benefici :p'l'l8'visti dallè disPQsizioni IegisJativf'
sulla f01:'1maz,ione derlla, pk'col:a Iplro'prietà ,con.
'TIadina, ,diei fondi denominati «Gal"U's<Q,rak,
« Ma,njdriota seconda» e « Mantello di mezzo »,
pJ:lesentata drulla OOIQPlerativla -algrilco~1abra,c~
danti di Filo cl'Ai'genta (F1err,ara), è tUlttora
ruJr.es'ame dei ccmpetenti UffÌiCIdi questo Ml'
nistero.

n Ministro
,COLOMBO.

BITOSSI. ~ Al Mimistro dei tt'asporti. ~ Per
conos,cere i mo,tivi cile hanno indotto l' Ammi~
nistraziollle delle Flerrovi,e deHo St,ato a nO:l
corrislpondere 1e inter'e -competenzie ,rueceslsorie,
Thel1amilsura in eui olggi risultano in atto ;per
il p1ersonaLe .ferrovia,rio di r-uo<lo,algli a,genti ;,.

servizi,o C'OIfi,riutiliz'za'zi'olne volon:tarila, .a segui
to della eircolare di codesto Ministero del mese
di luglio 1.956.

L'interrogante f,a presente al Minisltro ch ~ I

nes,S'un motivo ,ap~'a:re 'giuIst:ùficaitop,er ne~gaYe
tali maggioll'azioni dato che gli agenti riuti~

lizzati hanno prestato serVlZ'lO dopo .il 1° lu~
,glio 1956 (data dei mi,gli01ram:'nlti retr()la.ttiva~
ment,e concessi) e in IcoIl'si.de~a.zi'olllelC'mleil do-
cumento da questi firmato pelI' eSlsel'ie riasiSun.~
ti in servizio ,afferma, éSIp.lidtamente, cile «le
IcoITllpetenzie a,cces,sorie» Isar,anno cocrris:pos.h~
« 'l1'eHemi,s'liDe ,sltahillite per 11 'pe'rsonal,e ferro
viario di ruolo che disimpegma le stesse man~
sioni ~>.

Dab q"ueshl. situazione, nulla osta, s8<C'ondt)
l'interrogante, a cihe il tratt~mento del pe'rsl)~
naIe riuti<liz~ato 1IJa irJ.,entioo a .quello oorri'Slp0'
sto al 'personale eli ruolo che ha dilsimp'eglliato
123.h~ss\e mansi'oni, nel,10stesso 'periodo (3440).

RISPOSTA. ~ Gi<ova promettere ooe non

tI'iaittasi dialg,enti in quilò',scenza «'riutilizzlati ,)

bensÌ «utiUzzati tem~oraneamente» per :sop~
perire ad i'lltdi:lfDlgahili n€lc1es,sità dell tr.affi:co
Ij',errovia,rio.

Sebhene, in entrambe le i,potesi, il servIzIO
,prestato non sia da considerare ,come J:'ÌiCosti~

t-uzi'one, sia ,pUI'I2'p,reCiruria, dellpl'ie,ced.eThte rap-
porto di impiego, orma.i definitivamente estin'
to in s,eguito aI IcoHocamen.to 'arip'Oso, è dll
:pr2iCÌs,are che, mentre pcr gli agenti riutiliz
2!ati I&or,se un rapporto ex novo cO'n titoJo ~j
un t'rattJaJmento rÌ<sultan~e da:Ha differenza fra
il trattamento comples,<;lvo del ~Ielrs.onale in
slervizio e la ,pensione in godimento, plElr Jg1li
a,genti in questione, inve'ce, vennerO' sUpulati
aplpositi contratti d"o~lera, deLla dumta massi~
Illia di novainta gio,rni, ne; qUlalli furono p,re'Vl
,gte, come parte integrante del Icompenso pat,

t'Uito, competenze aoc€lssm'i,e n:ella identica mi"
SUTIa di -quelle c:oI'lris:pos,te al per'Sonaile ferro-
v:ia:rio di ruo11o in attività di servi'zio :duranti?
H ~eriodo di validità dei menzionati {;ontI'latti.

,Il richiamo alle competenze ac,ceslsorie di

tale u1timo personale è val:so unÌ<Carrnent2 qua~
le termine materi,ale di cOllif,ronto ai 'fini della
d.ete11mi'l1,azlone de1 ,eorri,spettivo .contrattuak,

S'2nza ,che £Dlsse, ,pleraltro, convenlUta, aLcuna. va
riazione del med:esimo in re,la,zione ad even~

tua'li modifiche aplportatr al1e pre:dettTe IC'omp,e~
tell:Zle.

P er,hanto, 'con:sidemto il particolare 8tatus
degli a:genti in 'parola nel ,periodo delle p're.
stazioni da essi r,ese, durante i,l qualp. furono
posti in /es'sere ra1p:porti ,di -diritto 'privato 11
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termine, noOn ~uò 3l'1g1oID'entarsi che il <tratta-
mento e-conomirc,o da attri.buire lai medesimi, si:::
pure Iper ,quanto attie.n,E' ad emolumenti atcces~
sori. diEihba e,s's'erewrrisipondente a que:l~o
.spettante al p.e-rs'onale di ruolo ,di egual !gI1ado
m ,servizio a ttiVD per eff'E'tto dei miglioil"am.en-
ti p l'1ev.isti da:lla legge 31 luglio 1957, Ill. 685,
k~gJge .m1\anaLa 6liocessivamente aHa 'c,es,SlliZio~
ne del rapporti sontrattuali in pa,rDla.

IZ Ministro

ANGELINI.

BUIZZA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sal,per,e, se in considerazione:

che la 'provIncia di Brescia ocoupa, nel1a
graduato,ria dei redditi 'pradotti in ItaJHa, J
nono ;posto;

che in questa PrDvinlCia esi.stono CQ~lps-
s,i industri.a.li di primo piano e ditte comme1'"~
ciaili di importanza nazionla.le :che hanno ra1p~

porti 'continu:ati con l'e:s:bero 'e 'S'VollgDnorile~
vaJntis,~imi affalri di im\portazione e di esporta
zi.one <c'o:nla Gif'rmaniae con l'Austria;

che i dirigenti di tali laziende hanno f]}e~
quenti occ~sioni di prendere canl3a:tto con gli
'operatori germani.ci e au:stda.ci, i 'quali, .a loro
vQlta, non hanno soltanto a Hot1zano, Trento e
Verona (oltI'lE.,che a Milana) i lara clienti e
fornitori;

che il movimento turisU,co della 'P'r'O'Vincia
di Bresdla è notevo1i.ssimo, t.anto ehe H numerQ
di stranieri ,ohe vi sÙ'no affluiti in alhe1ig1hie
:pe'filsiDni(esclusi i :campeggi, le casle di eura e
l,e camere private), attraverso i,l Brenne-ro', è
salito a 154.700 nel periodo !genn,a.iQ~ottabre
1957 (contro i 142.500 dell'inl3ér.o 1956), dei
quali il 70 ,p,ecrcento sono di na,zio'rlilìlità ger
m.anica e a'l1striaca;

.che per il T. E. E., 'nf'l trattD tm Verone',
e Brennero (ohi,lometri 237) 'Sono ammesse, in
orariD, 2 fermat,e, situate a. dilStanza di chilo~
metri 92,ohilometri5'6 e chilometri 89 ;

,che Bre'sd.a, s.itu.ata nel tratto Milan'Ù'""
Verona (,chilometri 148) nel quale noOnvi 'SIOillO
fel'mate, è a chilometri 83 da MHatnoe a Ichilo.
rodri 65 da Verona;

non rih:ng'a riSlpandente a.d op~lortunità, [!
neceissità e ad eqmtà istituire la feI1mata s

Bres'Cla del Trans. Eurcp Expres.s Mpdiolanum
(M.ilano~Monaco di Baviera) (3405).

RISPOSTA. ~ I treni TI1a.ns'~Eurap~ E:JGpI'l~'s'3

hanno delle earatteri'S:tkihe del tuttO' parti'co~
lari, sia; ,WIne tipo d.i materiaJle ilmpi'egato ~per
la 10110effettua.zione, sia !Comeimpastazi.o'll'e dJ
ma'rci,a, 1a cui celerità è intelrnazionaiLmente ri~
conosciuta quaLe elemento e:ssenzi'aJ.e.ed atte.

/I

nuba fra l'a[tro limitando al minima le fe]}illa~
te intermedie.

SCOtp'OIdi 'tiaai tren,i è infatti quello di stabi~
lire delle relazioni diurne \molto w1aci fra città
di diverse Nazioni, laVl2nti :fm Ilolro Icootanti
e alpprezz.abilicorrenti di trafficO'.

Tale è anch'e il ,caso del T. E. E. « MedioL'ì~
num» cui pe.rhanto nO'n è p'oS1sl'blleasselgnar'c
La fermata di BresÒa. come richiesto. Nè può
vallere al riguardQ i.l cÙ'nfronto fattoc.on Ve
rana, Trenta e Bolzano, unilcJheielrmate intel'~
medie filel territoriO' itali.an.o, ,avenda esse 'un
malggior movimento viaggiatori dia e 'pe,r l

Paesi dell'Europa ,centl'ailie.
Devo comunque far Ù's<s:t'rvareche nel sens.o

MO'naco~Milano il «Mediolanum» può essere
uguaLmente utilizzato dai vi.3JIDgiatOlridiretti a
Bor:escia,mediant'e tr:wSibordQa Ver.ona sul di~
rettiS'simo 198 in coincidenza immediata; in
sl~ns,oin¥ers'o. sia Iplure con un maggiolr in:l1er-
va'uo, a mez.zo del treno 1439.

IZ Ministro

ANGELINI.

BUSONI. ~-~- Al MinÙ;tro del commercio cm'
l'e.ste'ro. ~ Per cJhiedere se, in ,seguita aHo svi~

luppO' d'ei rapporti 100mmelrdiali de1.la Cina !an~
!Che 'cÙ'n~azioni ,con ,le quali essla non ha ]}a,p~
!porti dilplloma1}.d ~ esempio la re'cente :stipu~
lazione del trattato di '00lITl/meI'lcio.cOinla R-e~
pqxbblica federale tooes.ca, di quello con la Sve~
zia, ,c,CIC.~ l1100n ,creda di IP<rendere DlpiPÙ'rtun~

iniziative per .giung,e,l'e raip,id,amente ana 'Sti~
pUila'zione di un a'clC'o'rdo<commerciale anche fra
,l,a Cina e l'Itali.a (3305).

RISPOS'l'A. ~ Tn ralplporto ,aHa interr,ogazio~
ne in oggetto, s.i eomunica che neSlsunia acc'a~
siofiie' è stata traseurata da pa,rte itlaJiana per
giungere ad una no,:rm,alizZ:a:zionedei rappor~
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ti 'coiffi'illerci,alicon ta Cina Iconti'nentale. T,l'D~~

tatiw itaao~'cinesi vennero inizfabe, 'SUTicihie~
sta italiana, a Ginevra neH'a~tunno del 195fi
\9 continuate a Londra nel :gennaio 1956, sen~
z,a peraltrO' che si iperVenislS8la risult.ati con.
creti.

Il mancata sluccesrSode1Je tratta,tive va mes~
sa in raiPlporto alla nec€ls1sità,sio,stenuta da Ipar-
te dneslé', di dall'e cantemp,aran€lamente ,all'chi
una sistemazione ,famnaJ.e ai ralppo,rti tm i dvc
Paesi.

È da riLevare che il Governo di Pechino nar
aveva allara Is,attoslcritto' alcun ,aecordo ,com,...
merdale farmale nè con la :Gran Brldalgna (dhe
plUre avelva rilc(mosdut~ quel Governo) nè can
la Francia o can altri Paesi dell'Eurapa occi~
dentaLe; nei riguardi dI taE PaI:si sembrava
aveir ritenuta sufficiente, per la sviluppa degli
scambi, intese dirette tra le arganizzaziani in~
dustriali e cammerciali a altri aocordi ,cooclusi
,senza la parteei,pazione diretta del ris];>ettivi
Gaverni. Tale è infatti la caratterist'ica che
rivestonO' l «trattati dI 'Commercio» ,can la
Ge:rmJania olcddlentale, con lla Fr-ancia, e0C. cui
fa riferimentO' :l'anarevale intenrogante.

Da !parte ita1iana venne pertanta Ip,rapasta
una intes,a a. livella «Ilstituta nazwna[e e()iffi~
merda estera» di tilpo anawolgoa :quello d.e 10
stessa LC.E. concluse nel maggio s,carsa can
la Came1'ia di 'commercw elstera dffila Germania
orientale.

Ma ciò non va1sea rimuavere i ,cmosi dallo
intransIgente 'atte'ggilamento assunto e, n(>:
febbraIO 1956, 1: tratt.ative vennero IpraUca~
mente sos;pese, s:alvo 'Q'Ua1che'sailturario contat-
ta rimasta tuttavia senZia risultati pratid.

Di fronte al rilfiuta cinese di a,ccettare le. no
stre piI'apOistesulLe halSi ,anzi,dette, venne pro~
spettata a 'q'Uelle Autorità, nel maggiO' 1956,
la, n{),stra int.enziane di autoriz.zare, m'tanto.
come ,p,rima p,assO', l'invIO dI una mis:sIOne di
oomini d'affari. J.l gru:Pip0'del rappresentant'
delle nostr:e industrie, Isa.tto la :guida del senl1~
tore Guglielmane, avrebbe dovuto r,e~wrSI i'l
Cina nella 'Setcand,ametà del giugnO' 1956 pei'
studia\~e le pos.sibHità di eSlpan:siolll2dei nastt'
traffici 'e crea.re Iq'l1indile "l>'remesISIt'iper la sti~
pulazione deLl'accordo «I.C.E. ».

La mi,ssliane non ha ancara raggiunta la
Cina a c,ausa del nato atteggiwmcnta di qoelJr.
Autarità in materia di «visti ».

30 GENNAIO 1958

Ciò .premesso ,s,i 'rItiene opportuno fa,rrile.
vare ,che la vig'ente relgoIamentazio'll'e degli

S'cambi iS dei .plalgamenti 'relcent8lmente 'adotta~
ta da questa Ministero nei confronti della
Cina continentale (estensione delJp twbeUe
«~Export» e «C. Import ») è un'uJteriore di~

mostrazlO1lI2 deHa buona, valontà e de] deside-

riO' Italiano di arrivare ad 'un 'Sostanzialle in~
cremento dei haffi.:ci commen::iali con .la Gina,
in attesa che ,si Icreino le 'promesse 'per a\rriV8~
re ad 'Una sistemazione iConvenzionooe deglI
sc,ambi sulJa bas'e deHe 'p~oposk' già a,vanzate,

Il Mini8tro

CARLI.

BUSONI. ~ Al Pres1dente del Consigl1'o dei
ministri e al Ministro dell'interno.

~ PoÌiCih,è
nsuIta Iche in seguita al,l'insis:tenza dl::gli or.
,ganizzatori della «Mine Milglia », mallgrado i
ri~tu.ti luttuosi incidenti di 'cui 'Slpeci.aJmente
J',ultima .fu dÌ eCicezionak~ gravità, l'a Commi",~
sione slportiva della FIé:del'!atZiane internaziona,~
le dell'automobile avrebbe inclusa ancora tlale
cors:anel 'calendalrio aQkmobilti,sti.co e l,a ,COll'Sa
stelssa dovrebbe s~.fahg[Tsi il 1° Igiugno 1958; Iper
'chi,edere se, .concilii:J,n.do la doverosa ,salvagu.a,r
dÌla della pubblic.a 'e privata inco~umità ean J'O
interesse sportivo, dato che Le 'punte di veloci~
tà rag).giunt.e dalle laiuto sluper,ano ,su \Strada di
giran lunga t'Utte le possibilità utÌllizz.abili, non
si ritenga di provvedere, da parte dei cample~
tenti origani mimsterial1, a ,condiziona.re l'ef~
fettu:a.zione di tale ,cor:sa 'aHa trasformazione
della ,8'ua farmula da ,gana di velocità in gara di
rega]arità; ad altlriment'i a dar,e tempestiva e
rigO'fosa dis:posizione ai Prefetti ,alffinchè non
emettana decreti di chiusur.a delle strade na~
zionali ,al traffico. dato che tTOPiIH mO'l'ti ha
c,ausato la « Mine l\Hgilia » Ipel"clhè 's,i p'os's<alT'~

d'Ulgere ancora (3329).

RISPOSTA. ~ La GO'mmis.slO'ne llltermimstp~

riale per l,a ,1"8'gol,arizzazianedelle competizi'oni
motori'stiehe ,su. strada non ha ancora: preso in
E'Salmeil caienda.rlO delle co'l's'e aU'tom()lbiliisti~
che Iper il 1958; calendariO' che per altro la
Cammissiane sportiv:a autamOibilistka italia~
na non ha all'cara eomunicatoagli orga'ni mi!'i
steriali cOiffilpetenti.
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Si ass,icurach'e la COIITl'illlSiSionenell' es,alillE'
delk singole ,proposte tprooederà 'concJ'iie:ri oh~
biettivi, cercando di contempera.I1e le div'81'se
esigenze della incolumità del pubbEco 'e della si~
curezza del tTIaffico con le esigenze dello .sport
automobilisti,eo nazionoa,le.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO.

BUSONI. ~ Al Mimstro della pubblica istr'll

z'Ìon.e. ~ Per s,alpi~re,se p~r il com!une di Luc:~
gnano (Aree;zo) IC'he notoriamente è 'Uno d'e~
comuni italiani looe non !ha edifici scolastici, nè
nel capoluog'o nè no8!llefl'iaZioni, ma solo IS:c.U)-
le allogate in; ambienti di fortuna ~ ipar,ecchie
in cas'e ,colol1lche ove asslumono la 'C,aratteri<st i
'(;.adi aule scolastiche 81010'rpe:r<chè vi 'sono dd
banchi .all'i'll/terno e l'insegna a:l<l'este:rno ~ P
stata finalmente risolta l'eccezione del Com:
tato te,cnÌCo a:mministmtivo ndotto de.l Prov~
veditorato alle olpte'repulb!bai1che pex la To'scana
in FIrenze, ,che dqpo nove anni 81 a'clcO':r<geva
ohe 'J',edifieio progettato veniva a tUl'lbare la
pa,nor,amica in un paese di collÌlIlia distribuito
ndle lS'I1evecchie ,costruzioni a forma C'valle; ('
se, cons,eguentemente, con qualunquE' alCicordo,
si !può s,per.aI1e di 'vedere 'presto iniziall'8 la 00~
struzione dell'edificio scolastico, p,er il quale si
sperav.a che l,e p'ratÌ'Cihe fosse,ro 'a 'co'l1IBlusione
onde eliminare la Vlerlgolgna de:Ha mancanza di
una, vera SIC'Uolain 'Una loc,allità del centro d'Ita~
ha; ,2;per ,sa,pe,re inoltre se viene aecolta la do~
manda di contributo Tichi'8's:to ai Is,ensi della
legge 9 algosto 1954, n. 645, ,per la ,costruzione

deHa s,cuol'a nella fra~ion€ di «iSanta Maria '
di detto Comune (3338).

RISPOSTA. ~ Preciso3lnzi:tutto ,che il COlITlU.

111:di Ludgnano ha già ottenuto, negli 'e,ger~
cizi 1953~54; 1954~55 e 1956~7 finanzÌiamenti
dello Stato Iper la 'costrouzione di g.ei edifilci s'ca'
lllistiei, parte nel capoluo,g,o, parte nelle fr,a-
zioni.

NE"}.l'eslcrcizio in ,cor,so il Comune ha 'P'reS'en~
tato domanda di contributo, a' senSI delb leg-
ge 9 algoisto 1954, n. 64.5, l1'eUa spesa ,preventj-
v,ata per la costruzione di un edificio .scolas:ti~
co in fra,zionE' S. Maria.

TaLe domanda sarà attent,ament€ esaminata,
d'intesa col Ministelro dei lavori pubblici, in
,sede di elabo'razi,one dei ,p'rOlgrammi delle ope-
re da a:m;metter,e ai henefirci plìcvisti dalla leg~
ge 'citata in questo esercizio. ,finanzi,ario.

Per 'quanto 'CO'l1icernela prima p'arte den'in.,
terrog.a'zionI2 mi riservo di dar~ lUna risiposta
esauriente non a.plpena,.saranno s.ta:te vagiUatè
le informazioni chieste in proposito ,al soprin~
tend.ente ai monumenti di Firenze.

n MinMtI.o

MORO.

BUSONI. ~ Al Minisbro dE,i ~avOlri pubbli

ci. ~ Per s~p'ere quail p~olbabilità ci Is,ono J~

portare :soliecitamente ,a eomtj)imento loa!prati-'
Cia [)reTla. costruzione a S. Giovanni ValdaJrI1.o
(A'rezzo) deU'acqu~dotto di Icui .è IP'raticamente

maneante questo grande Comune del 'centro

d' Italia (3349).

RISPOSTA. ~ La domanda del '00mune (ll

S. Giovanni Valdamo, intesa ad ottener,e H con~
triblUto del[o Stato, ai sensi della legge 3 algo-
sto 1949, n. 589, nella 'S'pesa di lil'ie 225.000.000.
OCCOfl'l8'nte ,p, l' i lavori di 'Costruzione del C'~
vico acquedotto, sarà ten'uta ,pl'e'sente in sede
di formulazione: di .p,l"Olslsimi'p'rog"rBrITlIDIdi O'Pe~

l'e da ammette're ai henefici della citata leggo£',
compatibilmente, beninteso, ,con le di's:ponihili~

tà dei fondi di bilancio :E,din relazione alle al~
tre numerose rÌ1Chieste de'l'genere.

n Mini8tro
TOGNI.

BUSONI. ~ Al MinÙ;tro dei lavori pubbli-

ci. ~ Per sapere ,a quale 'p'lll1to si tr0'v3Ino h,

prat1cihe 'P'er la 'costruzione dell'a.cqued.otto del
comune di Cavriglia (Arezzo) e di quello deUa
frazione, dello stes.so Comune, Castelnuovo dei
Sabbi oni, noba come importante centro mil1'e~
rario (3350).

RISPOSTA. ~ P'8r la cOls:truzione deU',a,cque

dotto del comune di Cavriglia (Arezzo) e drel~
l.a frazione Oa:stelnlUo~odlEi Salblbioni, qU€lsto
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Ministero, ha, a suo tempO' appro'Va-to il pro~
getto :generale e quello di IUn primo lotto del~
l'opera nei rispettivi importi di lire 60.200.000
e di lire 20.000.000, lEdha 'concesso a,l Comun<3
medesimo il 'contributo dello Stato nella g;P'8~
sa di lire 20.000.000, in >base aHa .leg'lge3 ago~
sto 1949, n. 589.

Non appena detto decreto 'sarà stato, regi~
strato alla Corte dei >conti, se ne darà notizia
al Comune inte,re:ss,ato per gli ulterio'ri ',prov-
vedimenti di ,com;peten'za.

IZ .Ministro

TOGNI.

BUSONI. ~ Al Presid.f3nte del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere a quanto ammonta
cOlIDplessivamente il contributo cOlllCes.sodagli
organi statali per la tournée dell'or>cnestll'a de!!.
malggio musicale fiO'renti'no negli iSta:ti Unit j

d'America e pleT sa:pere, in relazione anche a,l~
le numerose ed aSLP:remiti,che ,che negli Stati
Uniti sono state rrivolte, non 00ntro la iThdi~

SIC'l1issavalentìa del'c:omp,les.so, ma contro l'>abi~
lità dei di'I1dtori e la 'Scelta dei pro'g~ammi,
quali ,garanzie artistiahe erano stater of.ferte ù
rkhieste o 'concordate poerchè si riteneslse op-

'Portuno 'concooeI1e il 'contributo affincihè una
nostra manife'stazione d'arte all"8Istero .a,rre-
casse ,pI1estigio e non disdOlro ,all'a tradizione
artistica ita!liana (3362).

RISPOSTA. ~ Al riguardo ,comun.icoalla S. V.
Onorevole che non vi è stato nessun part.i~
colarE' e s;pecifico intervento da 'plarte della Dj
rezione Igenerale deHospettalcolo o di aUra au
torità Igo'vernativa per la tournée negli Stati
Uniti d'Ame1rica dell'or:chestra del mroggio fio-
rentino.

Non si /può 'qruindi .par]ar,s di inizi,ativa del.
l'Amministrazione ,e di designazione da iparte
d-ell.astessla di un im:presa,rio 'privato ,pe'r l'at~
tuaz.ione del prOlg'etto'.

Si tratta, al contrario, di UilIa iniziativa di
un impresario privato, 'dhe ha trattato diretta.
meniE' e preventivalIDente 'con l'-Ente lirico del
maggio muskale fiorentino, ,che è ,persona giu-
ridica pubblica, ha piena capacità di trattare

ed ha piena capalCità di contrarre im;pegni .j~
questo genere.

L' Amministra~ione (k:~..laStato si è lim.ita~
ta ad esaminare i.l progetto di ma'SsÌ1ma'8, ri~
conoscilUtolo dejgna di 00J1Jsiderazione, ad alUtr:~
rizzare illprosieguo delle trattative, riservan~
dosi ulteriori decisioni cir,ca 1',ammontaJ:'J2'del
'contributo che,come è noto, viene determinati)
,su parere di una ,commissione.

Nell'esame della progettata tournée non si
è affatto riscontrata ~sSUIìdità ,circa il [)ro~
gramma artistico e la frequenza deHe mal1lfe~
stazioni, argomenti ,che sono statI ,st1Jdiati di
concerta .fr,a le dlUe,parti ,contra'euti: impresa~
rio privato ed ente .pubblico (.Mwggia Fiorenti~
no), come di lorO' campetenza.

Il cantributo cancesso dalla Dir,ezione gene~
ra1e della spettacala è .stato limitato all'imp'oll'~
to complessivo di 36 milioni.

La tournée nel suo insieme ha ottenuto un
risultato degno di rili€'~lo in quanto, le limitate
.critiche eontrarie (è f.atto normale in ,campo
artistico la difformità dei pareri) riguardaI\él
IUno sala dei lavori preslentati,s,ono .state £01"
mulate da eritici di determinate 'carrenti è
hanno tI'O'Vatoil loro 'cantrappesa in altrettan~
te critiche ufficiali di appartenenti a different i
con~enti 'artistÌ>Che, nonClhè dal pu:bbH0o' in 'f;~2
nere.

Il Sottosegretano d~ Stato

\RESTA.

CERABONA.~ Al Presidente del Consiglio
deli 1ninist1'i e al Min.istro dell'in.terno. ~ Per

conoseere quali pravvedimenti siano stati ,pre-
si le si intendano adottare .per saceOorrere, 'COoP
l'urgenza ,che il caso ri,chiede, la popolazion('
della praviill,ci.a di Matera, che, ,in seguito alle
ahbondanti neiVÌ>Cate ed all'imperversare d't,~
maltempO', si trava in tristissime condizioni.
'Quasi tutti i paesi sona ccm'pletamente isalati.
e si c-SJ:'cadi arrivare, con tutti i mezzi di far~
tuna, ,alle masserie, dove sona operai senza vi~
veri e bestiame senza foraglgi (3398).

RISPOSTA. ~ Una vialenta bufera di ne'Ve si

aJbbattuta nella notte dello dicembre nel t~r'
ritaria della !provincia. di Matera pravacando
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l'interruzione delle linee telegrafiche e telefo-
ni,~he e delle ,camunkaziani automobilistich<!
tra il capaJuaga e i rimanenti comuni, esdlLlsl
quelli della fascia jonica.

Attesa l'eclcezionalità della sit-uaziane, il Pre
fetta ha subita autorizz,ato i Pl'1esidenti d<lg31
E.C.A. dei Comuni interessati ad intervenire
in favare dei bis,o'gnosi nella misura più am-
Ipia possibile e, canseguenbE:mente, nei .cinque
giorni di maltempO' sono stati erogati sussiJ i
in denarO' a in natura a ben 7.000 persane.

Per alleviare la stata di disa'gio dei disoccu.
pati, inolh~, ha dispasta dIe v.missera anticj~
pati gli interventi ,assistenziali del saccorsa ir~
vernale can 11.645 ,giarnate lavoraUve, invian-
dO', altresì, agli E.C.A. 'ulteriari savvenzioni
per la somministraziane di viveri in a0Casia~
ne delle festività natalizie.

L'Amministraziane pravinciale, il cansorzia
di banifica della Media Valle del Brad-ana e Me~
taponta. l'Ispettarato forestale e l'Ente rifar~
ma, 'poi, hannO' messa a disposizione dei di.so.:
cupa ti, a pa,rtir'2 d.ai.16 dkembre, 16.000 'gi,o'!"
nate lavorative straordinarie, iITl!...D,egnandosl.
nel ,cantempo, a intensifkare durante il perio-
do invernale l'esecuzione di Opel':.:,di intere'Sse
pubblico, in ,pMlgramma per il correnteeser
cizia.

Molti operai s,ono stati assunti ,per sgambe-
ra della neVe ; sana stati aperti, inaltlre, tutti
i cantieri di lavoro 'e di r~mboschimento già
autorizzati e finanziati dal Ministero del la~
voro e della plrevidenza :saciale.

La .prefettura di Matera, infine, ha invitata
i sindaci dei ,camuni della Pravincia a vigi~
lare affinchè in avvenire le farmade, le riven,
dite di monopolio e gli esercizi di vendita al
pubblico dispong;ana ,sempre di scarte suffi~
denti 'P'::ralimeno un mese e ,che tali scorte sia.
no opp,ortunamente e ,gradualmente rinnof\7ate.

Analogo invita è stata rivolta a,glia'grico1~
tori ed ai >conduttori di aziendf' agricole can 10
scopo di f'ar costituire nelle campagne ade.
guate scarte di generi alimenta,ri e di man-
gimi.

n Sottosegretario di Stato
BISORI.

DE LUCA Carla. ~ Al Presidente del Comi-
tato dei rninistri per la Cassa ,de,zMezzogvoff'~
no. ~~ Per conascere quale attendi:bllità ,rleb1n
a'0cardarsi alle 'voci ,che corranO' insistente
mente, nella zana intel'essata, secanda le q'Uali
i fandi assegnati per la costruzi,one del ramO'
del grande acquedatta dell' Alto Lalzio, che do-
vrà partare le a1cque delle sor~enti del Monte
Amiata ai due limiti estremi di .Monten.ascone
da una (parte e di Canina e Arlena di <C'astrO'
dall'altra, sarebbero siati destinati a s,o,ddisfa-
re esigenze diverse: 'casic,ehé il 'com,pletamento
del pI'Ogettato 3!cqu2datta dovrebbe ritenersl
a'ggiarnata.

Si chiede altresì di Icanaseere a ch~ punia ~i
travi la :pro,gettaziane ed ogni altra p,ratica hl
cal~sa per l'esecuzione di tale sl::,candoramO' di
lavori; e l'epoca ~ aU'incir'ca ~ in ,cui Ipatrà
pracedersi aH'apfPalta.

SI chiede di ,conascere, infine, se non si ri~
tenga ,opport-,Illo ~ allo scopo di dissip,ar'2 lo
comprensihili, vive ,p,reaceupazioni degli inif'.
ressati, di aHe,viare la diso>c>cupazione st3!giana,
file, di guada~nare tempO' per aceelerar'2 il com
pimento dell'opera ~ di straJciareed a.p'palta.-

re urgentemente i lavori [J'ér la Icostruziane dei
numerasi .serbatoi (una ventina) di cui al gra-
floo del genio >CÌvÌ>ledi Viterba, distribuito 1;
] O novembre 'lI. s~ in occasione della p'Osa dell a
prima pietra dei lavari del prima ramo dello
a'cquedotto, della sOI'gente di « Le Vene» a V~~
terbo (3406).

,RISPOSTA. ~ Il fondo di due miliardi di U~

re ass€'gnati ai sensi della legge 10 agost,Q
1950, n. 647, :per la castruziane dell'acqued'Otto
.ohe forma oglgetto dena interrogazione cui s:

. risponde, è S'élffiprea disposiziane 'per le aper!'
stesse e di essa fondo sono state ,già impegna,..
te L. 1.113 miliani per H 'prima e secondo lotto

Per il terza latta il Iprogetto definitivo. s,arà
presentata dalla Società incaricata deUa pro~
gettazione entro la !prima metà del corrente
mese di gennaiO', dapo di che l'ufficiO' del ge~
ni'O civile di Viterba e illpravveditorata regio-
nale alle apere pubbliche per il Lazia pravve~
d.eranno con ogni s'Olle.citudine agli adempi-
menti di competenza.

Il Ptrovveditarato regionale suddetta ha da~
tO'assÌ>C.ourazioneche, una volta in Ipassesso del
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,pI'QIgettoin pa,rola, nell'mtento di fronteggiare
Il pr,oMema della disOiCClù!pazIOne,si esamm€'rà
la 'PossibIlità di appaltare sol1edtamente i la~
vori per strralcio, come richiesto dall'onorevole
interrogante.

IZ M ~mstt o

CAMPILLI.

DE LUCA l.Ju,ca. ~ Al Mtnist'flO' dell'tnter~

no. ~ Per sa!i;)ere se non rItenga necessarIO,
pér la tutela della legalItà, intervemre urgen~

temente per far revocare il decreto 14 ottobre
195'1 del prefetto dI Cos'enza, con Il quale è .sta~
ta dlsposca la sospensIOne del -comItato ammmi~
straGlV,O dell' B.e.A. dI VaCicanzzo Al'banese e
la nomina dI un Commissario ,per la tem'Pora~
nea amullmstrazIOne, senza ,cile si SI.a :verIf1 ~

cata ,alcunla delle ipotesi previste d.agli articoli
46 della legge l'llugho umo, n. ,6!n~ (modHi~
,cato dall'arClcolo 2;> del regio decreto 30 d[~
cembre 1923, n. 2841) e 86 del Regolamento
ammlmstratIv,o a,p'provato çon ,re~IO décreto 5
febbraIO 1891, n. 99; dò che Imphcltamente e
confess.ato dal medesimo decreto [)refettizlO
nel .quale non è indllca,to nemmeno un fatto Sp2~
cifico e nemmeno una ragione dl ,urgenza su cui
fondare la legIttimItà del ,provvedImentI, l qua
li !perciò si pr'csentano come arbItrari (3318)

RISPOSTA. ~ A seguito dI una Ispezione a"
servizi amministrativi dell'E.C.A. del -comu~
ne di Vacearizzo AIDanese, dalla quale s,ono
emerse varie irregolarità e inadempienze a ca~
rico dei componenti il COlIllltato ammm.istra~
tivo, Il pref,etto di Cosenza, ha adottato il p-rov~
vedimento di sospenswne del ComItato steSSlì.
nominando un ,commissario pr,é'fettizio 'per la
temporanea auu.YD.inistrazionedell'ente.

iLe irregolarità e inadempienze di maggior
rilievo, accertate in sede ispettiva, sono le se~
~enti :

1) Mancanza di atti contabili relativi il
spese liquidate.

2) Mancata oompilazione e ap[>rovaZIOne
dell'elenco degli assistibili lai sensi del R. D. 22
marzo 1945, n. 173.

3) Fornitura di medicinali agli assistii i
senza -controllo medko.

4) Impiego di fondi assIstenziali per ti~
nalità dIverse.

5) GestIOne antIeconomica e .imp-rodu.tti~
va dèl modesto patY'lmonio dell'Ente.

Ha quanto precede si evmce ,che Il,Prefett0
ha legittimamente adottato Il ,provvedImento
di sospensione del ComItato ammmlstrativO'
d'cll'KC.A. dI che trattasI, avvalendosi dell\':
fa'coltà oonferite:gli dah'arbcolo 50 della legge
17 luglio 1890, n.6972.

il SoUosegretano d~ Stato

BIS ORI.

DE LUCA Luca. ~ Al Mtnistro del lavoro (;

,della prevzdenz,(J;, soctale. ~ Per sa;pere se è a
conoscenza di quanto. è accaduto in GaglIano.
.frazIOn2 del 'COlm'ùnedi Catanzaro, durante la
ultima assegnazIOne deglI aHo:g'gII.N.A.--Gasao

In detta fr.azione, infatti, le assegnazioni dp.
glI alloggI L,N.AAJasa sono a,vv'enute con 'cri~
terI del tutto ar1mtran e >contro le .stesse norme
stabIlIte nel bando dI concorso, tant-o' ,cihedue
deglI appartamenti furono assegnatI ai sIgnori
,Severino ,Raffae}e-, collocatore ,comunale e Cor
si Raffaele, dIrIgente della DUTIocrazJa crIstia
na, tutti e due non aventi dIorItto, aH'assegna-
ZIOne medesima.

ln S{~ItO' a ri,corsO' avanzato dai cittadini
Mazza Alfonso '8 Lilberato Guglielmo contro !è
suddette alrbitrarie assegnazIOni, la Commissio~
ne confermava gli alloggi, in precedenz,a ,abu.si~
vamente .assegnati ai suddsth signori SeverI~
no Raffaele e CorsI Raffaele, e nello stesso tem~
po ,estrometteva dall'assegnazIOne st,essa l'uni~
cO' ri0hledente che ne avesse dIrIttO .e cioè il
sIgnor Colacino Luigi.

È da notare 00'8 i due ric,Qorrenti ~ .e 'precj~

samente Mazza Alfonso e Liberato Gru1glie1.
mo ~ nonchè il signor Go[acino Luigi mili~
tana tutti e tre nel Partito >comunista italiana

Se non crede di ravvisa~e nel provvedimento
stesso un chiarO' segno di vendetta politica e
quali misure intende 'prendere non soltanto' at-
te a deplorare l'ac1cadutO',ma so~rattutto per~
chè l'assI2:gnazione degli alloggi I.1N.A.-,Casa
nella predetta frazione di Ga~lianO' venga rive~
duta, ,corretta e fissata a norma dei regolamen~
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ti e delle leggi, evitando in tal :modo,o'gni 'Ultc
riore possibile a~bitrio ed ogni 'Ulteriore possi-
bile discriminazione di natura poEtica (3326).

RISPOSTA. ~ In relazione ai ,parti>cola,ri a.c-
,certamenti ,cha sono stati diSlposti circa quan-
to lamentato neUa interrogazione della ,s. V.
Onorevole, sono in grado di comunicare le no--
tizie seguenti.

È da premettere che l'esame delle domande
di :prenotazione per ,gli allog'lgi I.N .A Casa, e
la cunpilazione delle relati've g,raduatorie di
assegnazione sono affidati, dalle norme di leg.
ge, alle apposite Commissioni provinciali, i.sti~
tuite eon decreto Iprefettizio.

In merito talle decis,ioni .adottate dalle ,pre~
dette Commissi,oni, questo Ministero non ha
veste 'per poter intervenire, nè ,può in alc'Un
modo interferir.e in materia di graduatoria;
in tal senso si è espresso anche il Consiglio Ji
Stato con sua decisione di Adunanza gener,ale

Per ,quanto ri'guarda, comunque, i ,casi se.
gnalati dalla S. V. Onorevole, risulta che illa~
voratore Severino ha totalizz,a.to 8,prù.nti e 9 l1e
ha totalizzati il lavoratore Corsi Raffaele.

Do.po aver soddisf.atto un altro lav,o,ratofC'
con 9 'pltmti e altri 5 iCon8 punti, l'ultimo al-
loggio è stato ass,egnato al p,rimo lavoratorJ
estratto' dal sorteggio eHettuato fra tutti 'co.l0~
ro che hanno totalizzato sette punti. ,Il favo-
rito è risultato il signor Guglielmo Liberato
al q'Uale pertanto, contrariamente a quanto ri.
sulta dalla interrogazione, è ,già stato con.se-
gnato l'alloggio.

La domanda del l.avoratore Coladno ha ot~
tenuto 7 Ipunti e nel sorteggio il predetto è ri-
imItato secondo, ottenendo così l'8° :posto in
graduatoria generale ,e rimanendo il primo la-
voratore escluso dall'assegnazione.

Infine, il lavoratore Mazz.a Alfonso ha to-
talizzat.o 6 !punti.

A 'quanto consta, ai lav,o,ratori Severino Raf-
Ifaele e ,Liberato. Gu.glielmo è stato .attribuito un
!punt2'ggio superiore, per Iq'Uanto 'concerne la
loro situa'zione aUoggiativa, rispetto ag]j altri
co.ncorrenti, in quanto gli stessi, oltre ad O'C'
,cu<pareun alloggio sO'vraffoHatQ, vivono in coa.
bitazione ,con altr,ol lmcleo familia,re.

Assicuro che la comp'etente COlITllITlissione.
prima di attribuire il 'punte'ggio definitivo, h~

effettuato tutte le necessarie indagini atte ad
accertare che i !punteggi attri:buiti rispecchias-
sero pienamente la reale situazIOne dei singoll
concorrentI nell'ambito delle norme fissate da.
.glI .organi deliberanti del Piano LN.A Casa.

È oppclrtuno anche aggiungere che tali nor~
me non consentono f.acaltà discrezion.ale àlle
,predette Commissioni, m quanto' queste ultl..
me, una volta accertate ~e diverse situaziani
alloggiati ve e di anzianità di lavoro (anClhe at~
traversa gli Orgam dell'AmministrazIOne dello
Stato ~ Carabinieri ~ P.S. ~ e'cc.) deibbono .ap~
plicare rigIdalITlente i corrispondenti ;punteg-
gi stabiliti dalle norme sO!pra richiamate.

Il Ministro

GUI.

DE LUCA Luc'a. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociallel. ~ Per 8aper:e se è a
conos'cenza di quanto sta accadendo nel,comu-
ne di rMagisano, in pravincia di Catanzaro, ad
lo.p,eradi quel collocatore comunale; infatti, it!.
collocatare in parola, nell'avvIare al lavoro la
mano d' (JIp,era,dis.o,ocupata, non solo nOontiene
in alcun conto le norme contenute nella legge
sul COllo.c.anlénta ~ tanta che al posto degli
ammogliati manda al lavoro i ragazzi e gli s,ca~
iPoJi senza preoc.cuparsi di ,avere asskurazioni
da parte deJle imprese cir.ca il .rispetto d'ei con.
tratti di lavoro e confondendo gli Oiperai delJa
industria con <quelli dell'agricoltura ~ ,quanta
e 801prattutta pretende doni e regali da parte
dei disoccupati ,came ,condizione indispensa.bile
!ps.ressere avviati allavaro;

infatti ~ tanto per citare al'c'uni ,esempi
~ dal lavoratore Levato Luigi ha 'pretes,o,una.
« soppressata» (salame) ed :un cesto di patate,
dal lavorator,e Pietro Mastria una forma di
formaggio, dal lavoratore Gesualdo Nicala un
« eapioollo» (salame) e due ,cesti di fave, ecc.

Quali provvedimenti, ,accertati i fatti, inten-
de prendere nei riguardi del eollocatore mede~
simo sia per le inademipienze che per i reaU
commessi, nOlllsalo ,allo scopo di calmare il fer~
ment.o che sel)peggia .fra i lavoratori di quel
Comune, ma so.prattutto per eliminare, ,con
una misura .adeguata ,ed ,esemplare, un malco--
stume che, purtlrappo, dilaga in tutti gli uffici
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di collO'camento dei ,paesi montani della Cal~.
bria, generandO' sfiducia piena verso gli org3 ~

ni delLoStato, in modo ,che la legge per l'a:vvi<1~
mento della mano d'opera disoccupata sia, Inel~
lo S'pirito e nella lettera, ris'pettata ed a~pli
cata (3347).

RISPOSTA. ~ Pokhè ho dis,posto p,a,rtkolarl
accertamenti in ordine aHe doglianze espressa
dalla .s. V. Onorevole, s,ono in grado di ,assi.
curare, sulla scorta degli elementi di giudizio

aCq"Jisiti, quanto slegue.

N OIl risponde ad esattezza che, nell'effettu!J .

re gli avviamenti al lavoro, il ,collocatore di Ma~
gisano non si attemga, in linea di massima, !'li
'criteri di p,recedenza e preferenza stabiliti
dalla legge. Risultano eff2ttivamente Ic,ollO'cati
lavoratori celibi, ma tr,attasi di «'ga.rzoni»
(tali richiesti dai datori di lavoro) o di ele~
menti aventi ;f,amiliari, le cui .pr2ca,rie ,rondl~
zioni economkhe a;.>atrimoniali o sanitarie haI) ~

no indotto il collocatore ad a<>cordare loro una
certa precedenza.

Risulta, inoltre, che ilcollocatore, nel soddi-
sfarle le richieste di mano d'op'era, ,si accerta,
nei limiti consentiti dane norme in vigore, che
le Icondizi,oni offerte ai llIuovi assunti siano
oonfol1c!li alle tariffe ed ai contratti ,collettivi
vigenti :per la categoria. Infatti, nelle richieste
delle varie Ditte v'è riportato an,alogo im~
pegno,

N on rÌi:lPonde ne'p'pure a verità cihp il 'collo~
'cat.ore ,a:vvii indiscriminatament.€ disoccji.llpatI
in la'lori svolgentisi in settore divers,o' da quel-
lo di appartenenza. Le riehiest1e risulhno eva-
se eon elementi della categoria e qualid'ica desi~
derate; non è da 2scludersi, comunque, che ele
menti del settore industria svolgano, per pro-
prio conto' e nei lml:ghi p~riodi di disoccup,alZio-
ne, la loro Qpera in attività marginali della
a:gricoltlJ1ra.

Per quanto riguarda l'addebito formulato a
carico del eollocatorre ~ e cioè che 'egli avrebbe
ricevuto regalie dai lavoratori ~ le risultanze
degli aecertamenti mi consentono di conside~
rarlo come destituito di fondamento, mentre è
d.a alggiung1ere ahe illlavo~atO're Gesua1do Nicola
~ rÌtchiamato nell'interrQgazione ~ è stato
dl::nunciato all' AlJ1tOlrità giudiziaria .per ca~
lunnia.

Ciò pr2messo non riten~o' che rkO'rrano :gli
estremi per adottare pravvedimenti a carico deI
collocatore di Ma'gisano, mentre desidero, co~
munque, a,ssicurare '0he il .com:petente Uffici0
provinciale del lavor,o' non mancherà di vi'gi18,
re sul funzionamento dell'Ufficio di coHoca~
mento del Comune in questi'One, allo SCCIPOdi
Eliminare eventluali defkienze tecnico~organiz
zative.

n Ministro
GUI.

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapere S,e è a conoscenza che al si~
gnor Ri'pe.pe Eugenio, di ritorno d,al Festival
mondiale della gioventù, tmutosi a ,Mosca nel-
l'agosto del 1957, è stato ritirato alla fr,ontie
ra di Tarvisio il passaporto, rilaseiatogli daUa
questur,a di Catanzaro; il motivo che avrebbe
determinato il ,provvedimento stes,so 'c<ODsiste~
rebbe nel fatto ehe il ,passa,porto di ,cui tratta
si non presentava il visto per l'U.R.S.S.; è Ja
sottolineare che tale visto era regolarmente
arrivato alla questura di Go'senza, ,comune do.
ve il silgnor Ripe,pe E-ugenio risiede e lavora, e
ciò mentre il Ripepe ,stesso aveva raggiun.to a
Roma gli altri delegati in :partenza per il Fe~
stival ,convinto che l'ufficio di ~polizia di fron~
tie:r.a fosse a conoscenza ~ 'c,ome del fiesta era

prevedibile ~ dei vari visti ottenuti dai ,partee.

dpanti al Festival mede:simo; trattandosi di
un ,caso di perfetta Ibuona fede, se non erede
opportuno dis'porre che il passaporrto, attual~
mente in .possesso del Ministero in ,parola, sia
re'stituito aH'interessato (3368).

RISPOSTA. ~ Il .signor R'ipepe Eugenio nel~
l'a,gosto '!l. s. si J:'Ie,CÒ in U.R.S.S.' con passa'Porto
non valido per tale Paese.

In dipendenza di tale abuso la polizia di
frontiera di Tarvisio ritirò il ,passaporto al~
l'atto di rimpatrio.
N'Onrisulta che la questura di Cosenza sil1

stata autorizzata ad estmdere la valirUtà del
documento per la Russia.

Nessuna istanza di restituzione è finora pe~'.
venlJ1ta a 'qruesto Ministero.

1/ Bottoseg1'etal'lO d1 BUlto

BISORI.
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DE LUCA Luca. ~ Al Ministro del teso~
1',0.~ Per salp'ere i motivi per i quali non è
stato ancora 'concesso il mutuo ,per il secondo
lotto dell'edifido scolastico di Serra Pedace
(provincia di Cosenza) (3369).

RISPOSTA. ~ Si comunica che, per poter pro~
porre al Consiglio di amministrazione d,ella
Cassa depositi e 'prestiti la concessione del mu~
tuo di L. 13 milioni per com:pletamento d<el1o
edificio scolastico, occorre che il comune di
Serra Pedace trasmetta la relativa c1ocrumen'~
tazione all'ruqpo ,già ri,c<hiesta dalla Cassa
stessa.

n Mini.~tro

MEDICI.

DE LUCA Luca. ~ Al M1;nistro del tesoro. ~-

Per sapere i motivi ,per i quali non è stato an-
cora concesso il muiuo di lire 50 milioni 'per la
costruzione dell'edificio scolastico chiesto dal
comune di 8pezz,ano della ,Sila (!Cosenza)
(3371).

RISPOSTA. ~ Si comunica che la domanda
del comune di Spezzano della Sila, int'esa ad
ottell€!I:'e dalla Cassa depositi e prestiti un
mutuo di L. 50.000.000 per ,costruzione di edi-
f,i0io seola.stico, sarà preSa in consideraz'ione
a,wena ,possibile, tenuto conto delle numer,o:sr
altre domande dalle ,quali è ,pre'ceduia, e tutte
in attesa di ,essere egaminate.

n Mini$trrJ
MEDICI.

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro' dei lavOt';
pubblici. ~ Per sapere i moiivi :pe,r i quali a
distanza. di 5 anni non è sta,to ancora ,concesso
il eontributo per la c,ostmzione del dmitero
nel 'comune di Slpezz,ano IPkcolo (Cosenza)
(3372).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha ,po-

tuto finora aecogHere la richiesta. del comune
di ,Spezzano, Pic,colo (Cosenza) intesa ad otte~
nere iIcontrilbuio dello Stato ai sensi d'ella, le,g~
Ige 3 agosto 1949, n. 589, nella, spesa. di lire

30.000.000 per l lavori di ampli,amento del ci~
mitero, a causa. delle esi'gue disponibilità di
fondi in rapporto alle numerOSe analoghe ri~
,chieste.

La domanda del Comune predetto sarà, co~
munque, tenuta presente in sede di fOlrmulazio~
ne di prossimi iprogrammi di opere da ,am-
mettere ai rbencfid della sue-citata. legge; com-
platibilmente, beninteso, con le disponibilità dei
fondi di bilancio.

n Ministro
TOGNI.

FIORE. ~ Al Ministro del lavoro e ,della prp,~

videnza sociale. ~ Per sap'ere se non ritiene
che le rendite delle assicuraz,ioni !popolari e le
rendite vit,alizi,8' immediate, le une e ]e altre
corrisposte dall'Istituto nazionale della previ~
denza socia1e, escluse da ogni aumento attribui~
to alle !pens,ioni facoltative, dovrebbero essere
opportunamente rivalutabe in relazione all'epo~
'ca,del versamento dei r21ativi ,contributi ed aUa
data di liquidazione, temlto conto della grav€
svalutazione monetaria ed in consirierazione
anche del fatto Clhe le r,€Jative entrate ~

espressamente autorizz,ate a, suo tempo da]1a
legge aJlo scopo di dare all'I.N..P.,s, un'altra
fonbe finanziaria, oltre queJ1e ordinarie ~ han~

no <contdbuito alla formazi,one del ,patrimonio
dell'Ente (3282).

RISi'0STA. ~ TI~rohlE:ma posto in evidcllr;,a
dalla signaria vostl'P. onorevole concerne tuth
coloro ellP hanno coc,t,;tuito a suo temp,o rE'n~
dite vitalizie sia con privati sia con enti od isti~
tuti assi,euratori i,n genere. Con legge 24 feb~
braio 1953, n. 90, si è proceduto ad 'una riv,a~
lutazione di dette rendite, limitando però la
riv,alutazione .solo ,a quelle costituite mediante
,conferimento in immobili rimasti nel pa.trimo~
nio -del debitore e, cioè, di cespiti il cui valore
reale noni ha subìto la inddenz,a della .svaluta~
zione monetaria.

È augurabile che un ulteriore rieRa:me del
:prohlema delle rendite vitalizie, sul piano ge-
nerale, possa ,portare ad una idone.a solruzio~
ne, in modo da ,consentire un sia 'Pure limi-
tato sollievo allo stat,o di disaigio di t-utti i ti~
tolari di rendite.
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Ciò premesso, assicuro la signolria vostra
onarevole ,che mi riserva di v,aIutare laittenta~
mente le po:slsibilità che si affralllo. 'per la at~
tuaziollle ,di provvedimelIlt~ amministrativi, di
competenza ddl'Istituta nazionale della p're~
videnza sociale, intesi a con,C'edereun miglio ~

raml'nto ai tital,ari delle rendite di cui trat~
tasi.

Il Ministro
GUI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del lavori pubblì~
ci. ~ ,Per canoscere la stato e ,quando ,saranno
,partati a termine i lavari dI eostruzionp. del~

l'acqiUedatta ,consarziale della VaI Ti'glione
(Asti), lavori che hanno avuto inizio nel 1952

ean una slpesa preventivata di 200 milioni.
Prima delleE,leziani !palitiche nel 1953 in cia-
s,cuno dei dieci CCQluni cans'orziati: Belveglio,
Castelnuavo Calcea, Isola d'Asti, Mambercelli.
Mangardina, Montaldo. s.carampi, Mont€lgras~
sa, Vaglio ,serm, Vigliano e Vinchia V'eniv:1
installata una. ((mica fantanella. L'avvenime!l~
to. venne clamarosamente celebrata da una ma~
nife.stazione augur.ale, banchetta abbandante~
mente innaffiato da vino., al quale 'presero. par~
te tutti i «natabili ». Però dOlp() l,e elezian;
politiche le fantandle cessarono. di emettere
acqua! Il mistero. <pareva sv'elata dalla natizÌ1
che il « Cansarzia ,\ era stato' allarga,ta ad altr'i

16 camuni: Bruno, Castel BO!glione, Malina,
Castelnuavo Belbo, Fantanile, Incisa Scapae~
cina, Maranzana, Manbarruzza, Agliano, Cala
mandrana, Castagnole Lanze, Galo:ssa, Coaz
zolo, Castiglione d'Asti, Maasca e San Marza-
no. 'Oliveto., con una spesa 'prevista di 1 miliar.
do e200 miUoni di lire.

L'imt;n~esa castruttriee del fautomatico
acquedatto farehbe eapo all'ingegnere Piccioni
di Casale Manferrat,a, il Presidente del Can~
sorzia è il sindaea del camune di M.ontegra'!~
so, il qiUale, a quanto si dice, nan soddislfattr:>
dei ragguagli avuti da Asti, si s,arebibe rival.
to. a Roma per soOHedtare un intervento. ispd~
tivo dato ,che, mentre dall'a,cquedotto non zam~
piÌlla una goccia d'acqua, alla popalazione dei
venti sei Camuni 'consarziati si .cantinua, co-
stantemente, a s,piJlare il cantributo pro capite
annua di lire 40.

TrattandosI di un'apera di pubbliea utilità.
necessaria ed attesa da qli..lellepùpalazioni, 1i
competenza della iPutlòlica Amministraziant'.
l'int'errogante chiede, inoltre, al Ministro. di
dare' corso ad una inchiesta per a,cc.prtare lo
stata deUe eos'e e came siano stati o vengano
utilizzati gli stanziamenti e le somme ottenuh
dal versamento costante, da parte della Ipa'P0~
laziane, del 'contributo \~)288).

RISPOSTA. ~~ Per la castruzione dell'ac.qiUc~

datta cansorziale della VaI Tiglian'8, in pro~
vincia di Asti, fu autorizzata, ori'gina,riamen
t2', ai sensi d,ella legge 10 ag()s'ta 1950, n., 647.
la spesa di lire 200 milioni.

In base a tale finanziamento', con decreta mi ~

nisteriale 8 attobre 1953, n. 10337, fu alplpT()~
vata il progetta di ugual,e importo, ,che ,preve~
deva le op2re ne,cessarie ~er l'alimentazione
idrica di di'8ci Camuni della suddetta Pravin..
cia, la cui -ese,cuziane venne affidata in con~
cessione al Consorzio interes'sata.

,suc'cessivamente, essendo entrati a .far par~
te del Consorzio. altri Comuni, con i nuovi
fandi assentiti dalla legge 1,5 lwglia 1954, nu~
mero 543, fu autorizzata, 'per l'acquedotto [n
parola, un'ulteriare spesa di lire 455 milioni.

Pertanto, il Consarzia >concessianaria pre~
s.mtò il ,progetto generale dell'intera ac'qiUedot.
to, dell'importo di lire 1.036.795.000, ]1 !pro~
'getto di variante del suddetta prima lotta di
lire 200.000.000 ed i ,pragetti ese.crutivi del se~
'condo '8 del terza lotto, d2i rispettivi ammon~
tare di lire 132.150.000 e di lire 322.850.000.

Detti progetti soOnostati appYO'vati can a~~
ereta ministeriale 29 a>prile 19'57, n. 10129, e
l'esecuziane dei relativi lavari è stata affidata
anch'essa in cancessione al Con:sorzio intere3~
sato.

Per completare il ,finanziamento dell'intero
progetta, il Cansarzio ha chioesta ,che, con i fan..
di integrativi di ,cui alla kg\ge 29 luglio. 1957.
n. 635, sia autorizzata l'ulteriore spesa occar..
l'ente di lire 381.795.000. Detta ,ri,chiesta sarà
presa in esame quando. si davranno, avanzare
al Camitato dei ministri le prOlposte di questa
Amministrazione per la ri,p,artizioOnedei fond~
stanziati con detta legge di 'Proraga.

Da ciò appare evidente 'che, ,can le somm,~
finora auto'rizza,te, è stato ,possibile ,pftevedere
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,solo la ,costrruzione di una parte den' o.pera, ,ed
è quindi giusti,fJ..catal'esdusione, lamentata dal-
l'0l10revole interrogante, di alcuni dei Comun;
,consorziati.

Per quanto ,p,o,iriguar.da lo svolgimento dei
lavori, si preci,sa ,che 'quelli del !primo lotto
sona stati ,già ultimati e che quelli del second')
e terzo lotto ~ appaltati in data 'recente ~~

stanno avendo l''eìgol.a:r~esvilltlp'PI()',malgrado
che la spesa, sia dpartita in 'più ,esercizi, fi-ne
al 1959~60 e ,che quindi i relativi pagamenti
siano dilazionati negli eser,cizi stessi.

Se poi i Comuni beneficiari non hanno. ,po~
tuta ancor,a utilizzal'e l'acqua ,che i lavori di
cui sopra mettono a, loro disposizione, è da te~
nell'e pre.sente che i finanziamenti disposti ai
sensi della citata legge 10 agosto 1950, n. 647.
sono limitati alle opere di calPtazione deUe sor-
genti, di adduzione dell'acqua e di costruzio-
ne dei serbatoi.

Alla costruzione delle reti interne di distri-
buzione debbono provvedere i Comuni inte'-
ressa,ti, i quali possono avvalersi dei benefh
della legge 3 agosto 1949, n. 589.

I dieci Comuni, che saranno serviti dal pri~
ma lotto deU'acquedotto, hanno tutti già ot-
tenuto il (',ontributo previsto da detta l'eg'ge,m~
finora solo due di essi hanno potuto eseguire
le reti interne, e precisamente quelli di Mon~
taldo Scall'ampi e Vaglio Serra; per il ,comune
di Mongardino i Javori sonO' in 'corso, mentre
gli altri non hanno 'Potuto ottenere la conces.
Isione del mutuo da 'parte deHa Cassa depositi
e Ip1iofstiti.Fra questi ultimi, ,p'oi, i ,comuni di
Montegrosso -d'Asti 'e di Mombercelli atten~
dona anche ,che sia elevata la spesa ammess':l
a contributo.

Dato che .per lo svolgimento dei lavori viwr.e
esercitata un,a assidua azione di controllo d,~
parte della Prefettura e dell'ufficio del genio
dvile di Asti ,e dato che nessun addebito IPQIÒ
farsi al Consorzio concessionario, il ,quale as
solve l'incarico affidatogli senza dar luogo a
rilievo di sorta, non si ritiene di dar cors.o' aJ
alcuna inchiesta come proposto dall'onorevole
interragante.

.

n Ministro
TOGNI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapeI"e quando, e c()rne sa,ranno, definitiv'!!imen-
te, liquidati i danni di guerra al lavoratore
Albezzano Agostino fu Pietro, slubiti durante
l'ultimo conflitto mondiale, quale ,emigrato in
Africa; danni per eui finora ha ricevuto due
a.e,conti..Pasizi,o'ne n. 63744 (3364).

RISPOSTA. ~ Albezzano Agostino. ha, a sua
tempo, inoltrato denunce per la perdita di beni
di uso domestico e dei beni costituenti l'azien~
da agricola.

Mentre la domanda !per la perdita dei hen:
di 'Uso d{)lmesti,coè stata definita. ,con la corre.
sponsione della somma di lire 144.000 (al net~
to di lire 60.000 già in precedenza ,corris,postB
a titolo di acconto), 'quella relativa .alla perdita
dei beni agricoli trova si attua,lmente in istrot~
toria.

Il Sottosegretario ài Stato
MAXIA.

GERVASI. ~ Al Commisswri.o per il turismo.
~ Premesso ,che la località «Alpe dei Poti»

fra'zione di Pomaio nel comune di Arezzo, ftd
altitudine di circ,a 1000 metri, dis,tante daEa
'città Km.. 7, è stata in questi ultimi .anni, !pet
spontanea volontà di privati, valorizzata eome
'centr.o.climatico di villeggiatura 'e vi ")ano sorti
impianti alberghieri e viUette private, così
come vi è in costruzione un grosso falbbrk.ak
'per un Istituto religioso per il soQggiorno di
giovani bisognosi d,i cure; che il ritmo sempre
cre.scente di costruzioni e di .affluenza di vil1eg~
gianti, attratti dalla salubrità e amenità del
luogo noncihè da acqua leggerissima, 'consi~
derata, sia pure in modo empirko, medica~
mento sa Ipone l'esi'gcnza di prendere in consi
dera,zione e qruindi ,Oiperare nel senso che da
parte del 'Commissario Iper il turismo sia cO.fil.~
piuto tutto il necessa.ria perchè la località « Aì
pe dei Poti », nel comune di Arezzo, s,ia 'consi~
derata località di interesse turistko.

Inoltre, a dimo.stll'azione della importanza
della località, è da segnalare ,che per iniziativa
dell'Ispettorato dell'agricoltura di Arezzo è in
procinto di essere ultimata una comoda stra~
da che va dalla .statale 71 dello Scopetone al-
l'Alpe dei Poti.
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Premessa ciò, si interroga il Cammissaria
per il turismo. percanosceI"e quali sana i 'prav~
vedimenti ,che intende adattare ande dare ~1ì'!
maggiar impulso e ,più rapida cancretezza a!.
lo ,sviluppa e alla valorizzazione di q~l'eHazoo
na di IT.Lantagna datata dalla natura di b~L
lezze panaramiche e di salubrità del dima,
onde d,are svilup&:>ae quindi incrementa ocana

.mica e sociale alla lacalità 'ed al camune cl'
Arezzo (3324).

RISPOSTA. ~ L',onarevale interragante sol:

le,cita l'adoziane, da pa,rte dell' Amministraz10
ne per il turismo., di pravvedimenti .che ,giovi
no. alla valorizz,aziane deHa lacalità Alpe dei
Pati.

Nan è dubbia che il pasta, per le B'ùPattrat
bve ,climatiche e :per la possibilità di sfrutta
m:nta di Itma sal"gente di acqua minera,le d,).
tata di buone ,praprietà terarp'euticihe, si presti
a favarevali svilupipoÌ,L'intervento dell'inizia~
tiva privata, aHa 'quale si deve il cam~plessa J l

100 letti già disponibili, e qU2lla dell'Ispetto~
rata ripartimenta.le delle foreste ~ che ha
condotta a tel"illine una ,strada cangikUngente
la lacalità ,con la strada st,atale 71 ~ sta11.11:'

a testimoniare le passibilità di valarizza,ziane
di Alpe dei Poti., ISana del pari da ricarday'i.ò
gli interventi s,volti dag'li Enti Locali, sOiP:I"alt~
tutt'O dall'Ente 'provinciale 'per il turismo eli
Arez'zo, sia per la saluzione, ,già avvenkUta, dE'l
probl:ma del tras,parto dell'energia, elettrica.
sia per il collegamento telefani,ca della loca~i.
tà, per il quale ultimo sona state pr,omosse le
a0correnti ~ratiche.

I prdblcmiche abbisognano di una salkUzlo~
ne sembr,a ,che rimangano quella del migliara~
mento della vi,abilità deUa strada comunale, ,at-
tualmente in candizioni precarie e per la quale
,patrebbe' svoLgere efficace opera lo stesso ono~
ravole interra~a.nte, nella Sua qualità di As~
sessore ai lavori ,pubblici della città di Arezz",
e quello di un più accentkUato sviluppo della l'i
,cettività del luogo.. A questo riguardo occorre:
fare ,presente che ,n::ssuna damanda di mutuo
alberghiero è stata rimessa per Alpe dei PoLi
3;1Cammissariata rper il turismo, ai sensi del1n
leg~e 4 a,gosta 1955, n. 691, mercè la qkUal?~
stato ~ossibile finanziare un certo numero d:
mÌ'ziative alberghiere dislocate nelle varie p,ro,
vincie ,della penisola.

Indipend'entemenie dalla skUesposta situazil."
ne, nel c:aso che sorgessero nella lacalità case
contadine, si rendErebbe possibile 'concorrerC'
al loro miglioramento 'ed alla loro ,parziale lo
razione a villeggianti mercè la ,conces"!io,nedPt
mutui previsti d,alla legge 25 lugLio.1952, cante~
nente provvEdimenti a favore dei t'erritori mon
tani; ne con8'eguirebbe, oosì, un a,ume,nto de!Ll
ricettività dellposto.

Giò premesso, il Commissariato per .il turi~
&mo si 'adoprerà con interesse ,p:r la soluzione
di quei problemi di A1pe dei Poti che lI'ientrino
nella sua competenza, ed assicura l'ono-revole
interrogante che .al riguardo ha stabilito inte~
se con l'Ente pravincial'8 'per il turismo di
Arezzo, il quale, dal suo canto, a 'parte gli in~
terventi su rkordati, non ha mancato di soste.
nere in questi anni l'iniziativa dei privati im
prenditari anche attrawrso la divul,gaziollle
delle attrattive turistiche dell'amena, località.

Il G01'l,missario

ROMANI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~.

Per sapere a oChe'punto si trova la liquidazic
ne dovkUtaper danni di guerra (damanda nu~
m2ro 14672) presentata dal si~gnor Balda,zzl
Rodolfo fu Teofilo.

Gli eredi, la magHe Liliana Marconi vedova
Baldazzi ed i figli Ca:rmela Baldazzi e 'Gastone
Baldazzi, a mezzo raocomandata n. 0521 del 28
dkembre 195,6, hanno presentato all'intende!}.
za di finanza di Roma tutti j docummti rie:hie~
sti (3436).

RISPOSTA. ~ In applkazione dell'articolo 3~

della l€!gg;e2:7 dic,emhre 1953, n. 968, l'I:nte:n~
denza di fim:anza di ,Roma, in da,ta 21 di,cermbre
s. a., ha adattato, in favore degli eredi Baldaz
zj Rodolfo, il provvedimento di liquidazione, a
saldo, dell'indenni'zzo ,per danni di guerra.

In dipendenza di tale provvedimento, la Ra~
gio'lleria provinciale dello Stato ha emesso, in
data 28 dicembre 1957, l'ordinativo di ,paga~
mento n., 2323 (cap. 677 or. di accreditamento
71) esigibile presso l'ufficio. po.stale di Genzano
di Roma.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA.
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GRANZOTTO BASSQ. ~ Al Minis,tro dei tra~
sporti. ~ Per conoscere, in relazione .al di.sa~
stro fer~oviario di Codogno, che ripone tra~
gic.amente in discussione If' direttive ed i cri~
teri t'ecnici adottati nei lavori di trasforma~
zione e di svpuPipo degli impianti ferroviaY~,
specialmente per la circolazione lungo le 'gran~
di linee di traffico ferroviario, quaE provve~
dimenti abbia preso .o intenda prendere prr
rendere idonee ed eflk.aci .le misure di sicurcl-
za,che si iITliPongono,quanto più grandi 8iano
le v,elocità imposte ai 'convogli, le q'Uali dehbo
no essere 3ubordinate al perfetto funzionamen
to di t'Utti i disiP'ositivi ed alla vigilanza, spe~
cie per i p,assaggi a livello; se non ,ritenga in~
dilazionabile dare la pr,eminenza ed il maJgIgior
impulso ai programmi p'er la soHecita, se pH".
re gradua.le, eliminazione dei detti 'passaggi Il
livello, che rappresentano la 'causa di mag'gio-
re pericolosità dena circolazione ferroviaria;
e soprattutto di ,provved'ere senz'altro all'acce~
leramento dei lavori al rigua~do ,già progr2\C!1
mati od in ,corso di attuazione, là dove 'p,rocedo
no ,con ritmo lento ed eRaSIP,erante, lP,rendendo
ad esempio la linea ferroviaria di Calalzo~Bel"
luno~Padova, tra le più intense di tra,ffioo ner
mesi sia di ,inv,erno che di ,estate, lungo ~!a
q.uale si verifi:cano continui incidenti, per i nU~
merosi 'passa~ggi ancora 'esistenti, mentre le d?
via7ioni stradali ed i cavalcavia, da anni i!1
corRO di esecuzione, non vengono ultima I-!
(3414).

RISPOSTA. ~ Il p,roblema degli attraversa

menti a raso tra la ferrovia e la strada è un
problema molto 'compJ.esso non solo in !tali.'
ma in tutto il mondo.

Evidentemente, il problema potrebbe consi-
dera,rsi avviato a soluzione qua,10ra fosse IPOd-

sibile attuare il programma massimo, {'ong;-
stente nella soppressione dei passaggi a live!.
10, mediante la costruzione di ,cava.Icavia o t~j
sottovia. Leeliminazioni, !peraltro, sono eno'"
memente eostose: si può 'cakolare che la co~
struzione di 'Un cavalcavi.a o di un sottovia iC'om
porti !Una spesa di d~ca 70 milioni di lire.

L'iniziativa delle opere slpetta all'ente p'ro~
p,rietario della strada, cioè lo ,stato, la Provin-
cia o .il Comune.

L'Amministrazione delle FerrovIe dello St,1.
to cone-o,rre nella spesa. necessaria con un 1m
porto pari alia capitalizzaZlOne delle econom!€
annue ad essa derivanti dalla sOiP'Pressione rl81 _

Ipa~aggio a livello, 'cor1'ispondentecioè aHa 'Cd
p'italizzazione dell'onell'e ,relativo alla sorve~
glianza più 'Uoo somma ,a compenso del rischio
m.fo1'tunistieoeliminato.

Il Ministero dei trasporti è favorevole "aUe
p,iù amipie intese in questo senso ed è suo fe"
mo intendimento di affrontare il pil'oblema, che
è ,connesso e alla sicurezza del trainco e al [>1'0
'gramma di ammodernamento e potenziameutu
della rete ferroviaria. .

Per l passaggi a livello dei qualI non è p:l'L'~
wdibile la sOiJPl1eslsione, è intendimento, del
Ministero dei trasporti di migliorare la situa~
zione att'llale, realizzando su Q)iù ampia scala
qlUanto le Ferrovie dello Stato hanno. fatto e
stanno facendo, sia lPer dò che rigua,rda la, so-
stituzione dei c~neelli e delle sharre di tipn
meno recente con altre tecnicamenrte supe~
riori, si.a la proposito del collegametIlto di Is,icu~
rezza fra harriere e segnali, sia per ridurr,e i
t,empi di chiusura, sia infine mediante la e
stengione del sistema automatico, messo in fun-
zione nel marzo g,corso~a titolo s'perimentali>,
in due Ipassaggi .a, livello prossimi rispettiva-
mente a Parma e a Cesena. In questi paSSa'glgl,
Icostruiti secondo IUn sistema applicato da an~
ni ne'gli :Stati Uniti e in via di diffusione anche
in .Euro.pa, seguendo le raccomandazioni della
Commissione economica 'per l'Europa (Gine~
vra), l'arrivo del treno viene annundato Ipre
sentando alla strada, su d,ascun lato, du.e luci
rOSSe lamp'eggianti, alla cui aocensione segue
l'abbassamento di d'Ue mezz.e barriere. La si
crarezza risulta così aumentata, pe~c'hè i dispo-
sitivi elettromec,caniei sono meno soggetti 8
fallire dell'olPeratolre umano e perchè le sem~.
barriere, non sbarrando completamente la ca!'-
reggiata, non presentano il pericolo di impr;
,gionare i veicoli sulla SIedeferroviaria. In.oltre
l'intralcio subito dalla ,circolazione stradale è
veramente ridotto al minimo, perchè, fra l',ac~
censione dei Slegnali rossi e il soprag'lgiungere
del treno, tras,corre un periodo limitatissimo,
'compreso fra un minimo di 30" e un minuto,)
primo circa, secondo la velodtà del ,convogliu
ferroviario.
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Per quanto concerne, in particolare, i 200,
pa'ssa1g,giallive;Lo,oirca deHa linea Padova~Bel~
luno~Calalzo, si ripete che, pur rientrando la
costrlUziall2 dei manmfatti sostitutivi nella
competenza degli enti proprietari delle strade
intersleca:nti la f'errovia (LL. PiP., A.N.A.S.,
Provin0ie, Camuni, eoc.), tuttavia l'Ammini~
strazione delle Ferrovie dello Stato è solita ac~
corda~e, ,per l'esecuziane delle opere stesse, un
cantributo pari alla capitalizzazione delle eco~
nomie annue ad essa derivanti dalla sopptres~
sione totale e definitiva degli esis:tlmti IP,assaggi
a livello.

Per l'acceleramento dei 1avori :re.1ativi ,ai ma~
nuf.atti segnalati vanno, qlUindi, rivalte diret.
te premure a;gli Enti che ne curano l'es'ecu~
zione.

n Ministro
ANGELINI.

GUGLlELMONE. ~ Ai Ministri d,egli affari
e8teri e del commercio con l'estero. ~ Per CD

nascere quale seglUito di attuazion2 sia stattl
dato all'ordine del giorno prolposto dall'inter
rogante e aplProvato dal Senato neHa seduta
dell'8 attob:re 1957, con il quale si invitava l:
Governa a prcmuaver2 sollecitamente la ,casti.
tuziane di un organismo 'clUifosse demandBt)
il compito di effettuare,coardinare e valuta.':
indagini ed a,nalisi nel campo della produzioni'-
e degli scambi internazionali ,al fine di deter~
minare, medianb: opportuni callegamenti fra
le 'plUbbliche ammi,nistraziani e le imprese ,pro-
duttive, il nece'ssario progressiva adeguamenta
della struttura dell'econcmÌ'a italiana alle f.asi
di trealizzazione del Mercato comune eurapeo.

Per "conas1cere anche in quale misura il Go
verno sia dislpasto ad appoggiare una inizi8
tiva rivolta a, tale Slcopo (3409).

RISPOSTA. ~ L'esigenza ,prospettata nella
interrogazione cui si ha l'onore di rispandere
fu tenuta !presente allorchè, nell'estate dol ',57,
venne decisa la castitJuzione di un Comitato in
terministeriale di coordinamento per la Co~
munità economica europea. Esso è pll'esieduto
dal Ministro per gli affari esteri e ne fanno
parte, altre al Ministro. del ,cammercia can la
estera, il Sottasegretario di Stato per il bilan~
cia ed i direttoll'i generali dei Dicasteri econo~
miei e finanziari.

I 'campiti del Comitato comprendono:

~ seguire l'attività della Comunità econo~
mica eurapea e fornire alle pubbEche ammi'lli~
strazioni interessate gli dementi utili :per L:
preparazione di misure e Iprovvedimenti che
esse devono p~edisporre p,er assicurare l'i,nse~
rimento dell'economia italiana nella Camunità
ecanamÌ<ca ;

~ ClUra,reil coordinamento. tra i vari Dica-
steri affinchè i problemi di <CÌas'cunodi lessj
possano. travare armoniche soluzioni.

È stata prevista anc:he la costituziane di
Gruppi di lavoro ,per lo studio di problemi
sp,ec:ifici, mentre la Se.greteria del Comitato.,
che assicura, il caordinamento tra l'e Ammini
strazioni dello Stata e lo stessa, è incaricata li
raccogliere ed elaJborare le documentazioni €'l
infarmazioni 'relative a~ funzianamento del Co~
mitato e dei Gruppi di lavoro.

A far parte sia dei G:rup:pi di lavoro ,che
della Seg:ret:ria ,passono essere chiamati esper
ti estranei alla p,ubblica amministrazione, p,ar~
ticolarmente versati nei differenti settori eco~
nomicL

11 Camitato ha inoltre decisa dichiama,re .a
partEci,pare alle sue rilUnioni i ra'PlPresentanti
delle categorie econcmiche, non solo quindi
d'ellf>imprese :produttive, ma anche di quelle Cl;
distribuziane, dei lavaratori, delle aziende di
credito, delle imp,rese di tras'porti ecc. e'c,c.,
olgni qualvalta saranno discussi problemi III
cui esse sono interessate, e dò allo scapo di as~
sicurare il collegamento tra queste e la prù.b-
blica amministrazione 'per l'esame dei riflessi.
della Comunità economica europea sulla vita
economica del Paese.

N egli ultimi cinque mesi il Comitato inter~
ministeri aIe si è riUlllita otto. volte ,ed ha preso
in esame di volta in valta i vari Iprcblemi ipost,
dall'at1Juaziane ddla C.E.E., farmulando 'Pare-
ri e direttive sulla impostazione da dare alle
questiani riguardanti la Comunità economica
e sull'atteggi1amento da seguire nelle trattati~
ve per la crEazione di una Zona di libero scam~
bio, nonchè sul coordinamento dell'attività del
la pubblica amministrazione a tal fine.

n Sottoseqretario ai Stato
FOLCHI.



Senato della Repubblica ~ 26114 ~ 11 Leg~slatu'ta

623a SEDUTA DISCUSSIONI 30 GENNAIO 1958

IMPERIALE. ~ Ai MinistrideU'interno e del
tesoro. ~ Per sapere se sano a conoscenza lC'he
nel restauro del II l.N .C.LiS. di Foggia, i (;Ui
lavori sono curati di,rettamente dall' Ammin: ~

strazione LiN.C.l.S.e per essa daU'Intendente
di finanza del luogo, è stata ripristinata 'Su]
frontone del palazzo e a carattere rima:reati, la
scritta: «Anno XII E. F. » di indubbio signi ~

ficato ed i prowedimenti che intendono adotta-
re al rig\lardo (3274).

RISPOSTA. ~ ISi risponde per delega ricevu.

ta da parte del Ministero dell'interno.
La dicitura « AnnO' XII E. F.. », :già esistente

sulla fa'cciata del frubbri'cato dell',I.iN.C.LS. h'
corso di ri.parazione in Foggia, è sta,ta elimi~
nata.

L'ep,isodio, ,comunque, non ha avuto akuna
risonanza tra la ,pOlpolazione nè l'operato dellv
impresa ese.cutric'e dei lavori è da attrihuks.i
a finalità politiche.

Il Ministro

TOGNI.

IMPERIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i provvedimenti che intende a~
dottare nei 'coIlfronti dei responsabili della sel~
vaggia quanto ingiustificata carica op,erata
dalle forze di polizia il 16 dicembre 1957 a
Foggi,a ai danni di un gruppo di disoccupati
che sostava nei pressi del Ipalazzo di ,città, in
attesa dell'esito di una riunione ,presso il Sin~
daco, per l'ingaggio di altra mano d'apera di~
soccupata. È da tenere "'Presente dle la ca'rica
deve quaUHcarsi tanto Ipiù ingiusti:ficata in
quanto essa è stata operata ,quando' l'accordo
per i1 'Predetto ingaggio era stato rag1giunto e
ment,re i rappresentanti delle organiz'zazioni
sindacali (C.I.S.L., C.G.I.L., U.I.L.) si apIP're-
stavano a comunicare i teliIllini dell'a,c,cordo
stesso (3442).

RISPOSTA. ~ Nella mattinata del 16 dicem

hre u. s., a Foggia, circa un mi'gliaio di p'erso~
ne, convenute alla spicciolata nei 'pressi del
Municipio, inscenava, una manifestazione ,per
chied,ere, in occasione di v:arie prowidenze
attuate dal Comune a sollievo della dd.soccupa~

ziolle locale, rpiù estese misure per l'avviamen
to 'a,l lavoro di altri disoccupati.

La Forza pubblica, di servizio sul posto,
provvIde, dapprima, .a :bloccare ,gli accessi al]::ì
Casa comwnale e, S'uccessivamente, senza che
si verifica,ssero incidenti, a contenere i dimo~
stranti SIIlImarciapiede Iprospiciente il Mlw)-
cipio.

Fu, quindi, costItuita una commissione ca~
peggiata dal Segretario della Camera del la~
varo e, dal Segretario del Sindacato degli edili
che si recò dal Sindaeo per ra.ppresen.tal'g1'
le richiEste del disoecupati.

Quando. la commissione fece ritorno pres~o
l dimostranti, che nell'attesa, 'erano andati ,au~
mentando di numera ed avevano assunto un a:~
tng,giammto Iprovocatorio ed incampasto, l.!

mass,a, incitata daI due sinda,calisti, tentò Jl
dIrigersi verso il Munkipio, iniziando una fit~
ta sassalOla, che provo'cò Iparecchi feriti fra .g1:
appartenenti alle Forze dell'ordine.

Allo scopa di ~vitare più gravi incidenti, ven~
ne intimata nel medi di legge lo s.ciog]jmeI1ti)
dell'a,ssem:bramento.

Da parte dei dimastranti, allora, venne ri-
)resa la sassaiala contro gli agenti i quali.
p€r ristabilire l'ordine, intervennero in maq~
sa traendo III arresto, oltre a,i due sindacal\sti
che si erano oprpasti eon violenza all' ordine di
scioglimento deUa manifestazione, 35 persone
indiyiduate tra le 'Più facinorose.

Tutti gli arrestati sono stati denunziati, nel~
lo stesso giorno, aU'Autorità giudizialI'ia ed 'as~
Bodati alle carceri di Luoe,ra.

Nessun rilievo è, Ipertanto, da muovere ~.l
comportamento della Forza pubblica.

lZ 8otto~egretO/No di Stato

BISORI.

IORIO ~ Al Ministro della pubblica istr'tl,m

zione. ~ Per conoscere per quaili motivi:

1) si è proceduto alla nomina del Commi3~
sario governativo all'Isti,tuto :educatorio Santa
Anna di PelI'ugia, in ,quanto non suss,istono le
ragioni addotte a giustificazione e contenutE
nella lettera del provveditore agli studi di Pc'~
r.ugia indirizzata al sindaco di Perugia in dat:1
31 ottobre 1957;
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2) il Provveditorato agli studi di Perugia
non ha dato tempestiva comunicazione del
provvedimento all'Amministrazione comunale,
giusto anche quanto disposto in merito cl""l
Ministero stesso con lettera dellO ottobr?
1957 e quando la stampa locale ne aveva già
informato ,la cittadinanza con notevole anti-
cipo;

3) si è .proceduto aùla estromissione dallo
Incarico delle professoresse Ma-ria Luisa Pill.
tus, Vittorina Reggiolani e Animah de Ange~
lis e alla loro sostituzione con tre suore dello
ordine del Sacro Cuore, sia pure abilitate alb
msegnamen to.

A parte la palese violazione di ogni no'rma
democratica e del vi,gente Statuto dell'Istituto,
il provvedimento hJa suscitato ,profonda jndi~
gnazione a seguito anche della [ettera di nomi~
na che il Commissario ha inviato agli insegnan-
ti laici rimasti in servizio. Tale lettera, il cui
contenuto è fuori di ogni commento, oltre ad
informare gli intereesati che l'incarico è an~
nuale e senza diritto a conferma e liquida~
zione della indennità, ,speCÌ'fica inoltre che la
liquidazione non verrà corrisposta ,neppure
« nel caso di incarichi ripetuti per anni scola~
stici molpteplici » e che « l'accettazione dell'in~
carico importa l'accettazione delle condizioni
indicate alle quali è subordinata» (3314).

RISPOSTA. ~ In ordine a quanto segnalato
nella interro.gazione, si fa presente che la se~
gnalazione di cui ,al punto primo e seeondo del~
la interrogazione sono oggetto di un ricorso
giurisdizionale al Consiglio di Stato, propo~
sto l'Iecentemente dal sindaco di Perugia.

Ciò stante non resta che attendere l'esito
del ricorso stesso.

Per quanto riguarda il punto terzo, sono sta~
ti chiesti plfecisi elementi chiarificatori al prov~
veditore agli studi di Perugia e si fa riserva
di ulteriore notizie al riguardo.

Il Ministro

MORO.

LOCATELLI. ~ Al Milnistro d,el tesoro. ~ Per
conos,cere: 1) le ragioni .per le quali ~ in ap~

plicaz:ione dell'articolo 2 della legge 4 dicem~

bre 1956, n. 1404, ed in conformità di quanro
è stato disposto per altri casi ana~oghi COll
decreti ministeriali pubblicati sulle Gazzeti"
Uff1"cial1:della Repubblica italiana delll'8 feb~
braio 1957, n. 35, del 15 marzo 1957, n. 69, ,e
del 18 81prile 1957, n. 101, con i quali decreti
sono state avocate al Ministero del tesoro It
operazioni della liquidazione tutto.ra in eorsl)
di Enti già soppressi da anni ma che erano
rimasti III istato di ,continua liquidazione; la
liquidazione dell'Istituto nazionale .per i cambi
eon l'estero (I.N.C.E.) non è stata ancora av()~
cata al Mini'stero del t,esoro.

L'I.iN.C.E. ~ Istituto di diritto p'ubblico
fondato nel 1917, ed il cui reale ingentissimo
patrimonio apparteneva al teso.ro dello Stato
-~ venne soppresso il 2 agosto 1945 con de~
creto legislativo luogotenenz:iaile 17 maggio
1945, n. 331, e dalla stessa data sor,se la sua
liquidazione tuttora in 'essere, 'gestita' daHo
Ufficio italiano dei cambi (U.I.C.) in veste e
qualifica di liquidatore dell'I.N.C.E.;

2) se, in ogni caso, ia Ministro del tesoro
abbia stabilito od intenda stabilire, in relazio~
ne all'articolo 5 della stessa legge n. 1404, un
termine p,er la chiusura delle operazioni della
liquidazione del soppresso LN.C.E.;

3) le ragioni per le quali ~ in relazione
al tassativo artkolo 4 deUa detta legge nu~
mero 1404 ~ il Ministro del tesoro non ha
ancOiI'a neppure pro'Vveduto a nominare un
commissario liquidatore della detta [iquida~
zione dell'I.N.C.E.;

4) 'Se ~ considerato che il s0'P'presso

LN.C.E. dip@deva direttamente dal Ministe~
l'O d,el tesoro ed era pure, contemporanea~
mente sottoposto alla vigilanza del detto Mi~
nistero di cui al decreto legislativo luogote~
nenziale 2 giugno 1944,n. 150, e decreto le~
gisl,ativo luogotenenziale 22 giugno 1944, rm~
mero 154, considerato che il nuovo istituto di
diritto pubblico U.LC. è IsOttOposto in pro;p,rio
ed in qualifica ai liquidatore dell'LN.C.E. alla
vigilanza del Ministero del tesoro ,stesso di
cui agli articoli 1, 12, 13 del menzionato. de~
creto l,egislativo luogotenenziale 17 maggio
1945, n. 331, e considerato, infine, che ,al Mi~
nistro del tesorO spetta, anche ed in ogni
caso, la vigilanza sulle liquidazioni previste
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dalla legge n. 1404, articoli 1, 2, 7 ~ consti
al Ministro del tesoro che l'D.L'C. in qualifica
di liquidatore dell'I.N.C.E. abbia provveduto
o che stia per provvedere, conformemente al1a
medesima legge 1404, in ordine ad istanze di
rivendicazioni che ~ in rif.erimento ed agli
effetti dell'articolo 8 della detta legge ~ siano
state, eventualmente, presentate da av,enti di.
dtto alI detto liquidatore D.LC.;

5) se la tuttora in corso [iquidazione del~
l'LN.C.E. abbia avuto riflessi ed incidenze :fi~
nanziarie sui bilanci del Ministero del tesoro
relativamente a'gli 'ese~cizi dal 1945~46 a quel~
10 del ~957-58 (3014).

RISPOSTA.~ Si fa presente che nei confron~
ti dell'Istituto nazionaJle dei cambi con l'este.-
ro non ri'corrono le condizioni previste per gli
enti dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, in
quanto col decreto legislativo luogotenenziale
17 ma'ggio 1945, n. 331, sì era sta<biHto-che con
l'entrata in vigor,e del decreto medes'imo l'Isti~
tuto veniva a cessare (articolo 12) e che le op~~
razioni del medesimo sarebbero state gradual~
mente liq:uidate per ,conto de,l Tesoro a C'UI'ladel-
l'Dffido italiano dei cambi (articolo 13).

Di conseguenza nel caso particolare non si
tratta Ol'la di sopprimere un ente i cui :scorpi
siano cessati o non più iperseguibili (articolo.
1 del1a legge 4 dicembre 1956, n. 1404), bensÌ
di portalTe a definitivo compimento la liquida-
zione in atto, per conto del Tesoro, delle Opè~
razioni ,affidate all'Dfficio italiano dei c,ambi
dalla legge del 1945.

La natura di tali operazioni giustifica di per
sè stessa la graduale liquidazione da p-arte de~~
l'D.LC., ,che esplica in definitiva gli stessi com~
Ipiti e funzioni del soppresso I.N.C.E.

La legge 4 dicembre 1956, n. 1404, non po~
teya innovare in materia, tanto più che la 11-
quidazione di dette operazioni già si svolge
con la diretta vigilanza del Ministero del te-
soro sull'Dfficio .italiano dei cambi.

In base a quanto esposto, mentre 'Si confe~'~
ma 'che neUa fattispecie non :può trovare ap-
plicazione la 'I,egge n. 1404, si forniscono i~
seguenti notizie sulla liquidazione delle Opf~
razioni già dell'I.N.C.E., in relazione al~e rI-
chieste fatte con i vari punti deH'interroga~
zione in oggetto.

Va anzitutto rilevato che, pur essendo a\T~
venuta 'la cessazione dell'I.N .IC.E. col 3 agos10
1945, data di 'entrata in vigore del decreto le-
gislativo l.uogotenenziaJle 17 maggio 1945, nu~
mero 331, le operazioni così poste in Ji.quid:l~
zione, ,collegate a rapporti ed a<ccordi intersta-
tali, poterono in effetti av'ere inizio soltanto
dopo il 25 dicembre 1947, quando cioè il Trat~
tato di pace dellO febbraio 1947, conseguiL~
tutte le ne'cessarie ratifiche, fu reso esecutivo
p,er i<lnostro Paese. È quindi da quell'epoca
sdltanto che il liquidatore ha materialmente
iniziato la ,sua opera di realizzazione dell'atti.
vo, quasi sempre subordinata a la:boriose tra ~.
tative con i vari Stati esteri di controparti~a
(25 accordi di clearing ed akun:i a,ccordi di pa-

gamenti interrotti dall.a guerl'la nei diversi suoi
sviLuppi), è da quell'epoca che è stato iniziato
il soddisfacimento del~e decine di migliaia dj
connazionali e stranieri, interes,sati al nostro
interscambio prebellico, soddisfacimento a sua
volta condizionato dall'acclaramento delle sin-
go~e posizioni e dall'accertamento deilla reale
consistenza dell'attivo in copertura.

Di particolare laborio.sità, già di loro natu-
ra per le molte contestazioni aUe quali hanno
dato luogo, sono state rre regolazioni deMe pal'~
tite afferenti ai rapporti debitori e creditori
considerati tra i « Conti beni nemici », istituiti
in esecuzione della legg,e di guerra del19 dicem~
bITe1940 e -che attualmente sono ridotti a pochi
ancora in discuss,ione con glf >interessati.

Pur -essendo 'Stata sinora liquidata una no~
tevole massa di operazioni, non è peraltro pos~
sibile fissare un termine ,per la chiusura dell~
li.quidazione per la natura stessa di alcune at~
tività (come ad -esempio ,credito del conto cl;
compensazione con la Germania, crediti vari
verso il Giappone).

Si deve poi far presente che, essendo già per
leg.ge incaricato l'D.I.C. di liquidare pier conto
del Tesoro le operazioni del cessato LN.C.E.,
detto ente viene ad assumere per questa gestio~
ne le funzioni propri-e del co.mmissario 1iqui~
datore.

Inoltre, nei riguardi della gestione di cht>
trattasi è da avvertire che i titolari di diritti
verso il eessato I.N.C.E. possono far valere
in o.gni momento le ,loro ragioni nei termini
previsti dalla l,egge comune, non essendo nel~
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la fattispecie applkahHe il termine preslcrittJ
dall'articala 8 della legge n. 1404 del 4 dicem~
bre 1956.

Camunque si segnala che alla liquidazian',
medesima è p,ervenuta una sala istanza che fa~
cesse richiama al ,citata artica~a 8 e ad essa è
stata data l'evasiane che il particOolare caso
campartava.

Da ultima si precisa ,che la liquidaziane del
cessata I.N:C.E. nOonha avuta sina alila dat ì
di aggi alcun riflessa a incidenza finanziaria
sui bilanci del M;inistera del tesara, anzi può
fandatamente presumersi che ,essa patrà chiu~
dersi senza aggravi per i'l Tesara della Stato.

Il .IIItnt8t!'O

MEDICI.

LoCATELLI. ~ Al Ministro della pubblicl1
istruzione. ~ Per sapere perchè, per un tra-
sferimenta a Milana, si è preferita aMa pro~
fessaressa Mascioli, diciattesima in graduato~
ria, la prafessOoress:a 'Sinig,agli a, trentunesima
(32,61).

RISPOSTA. ~ All'inizio dell'anna scalastico
1956~57, H Ministero pracedette all'aslsegnazia~
ne delle sedi ai vincitari de{[cancarsa a catte.
dI'e di ,ecanamia domestica nelle s'Cuale di av-
viamento.

La prafessoressa Masciali, 18" in graduato-
ria, chiese d'essere ass.egnata ad una scuola di
Milana o pravincia; la prafessoressa Sinigagl.ia
cMese anch'ella Milana e, in via subardinata,
Gorgonzala.

Avuto riguardo aNe disposiziani che rego~
lano l'assegnazione di sede ai vincitori dei can-
cal'lsi a cattedre (arti,colo 3 del regia decreto
6 maggio. 1923, n. 1054, regio decreta 27 no-
vembre 1924, n. 2367; articola 2 del regia de~
creta..llegge 26 settembre 1935, n. 1845), il Mini-
stero., tenendo. conto della ~asizione di gradua-
taria delle due professoresse, nonchè dene ra-
giani addotte dalle interessate e in particolal'
moda delle esigenze di famiglia che le stessè
avevano praspettate, destinò la Mascioli a Rh.)
(città che dista da Miilano 15 ,chilometri e vi
è Icollegata da mezzi di trasparto rapidi e fre-
quenti) 'e la Sini,gaglia a GOllgonzoila (città R
distanza maggiare da Milano. e 'can maggiori

difficoltà dI camunicaziane can quest'ultimI)
centr:o).

Paichè, peraltra, pOoch!giarni dopa l'inizio
dell'anna scalastica, si rese dispanibile una cat-
tEdra a Prato Oentenara, nella periferia di
Milana, il Ministera, ritenendo di avere sast::!:!,.
zia:lmente soddisfatta ,le aspirazioni della pro-
fessaressa Masciali, credette apportuna nOon
negare anche alla prat:essaressa Sini,gaglia 1:1
passibilità di attenere una s,ede di sua gradi-
menta.

Q,ueste e nOonaltre furona le ragiani ch~
spinsera il mia predecessare, a rie.saminare L.i
pasiziane della Sini'gaglia, lascianda inaltera-
ta ~a pasizione in sastanza già favorevole dell.\
Masciali.

Nel carrente anno scolastica il Ministera S:1~
rebbe stata ben lieta di cancedere alla prafes.
sore.ss,a Mascioli ,il trasferimenta o l',assegnazia~
ne pravvisaria a Milana, ma nulla ha patuta
fare 'per indisponibilità di cattedre di eCOonamia
damestica in quel[a città.

IZ Mini8tro
MORO.

LOCATELLI. ~ Al Min1'stro della difesa. ~

Per s,aperese ha Ilnaind.ato,alla 4. Sezione del
Cons:i'glia di Stato i dati ,e i documenti rÌ'chielSti
pen:'il ricorsa ~resentato dal marescialla di fan-
teria Camina Alessandra (3353).

RISPOSTA. ~ Gli elementi richiesti dM Con~

siglia di IStata in sede di esame del ricarso giv~
risdizianale prOodatta dal marescialla ardinari,)
Comina Alessandra sana stati tempestivamen.
te rimessi all'Avvacatura della Stata.

Il Sottoseg1'eta!'w di ,<:itato

Bosco.

LOCATELLI. ~ Al MmistJro della dif.8sa. ~

Per sa,pere quanda sarà d.ata ~a, 'pensiane al
marescialla di p-ubblkla sicu:rezza di l" classe
Blanda Giuseppe' fu Giavanni, me,sso a riposo
il 4 lugliO' 1956 (3422).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per ra'gioni di cam~

petenz1a, in luoga del MinisterO' deHa dife,sa.
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Lia p,ratica :di pensione dell'ex maresci.allo
di 1" classe di JJlubbli.ca sicurezza Blanda Giu~
seppe trovasi in corso di definiziane; il relativa
decreto di liquidaziane è stata trasmesso il 3
attabre 1957 alla Ragioneria centrale del Mi,nd~
stera per l'ulteriore inaltro ,alla Corte de,i canti.

Si .saggiunge ,che in favore del Blanda è sta~
to. disposta, fi1JJdal 7 luglio. 1956, ,il p'agam~mto
di un accanto 'provvisoria di lire 38.300 men~
sili a cud .pravvede la pr,efettura di Milano.

n Sottosegretar'Ìo d~ Stato

BIS ORI.

Lussu. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conascere in base :a quali pateri il prefetto.
della provincia di Nuaro è intervenuto per im~
pediire che ,avesse luogo una riunione di s.inda~
cati Ip'rovoc:ata ad iniziativa del sindaco di Bo--
lotana. Detto Sindaco in d.ata 2 novembre 1957
aveva invitato i sindaci dei Comuni finitimi
Lei, Silanus, Birori, Macomer, Barore, Dualchi,
Naragugume, Si,ndia, Suni, Tresnuraghes,
Flussio, Sagama, Tinnwra, Sennartioli e Basa
per dis,cutere insieme iIltiziative da pr~mdere in
comune a causa della siccità di quel periodo.,
grave nel campo agricolo e zootecnico. L'iÌn~
terrogante chiede altresì di conoscere quali di~
sposiz.ioni di legge impediscono a 'un sindaco di
prendere simili inizliative. Il prefetto. di Nuo--
ra, cOonlette,I1a,in data 9 :novembre, al sindacato
di Bolotana camunicata per oonOoscenzaai siill~
daci dei Comuni suddetti, faceva divieto a ,che
l.a riunione ,avesse luogo. Chiede infine di cono~
s,cere se vorrà dare disposiziomi al prefetto di
Nuora affinchè inconvenienti del gwere non
abbitano ;p,iùa v,erificarsi (3439).

RISPOSTA.~ Il sindaco del comune di Bolo~
tana, can nota n. 3155 in data 2 novembre
1957, invitava i sindaci dei comuni di .Lei,
Silan:us, Bortiga1i, Birori, Macomer, Borare,
DuaIchi, N oragugume, Sindia, Suni, Tresnu~
raghes Flussio, Sagama, Tinnura, Sennariolo
e Bosa ,ad una Itiunione che avrebbe dovuto
aver luogo alle O1"'e10 del ,successivo giarno 16
in Macomer «per esaminare Ita grave situa~
zione creata si nel campo :agrico.lo zoote,cnico
a causa della ,siccità ».

:

La ques,tione esuIava d,alla competenza dei
S,indaci come tali ,ed inoltr,e aveva già formato
oggetto. di studio e di provvedimenti in siede
provinciale, region,ale e statale. La riunione
era quindi da considerarsi del tutto inutile, se
non taddirittu~a indetta ,a scopo demagogico.
Pertanto. il p,refetta di Nuoro ritenne opportuno
invitar,e i Isindlalcidei Comu.ni predetti a:d :aS:b2'~
nersi d,aI partecipare alla riunione, senza pe~
raItro emettere alcun « divieto. ». I Sindaci ac~
,colsero l'invito del Prefetto; talcuni tanzi feee.ro
espressamente presente che, già prima di tale
invito, nto.n:avevano alcuna intenzione di inter~
venlÌre alla riunione.

n Sotto'IMgretario di Stato

RISORI.

MASTROSIMONE.~ Al Miwilstro d,ellapubbli~
ca istruz'Ì!o'iflÀe.~ Per sa'Pere se è a sua: cono.scen~
za che il trasferimento ,pe:r 'se'rvizio Qiperato
nei fÌ.guardi del professor Gerardo. RaffaeIe
Zita:msa dalla Direzione gener:a:le per l'istru~
zione classica è stato deliberato senza tener
canta di fatti denunziati daIl'itnteressata presso
il Gabinetto e p:ressa l'Ufficio., senz,a la ne~
ces'S,arilacantestazione degli addebiti ed in con~
tI'lasto COinle nuove disposiziolIlli del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, che annullano le na~me v,recedenti
in materia (3223).

RISPOSTA. ~ II trasferimento per serviz,io.
del professore Gerardo Raffaele Zitarosa dal~
l'Istituto rntaigi,stmle «P. Fo.nseca» di Napoli
al Liceo. classico «Umbe~to» della stessa cit~
tà è stato dis;posta su conforme p:ar'ere del Ca-
mitata della seziÌone IT del Gons,iglio superiare
della ;p1ubblica istruz,ione, a norma demarticolo
20 del decreto del Capo Provvisario dello Sta~
to. 21 aprile 1947, !fl. 629.

N e'Sauna conte,stazione di .addebiti è richiesta
daUe no:rme vigenti quando si tratti di di~
sp'orre 'un trasferimento per .servizio, che non
è 'Un provvedimento disdplinare, ma un atto
canseguente ,ad uno stato di l'Iiconoslc.iutae di~
chi arata, incompatibilità ambienltale.

La plI'ocedura adottata non è in contrasto
can Ie nuove disposizioni del decreta del Pre--

l

sidente deUa Re:pubblka 10 gennaio 1957, niU~
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mero 3, il quale, all'articolo 384, prevede, in
cQnness,ione con l'articolo 7 della legge 20 di~
cembre 1954, n. 1181, l'appHcahilità delle nor~
me anlteriori alla pubblicazione del citato de~
creto del Presidente della Retpubblica a varie
categorie di personale, tra cui quello docente
delle Semole di ogni ordine e grado, in atteoo
della emamazio:ne dei relativi statuti spe-
ciali.

Il Mmi8t1'o

MORO.

MENGHI. ~ Al Ministro dei tTasporti. ~ Per
sapere se non ritenga necessario di sosp'ende~
re l'applicazione dell'aumento del diritto fisso
da lire 500 ,a lire 2.500 p,er il traS'porto dei
prodotti ortofrutticoli, facendo altresì che con
la vro'gettata riduzione delle voçi tassahi1i di
tariffa non ne venga danno, con aumento anche
minimo, agli stessi, specie se destinati all'este~
YO (3357).

RISPOSTA. ~ La sospensione dell'apphca~
zione del diritto fisso nella nuova misura nei
confronti dei t:r.a:sporti di prodotti ortofrutti~
coli a carro, propos,ta dalla signolria vostra, non
può trovare favorevole accoglimento, in. quan~
to l'taumento del diritto fisso 'Stesso a lire due~
mila e 500 è stato determinato d.a imperative
necessità di bilancio, nonchè d,aUa improrogabi~
le conseguente esigenlZ,adi aecostare i p,rezzi ,ai
costi. Il corrispettivo tin parola, d'altra par~
te, ove ne sia serenamente valutata l'inciden""
Zia,non è tale da giustificare ap.prensioni spe~
de per quanto riguarda il 'settore degli orto~
frutticoli a favore del quale sono previsti ~

,come è noto ~ p.articolarissimi tr,attamernti ta~
riffa~i.

Inf.atti, mediamenbe CO'llside,rato, Il predet~
to aumento, nei riflessi dei tl'lasporti di pro~
dotti ortotfrutticoli, può essere valutato intorno
al 5 per cenlto. Ciò vale a dire che ~ tenuto
conto che il earico medio degli ortaggi e del~
la frutta sui car:ri ferrovi!ari è ris,pettivamen~
te di 5 o 10 tonnellate ~ il maggior ag,gravio
per gli utenti 'interessati è rapp,resentato, nel~
l'ordine, dalla modesta ,aliquota di lire 0,40 e
lire 0,20 per ogni ,ehilogrammo di merce.

Per quanto si rif'erisce, infine, alla pro~
gettata semplifkazione delle voci della «No~

mencIatura e cla.ssificaz,ione delle cose» non~
chè alla riduzion.e del numero delle cl.assi di
'-prezzi, devo far presente che i relativi prov~
vedimenti, in forma di g.ehema di Decreto ;pre~
sIdenziale, sono attualménte all'esame della
Commissione centrale del C.LP. In tale sede,
pertanto, non mancherà l'oprportunità che i rap.

'

presentam.ti del isettore ortofruttkolo ,che par~
teciperanno alla discussione dei provvedImenti
stessI espongano gli in,tere'Ssi delLa categoria
e le obiezioni del caso.

Il Mtni8tro

ANGELINI.

MERLIN Angeli,na. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per avere notizie più complete
di quelle comunicate da,i giornali, circa la mo,r~
te deUa bimba di quattro mesi Anna Marira De
Simone, che !a:veva segu.ito, a norma dei rego~
lamenti carcerari, la madre Olg,a Dini, ,arre~
stata e tmttenuta nel carcere delle Mantellate
in, Roma.

L'interl1ogante, nel chiedere che .si accertino
sollecitamente le -eventuali negligenze che han~
no ca:us.ato la morte della tenera creatura, ri~
chiama l'attenzione del Ministro su un ordi~
ne del ~iormo dta essa presentato e .svolto nella
discussione di un bilancio deBa Giustizia di 'al~
cuni ,anni or sono e co.l quale chiedeva Lamodi~
fica delle vigenti dis,posizioni ,in materia car~
ceraria, per concedere la libertà vigilata ,alle
detenute, sira 'al mome,nto del p,arto, sia 'per il
periodo nel quale è ora consentito ad eSSe di
tenere presso di sè i loro f,i,glioletti. Ciò rperehè
non è umano che le nascite avveillg,ano in una
prigione e perehè nel ,car,cere lÌ bimbi non
possono avere le cure in.dispens,abili, s;pecial~
meln,te nei prrimi mesi di vita (3425).

RISPOSTA. ~ Si i'llfolrma la onorevole inter~

ro.gante che il 26 nov,embre 1956, m.ellecarceri
femminili delle ManteUate in Roma, decedette
la bambin.a De .simone .Anna Maria, nata a
Roma ,il 10 luglio 1956, colà ricoverata per
necess.ità di allattamento con la madr,e Dini
Olga di Alfonso il 23 dello stessa mese di no~
vembre.

Con il rapvo.rto del 14 ,giugno 1956 la locale
Questura aveva denunziata alla ProC'ur,a della
Repubblicra la Dini Olga per il reato di resi~
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stenza \agg:ravata alla farza ,pubblica, cammessa
il 9 dello stesso meSe in concarsa can più di
dieci persone (artica1i 337~339 codice penale).
Tale reato., per :il massimo edittale della pena
(anni 15 di reclusione) camporta l'abbligata~
rietà del mandato di cattura (articola 253, nu~
me,ro 2, cod,ice di pracedura p,enale). Il mandato
di cattuI1a nan fu emessa nel cal'iSOdella far~
male istruziane, e solo alla conclusione di essa,
can la sentenza di rinv,io a giudiz'i'Ù in data
22 navembre 1956, il giudice istruttare ordinò
la cattur.a degli imputati ancara a piede libera.
Per Ia Dini, pur risultando. che aveva partarita
quattro. mesi prima, non era ,passibile disparre
la sospensiane del mandato predetto, astandavi
il disposto dell'artical0' 259 del cadice di pro~
cedura penale. Per gli stessi mativi il Tribuna~
le rigettò la istanzfa di libertà pravvisaria.
F,u, quindi, ~a Dini, ,as,sociata, il 23 no.vembre
1956, al lacale carce~e giudiziario femminile
ed assegnata alla stanza n. 26 della secanda
s'ezio.nle,destinata, quale as.iIa nido., ad acca'glie~
re le madri can bambini di età inferiore fagli
anni due. Accail1toal letto della Dini fu c0'lla~
cata Urna culla :provvista del necessaria per ac~
cogliere la bambina; inaltre, ,a cura delle suo~
re ,in servizio. presso il 'ca,reere, fu rana. can~
segnfati alla predetta detenuta dei capi di ve~
stiari'Ù per detta bambina. La sarvegli,anza,
nella natte del decesso, fu effettuata fin versa
Ie 0're 23, .om in cui press0' ,il ,carcere f,emminrile
Ie suare si ritirano., fino ,al mattutina, nelle
loro stanze, site nelle varie sezioni.

Dalle dichi,araziani delle detenute è risuIt,ato
che sala vers0' la mezzanatte la bambina si la~
me,ntò 'un p'Ùca. Alle sei <Circadel mattina la
Dini svegliatasi per dare il l'atte aHa bambina,
avendo. canstatata che il carpo era freddo, chie~
se aiuta, preoccupata della stata della piccola.
Malgr,ado l'intervento. dell"infermieI1a Lenzi Ra~
sa, ,~abambina decedette subito. Il cadaverina
pl'1es,entava una :sattile 1inea ipastat1iea tra il gi~
noechia e la zana ca,rdiac,a. Dane prime inda~
gini risultò che altri tre bambini della Dini
eran:a in precedenza deceduti dur,ante i p,rimi
mesi di vita, rispettivamente per ipertrofia ar~
ganica, embo1ia e branca~'palmonite capiIlror,e.

La Pracura generale pressa la Carte d'ap~
pella di Rama ha f,atta conoscere che la perizia
dispasta in conseguenza della morte della pic~
cala De Simone ha acc'ertata che l'evento. letale

debba attribuirsi ad una bronca~'palman.ite 'acu~
ta e che nella sp'ede si tratti di marte natur,ale.
Il 18 gennai0' 1957 il Proc:ur.atore dena Re~
pubblica ha chiesta al giudice 'istruttore di
pranundare decreta di nan doversi pramuave~
re azi0'ne ,penale in 0'rdÌine faI fatta.

Il giudice istruttare ha provvedut0' in cOiIl~
f0'rmità.

'Si ass.icura, infine, che la p0'ssibilità di ma~
difiche legislative nel senso. accennata dall'ana~
revole interragante è presentemente alla studia
del Ministero. di grazia e giustizia.

Il Sottosegretano dt I:>tatu

SCALFARO.

MOLINARI. ~ Al Mirnf/,st'ro di grazia e giusti~

zia. ~ Per conascere quali pravvedimenti in~

tende adattare in seguito ,alla situazione veri~
fieataai nell'espletamenta del concorsa la, 138
pasti di udit0're giudiz,iario, per cui un gran
numera di cancarrenti, pur avendo. ripartata
votaziani elevate, rischia di restare fuori della
graduatoria dei vincitori.

In parti,calare se, per ovviare al suddetto. in~
conveniente che si verifica per la ,prima vo.lta
nella sto.ria dei conc0'rsi per la M:agistratuI1a,
nan ritenga oppartuna pramuavere un pravve~
dimenta per la nomina di tutti ,i c0'nco.rrenti
che hanno. canseguito l'idaneità, in cansjdera,~
zione anche dei vantaggi che trarrebbe l'Am~
mtnistr,aziane patendo. disparre immediatamen~
te di altri 130 uditari giudizi1ari, senza alcun
aggravi a di s,pes:a e senz,a dover attendere la
es.pletamenta di altra conco.rsa (3435).

RISPOSTA. ~ Camunica che tutte Ie vacanze
al 31 dicembre 1956 e quelle previste al 30
giugna dell'ann0' successiva so.no state impe~
gnate nel ,cancarsa per 288 po.sti di uditare
giudizia.ria indetta co.n decreto ministeri,aI.e 5
geI1naia 1957.

Allo. stato resta, pertanto., un numera non
rilevante di vacanze (circa 70) che è appartuna
riservare ad un canc0'rsa da bandire nei pr08~
simi mesi, e ciò, oltre che per attuare, attra~
verso. più concorsi, u:lla ipiù ,accurata selezione
degli ,asp,ir,anti, ranche per illon ledere le as:pet~
tative dei laureati nel carso del carrente anno.,
gilU1stifi,catedaHa lPiraslsisinora setglu1ta.
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Tanto premesso e considerato che il concorso
per 138 posti è esaurito e >chesi presume pr03~.sima la nomina dei vincitori, è da ritenere che
non esista 'una situazione tal,e dell'organico da
giustificare un aumento dei ,posti messi a con~
corso.

A parte ciò, l'invocato provvedimento ~ che
dovrebbe essere emanato mentre il concorso è
già espletato, potrebbe s,embrare diretto a
favorire persone preindicate e, precisamente,
quei candidati che si trOV1ano,per la conseguita
idoneità, nelle condizioni di poter fruire del
provv,edimento stesso.

Il provvedimento richiesto ,cont:[~asterebbe
inoltre col principio sancito dall'articolo 106
della Costituzione (per c:ui « le nomine dei ma~
gistrati hanno luogo per concorso»), giacchè
convertirebbe il concorso in esame di ido~
neità.

Sa,rà invece possibile faIle, uso deUa facoltà
di nominare, ai sensi delle v,igenti disposizioni,
oltre i vincitori. 'un numero di candidati idonei
pari a 1/10 dei posti messi a concorso. I can~
didati da nominare in esito al concorso mede~
simo sall'ebbero quindi, compl'essivamente, 152.

n M~m8f,()
GONELLA.

NASI. ~ Al Ministro del tesOr.o.
~ Per co~

nos,cere se l'ufficio di vigilanza della Banca
d'ItaHa abbi:a provveduto ad accertare la Sl~
tuazione amminis.tratlva della Banca ,popola~
re di Carini ove, nell'ultima riunione dell'As~
semblea dei saci in sede dia"pprovazione di bi~ ,

lando, è stato taciuto il dis.ordine e le ,respan~
C'abilità amministrative, ed in caso che l'ufficio
di vi.gilanza avesse mancato ,al dovuto inter~
vento quali pravvedimenti in:tende adattare
(3301).

Banca d'Italia secando le direttive di massima,
fissate dal Camitato interministeriale per il cre~,
dita ed il rispiarmio ed in base alle f,acoltà ad
éssa ,attribuite dalla leg~e bancaria, avendo ben
presenti inoltre ~ data la delicatezza della ma~
teria ~ tutti quegli accorgimenti d'opportunità
e di tempestività suggeriti da un'ormai' lunga
esperie,nza a,cquisita in tale .campo.

In siffatte cansider.azioni di carattere gene~
l'aIe è implicita la r,is.posta all'interrogaziane
in aggetto per quanto canoerne l'e£fi~ien~,a del
Servizi di vigila,nzia.

Relativamente poi alla situazione della Banc.a
popal'are di Carini, p,remesso che essa, nel sua
complesso, nan presenta quelle deficienze ìa~
mentate dalla si,gnoriia vostra onarevale, si fa
presente che non è poss,ibile scendere a parti~
colari specifici paichè l'articalo 10 della l'egge
bancaria sottopone al vincola del segreta di
uffida tutte le notizie, i dati e le informaziani
riguardanti le ,aziende di cred,ita.

Anche a voler "prescindere da tale disposi~
zione preclus,iva è da osserva:re, peraltro., come
non si ap"Palesi oppartuna una discussiane 'a
c,a-rattere generale a sp,ecifioo sulLa situazian,e
sia di dettaaz,iend:a bancaria che di qualsiasi
altra, in quanto ogni indiscrezione, an:che ,se
tranquillizzante, potrebbe comportlare camun~
que impreviste ,reazioni tra i depasitanti, con
quelle conseguenze che la richiamata legge han~
oarla. si è appunto proposta di eliminare a tu~
tela. dei riS'prarmiatari e per evitare turbamenr--
ti nel delicata setta re dell'attività .creditiziia.

n Ministro
MEDICI.

PASTORE Raffaele. ~ Al Presiden.te d,el Co~

mt"tato dei mi(rdsltri per la Cassa ,del Mezzo.gior~
no. ~ Per conoscere .ilmativa per cui la Cassa,
nel trasmettere lal Consarzio di bonific.a della
Fassa Premurgirana l'elenca delle ditte dia in~
vitare alla gara di appalto dei lavari di siste~
mazione degli affluenti di ,sinistra del torren.
te Basentello, ha ignorata che pressa la prle~
fetturia di BaTti vi sona Plarecchie decine di
caaper.ative iscritte nel registro di Prefettura,
capaci di eseguire simili lavori (3394).

RISPOSTA. ~ Con riferImento all'mterra~
gazione in aggetto e come è già stata comu~
nicato. in accasiane di altra. analoga interro~
,gazione della signaria vastra onorevole, si con~
ferma che ~ s,ecanda quan:to risulta ed è sem~
pre risultato ~ i campiti di v,igil.anza sulle
aziende di credito vengono. espletate dalla Ban~
ca d'Itali'a assiduamente e can la dovuta dili.: RISPOSTA. ~ PJ:1emes:so che per i lavari dati
genza. T,aIe controlla viene effettuato dalla

'
in cances.sione spetta a,gli Enti concessionari
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e nan alla Cassia per il Mezzagiarna il campita
di v,al'utare le situaziani lacali neUa s,celta delle
imprese da ,invitare 'alle gare di appalto., si fa
pres,ente all'onorevole ,interragante che, dallo
esame degli atti in 'passessa della Cass!a mede.,
~ima, nan 'semboo esatta ,affermare che il Con~
sarzia di banifica della Fossa Premurgiana
abbia ignorato le caoperative della pravincia
di Bari nella designazione delle imp~ese per la
'ga:ra di apv:alta dei lavo.ri di sistemazione dei
tO!l'renti in sinis,tra del Basentella, affluenti del
BradJa,no.

Il Caltlsarzia, infatti, ha inclusa nell'elenca
comU'lllicata alla Cas:S1a le seguenti caop'era~
tive:

~ Caaperativa reduci co.mbattenti e piar~

tigiani di Spinazzola, ,can sede in Spinazzala;
~ Federazione delle co.aperative, con sed€

in Bari, via Imbriani 15;

~ Canso.rzia di produzione e lavoro, can
sede in Bari, via Dante 43.

SuH'indusiane delle sapra elencate caape~
rative la Cas.sa ha espressa parere favorevale.

Si fa presente, in altre, all'onarevole interra~
gante Ghe la Cassa ,annulliCiò ,a suo tempo. la
appravaziane del progetta e l'inizia della pra~
ced'ura di a:pp'alta per mezza deU'appasito bal~
lettino. Fra le malte damande pervenute per
l'invita alla gara non, figu~a che queHa della
Caaperativ~~reduci cambattenti e partigiani.

U Ministro

CAMPILLI.

PETTI. ~ Al Ministro ~el tesoro. ~ Per ca~
nasce~e a che p'unta si trava ~a pratica di li~
quidaziane della pensiane a favare di Trocchi,a
Annunzi:ata, vedO'Va C.atalano, ex dipendente
della manifattura tabacchi di Scaf,ati, messa
in quiescenza sin d.al 15 attobre 1955.

In proPQsita ,fa presente che la Trocchia ver~
sa in candiziani di estremo bisogna (3351).

RISPOSTA. ~ Si risponde per competen~a in

luaga del Mini.stra del tesoro..
La prati,ca: di liquidazione di pensiane ,a fa~

vare deUa signara Tracchi a Annunziata vedova
Oatalana, eX salariata della Manifattura tabac~
chi di Scafati, risulta definita. Infatti il rela~

tivo decreta ministeriale di ,concessiane di pen~
siane, n. 3130, emesso dall'Amministraziane dei
manapali di Stata ,il 30 attobre 1957 è stata
registrato d,alla Carte dei ,conti in data 7 di~
oembre 1957, Reg. 846 ~ Foglia 297.

Il certificato d',isOflizione, unitamente al rua~
la di 'pagamento. numera 3073364, è stata im~
mediatamente inaltrata d.all'Amministraziane
dei manapaii all'ufficio plravinciale del tesara
di Salerno..

Il ritallda verif.icatasi nella liquidaziOltle è do--
vuta alla circastanza che .sala il 12 settembre
1957 l'Amministraz,iahe dei manapoli ebbe dalla
Istituto. nazianale della previdenza sociale ~

sede p,rav,inciale di Salerno ~ i dati relativi
aHa pensio.ne d'invalidità e vecchi,aia 'gaduta
dall'interessata, pensiane che ai sensli della
articala ,6del decreta lJE,gi,s,llati:v.odel Caipo'P:rav~
visorio de[}a Staltlo,1>3agosto 1947, n. 833, dev,e
esse:re detratta dalla pensiane tahellare ,al fine
di determinare la quata :a ()arico. della Stata.

Si reputa OVipo.rtuna far pr'esente che nel
frattempo. la signor:a Tracchia er,a assistita

.da pensiane pravvi,soria concesSa can ruala mi~
nisterial,e n. 5733 del 24 gennaio 1956, il cui
imparta è risultata lievsmente s'Upe~iolrea quel~
lo della pensiane definiti:va.

'Si so.ggiunge inf,ine che è stata emessa re~
centemente il decreto ministeriale can il quale
la pensiane suddetta viene riliquid.ata. ai sensi
dell'articala 24 del decreta del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, can effetto.
dal l'O }uglia 1956.

n Ministro
ANDREOTTI.

PICCHIOTTI. ~ Al Ministri d,ell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per cano~
scere come si:a c,anci1iabile il proposito. di di~
fendere il patrimonio. ittia,logico TI,azianale im~
mettendo. nel fiume Ama pesci di varie specie
p'er la riproduzione, 'can la distruzione armai
quas,i sistematica da piarte degli stabilimenti in~
dustriaU, i quali permettano. la scola di aCq'ue
intrise di sostanze velenase senza ~a cura da~
verasa della decantazione di dette acque di sca~
la prima di raggiungere il fi'ume. Ciò can grnve
danna di calara che traggono. ragiane della lara
vita neUa pesca (3325).
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RISPOSTA. Com'è >noto, le vigenti dispo~
sizioni di legge stabilisc.ono che lo sc:arico neUe
acque pubbliche dei rifiuti provenienti dalle
lavorazioni degli stabilimenti industriali deve
essere autorizzato dai Presidenti delle Giunte
provinciali competenti per territorio.

L'autorizz.azione, rilasciata .a segUIto di 'ac,cu~
r,ata istruttoria, ,prevede le prescrizioni e gli
adempimenti cui le singole ditte debbono at~
tenersi per evitare che i I1ifiuti danneg,gino la
fauna ittica.

Comunque, questo Ministero non maneherà
d'intervenire qualora la signoria vostra ono~
revole vorrà segnalare casi specifici.

Il Mimst10

COLOMBO.

RAVAGNAN. ~ Ai M"nlstri dell'mdustria e del
commercio, della pubblica istruzlOn.e e del Zavo~

'l'O e della pr<8videnza sociale. ~ Per conoscere
se non intendano ottemperare sollecitamente ,a
quanto diSiPOlllele ,statuto deU'IIis,tituto veneto
per il lavoro, emanato con decreto del Pre~
sidente della R,epubblica del 21 settembre 1950,
numero 1042, secondo cui al finanziamento del~
l'Istituto medesimo, oltre aUe Provincie e ai
Comuni, deve provvedere .anche lo Stato, e ciò
'considerato che l'Istituto agisce nel V,eneto fin
dal 1914 nel,provveder,e all'addestmmento pro~
fessionale deHe mae'stlr'anze e all'assistenza
economica alla piccola industria e ,all'artigiana~
to, mentre i numerosi appelli già rivolti ,alle
Amministrazioni centrali interessate 'non hanno
finor,a avuto alcun risultato (3375).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto del

Ministro della pubblica istruzione e del Mini~
stro per il lavoro e la previdenza sociale.

Al riguardo si comunica che questo Mini~
stero, 'allo scopo di incrementare l'attività del~
l'lstituto veneto per il lavoro ,in Venezia, che
ha una lunga tr:adizione di effic.ace operos.ità
nel Ciampo dell'assistenza tecnica ed artistica
all'artigia,n:ato 'delle tre Venezie, ha predisposto
uno schema di disegno di legge per la conces~
sione all'Istituto stesso, a decorrere dall'eserci~
zio finanziario 1957~58, di un contributo ,annuo
di lire 15 milioni.

11 Ministero del tesoro ha ,g.iàdato la propria

adesione al suddetto prO'Vvedimento e SI e ri~
se:rvato di indic:are i mezzi finanziari con i
quali far fronte all'onere derivante dalla con~
cessione del contributo.

Si soggiunge che, mentre il Ministero d,ella
pubbU,ca istruzione concorre nelle spese di fun~
zion:amento dell'Istituto con un contributo an~
;nuo di lire 1 milione ~ che viene corrisposto
per il tramite del Con:30rzio provinc,iale delLa
istruzione tecnica di Venezia ~ il Ministero
del lavoro e dell:a previdenza sociale ha sempre
esaminato con la massima considerazione la
possibilità d,i con,grui ,apporti di ordine finan~
zi:ario a beneficio dell'Istituto veneto del la~
voro.

Infatti, dur,ante il ,periodo 1950~57 sono stati
erog:ati complessivame,nte circa 500 milioni per
il finanz,imnento dei corSI di addestramento
che l'Ente predetto svolge in applicazione del~
la legge 29 aprile 1949, n. 264.

NelIo scorso esercizio è stato, inoltre, con~
cesso al predetto Istituto d.al Ministero del la~
varo e della previdenza sociale un contributo
straordinario di lire 10 milioni. La possibilità
di un 'analogo intervento per il corrente eserci~
zio finanziario verrà presa in esame, non a,p~
pena l'Ente stesso avrà aderito all'invito, d,a
tempo rivoltogli, di far conoscere il modo in ,cui
è stato utilizzato l',a,nzidetto contributo di lire
10 milioni.

Il Sottosegretario dI Stato
SULLO.

RAVAGNAN. ~ Al Ministro del1,trasporti. ~

Per sapere se sia a conoscenza che da parte
di un:a Ditta ap,plaltatrice è stato notificato
il licenziamento di 18 lavoratori di Mestre e
Venezia e ciò a ea'usa di provvedimenti restrit~
tivi da p:arte dell' Amministrazione ferroviaria;
,e se, in consideraz,ione della sorte ,a ,cui an~
dI'ebbero Incontro, ane soglie dell'inverno, tali
lavoratori e le loro famiglie, non in:tend.a in~
tervenire ,affinchè siano sospesi i detti pr>ovve~
dimentl e i licenziamenti che ne conseguono, in
attesa della prevista 'sollecita approvazione del
disegno di leg,ge presentato dal Ministro e re~
lativo all'assorbimento dei lavo~atori dipend,enl'-
ti dalle ditte alppa1tatrici negld organici delle
Ferrovie dello Stato (3399).
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RISPOSTA. — Nei servizi di fornitura di ma
novalanza a giornata-uomo, si è venuta a de
terminare, in conseguenza soprattutto dell'as
sunzione dei vincitori dei concorsi, una esu
beranza della mano d'opera appaltata, ragione 
per cui l'Ammimistrazione ferroviaria, allo sco
po precipuo di contenere le spese nei limiti del 
bilancio, ha ritenuto opportuno disporre un 
graduale alleggerimento di detta mano d'opera 
esuberante, quando non sia in alcun modo pos
sibile continuare l'utilizzazione senza un ag
gravio economico. 

Naturalmente, l'Amministrazione ferrovia
ria, che non può non preoccuparsi dell'aspetto 
sociale del problema, prima di provocare il 
licenziamento dei lavoratori esuberanti, cerca 
con ogni possibile mezzo di venire loro incon
tro sia intervenendo presso altre imprese per 
una eventuale utilizzazione in altri appalti, sia 
attuando trasferimenti "di agenti ferroviari di
sponibili in altri impianti. 

Nel quadro delle suaccennate direttive, era 
stata disposta, a partire dal 10 ottobre ultimo 
scorso, la graduale riduzione di 9 unità appal
tate fornite a giornata presso i Depositi lo
comotive di Venezia e Mestre, e, poiché non 
era stato possibile trovare per tali lavoratori 
una diversa sistemazione, fu loro data assicu
razione che, al verificarsi di 'una favorevole oc
casione, sarebbero stati senz'altro tenuti pre
senti per una possibile riutilizzazione. 

Le imprese appaltatoci dei servizi presso 
i suindicati impianti, onde far fronte alla so
stituzione di elementi assenti per malattia, pro
crastinarono il licenziamento dei 9 lavoratori 
fino al 30 novembre ultimo scorso, aggiungendo 
però a tali 9 unità, altre 9 che erano già esu
beranti rispetto al fabbisogno giornalmente ri
chiesto, per un totale, quindi, di 18 lavoratori 
da licenziare. 

A seguito di un accordo intervenuto il 4 
dicembre ultimo scorso tra le imprese appal
ta t i c i e le organizzazioni sindacali di catego
ria, mercè il fattivo interessamento dei com
petenti organi ferroviari, i 18 licenziamenti so
no stati ridotti a 6, con l'intesa che gli elementi 
da licenziare saranno stabiliti d'accordo fra le 
parti. 

Lo schema di disegno di legge concernente 
la riassunzione in gestione diretta di alcuni 
servizi appaltati e la conseguente sistemazione 

dei lavoratori addetti a tali servizi, si trova, at
tualmente, all'esame degli altri Dicasteri in
teressati. 

Il Ministro 
ANGELINI. 

RESTAGNO. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste e dei lavori pubblici e al Presi
dente del Comitato dei ministri per la Ca\ssa 
del Mezzogiorno. — Per conoscere se non ri
tengasi indilazionabile la necessità di dare ini
zio ai lavori di bonifica del Bacino Rio Au
lente che interessa la zona del comune di Auso
nio (Frosinoine), ove a distanza di due o tre 
anni si rinnovano sistematicamente impres
sionanti distruzioni dei raccolti in conseguenza 
di allagamenti originati da deviazioni del corso 
delle acque del Rio Ausente. 

Le popolazioni interessate da anni invocano 
l'eliminazione delle cause di taà disastri che, 
ultimamente, si sono verificati negli anni 1948-
1951-1953 e nell'ottobre del 1957 (3283). 

RISPOSTA. — I lavori di sistemazione del 
tronco vallivo del torrente Ausente, nel tratto 
a valle della strada che collega l'abitato di Ca-
stelforte alla strada statale Appia, sino alla 
confluenza col fiume Garigliano, sono stati in 
gran parte già eseguiti a cura del Consorzio di 
/bonifica Aurunco, con finanziamenti della Cassa 
per il Mezzogiorno, e regolarmente collau
dati. 

Aggiungesi che con decreto del Presidente 
della Repubblica 21 marzo 1957, n. 125, si è 
provveduto alla delimitazione del bacino moin̂ -
tano dei torrenti Rio Grande, Ausente e Capo 
d'Acqua ricadente nel territorio di alcuni co
muni delle Provincie di Frosinone P Latina, ivi 
compreso il comune di Ausonio, e alla con
seguente determinazione dei limiti di compe
tenza delle opere di sistemazione da eseguirsi 
a cura del Corpo forestale dello Stato e dei 
competenti Uffici del genio civile. 

A seguito di ciò, la Cassa per il Mezzogior
no ha preso in esame. il problema della parti
colare sistemazione di detto bacino montano e, 
a tal fine, sta predisponendo, d'intesa con que
sto Ministero e con quello dei lavori pub
blici, un programma di opere idraulico-foresta
li e idraulico-conlnesse. 



. II Legislaturra

623a SEDUTA

~ 26125 ~

30 GENNAIO 1958

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

Si prevede che la realizz,aziane di tali opere
potrà ,avere inizio dal prossimo ,esercizio 19G5~
l U59 in I1elazione aUe disponibilità finani~a de
(leIla Cassa.

Il JJ1mistl'o
COLOMBf)

ROMANO Antonio. ~ Al Ministro cìellt; po~
ste e d.elle telecomunicazwni. ~ Per ,conoscere
il motivo per cui la Società esercizÌ telefonici
(S.E.T.), non abbi'a ,ancor,a provveduto ,all'::t.de~
guataampMlamento della rete telefonka urba~
ll:a della città di Enna, in ,consideuizi ::me che
trattasi di un capoluaga di provincia, Ove ogni
giù! no va ~..Gmpr'epiù.manifest.andosi la ne(;es~
sità di maggiari ,camu'llkaziani telefall'iche,si-a
per il numera degli uffici sila per la svlluplJa
soèiale ed economico, fatta questa cha rell/ie
116cessario un aumento di almeno milb nuovi
numeri (~3~27).

~{lSPOSTA. ~ L'ampli,amen'to della rete tde~
fafIica urbana neHa città di Enna è incluso ne!
pragramma relativa al patenziamenta ([el ser~
vizia telefonica nell'Italia meridianale.

La cancessionaria Sacietà eserc,lzi telefa~
nici (S.E.T.) ha anzi assicurata, a tal prapo~
sito., che non mancherà di esamin:are la pOS31~
bilità di inserire, nel piana di lavori già in fa.
se d.i elaborazione, l'ampliamento della centrale
telefanica in detta città.

lì J[I1/1.~h.J

MATTARELLA.

ROMANO Antanio. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ Per canaseeI1e il mativo p'er

cui nan è stata istituita in V,alguarnera -una
scuala di avviamento. a tipo lagraria, per più ,an~
ni di seguita insistentemente richiesta dal Sin~
daca di detta Camune che conta oltI1e 18.000
abita:nti.

Detta .scuola è quanto mai ne,cessaria per una
papalaziane dedita in massima parte all'agri~
caltum (3376).

RISPOSTA. ~ Il M.inistera nan ha ritenuto
oppmrtu 110.pro-cedere all'isti,tuzione lin V alguar~
nera (Enna) di una sc'Uala di avviamento. pro. .

fessianal-e, poichè non sooo stati messi a di,spo~
sizione dell'istituenda seuala locali idanei esuf~
ficiewti per ,il suo ,pieno e regolare funzionla~
mento.

Ciò risulta chiaramente dagli atti ,allegati
al1a damanda di istituzione qui perv'enuta da
p.arte del Comune interessata. Anche il Prov~
veditore .agli studi di Enna, interpeUata in 'pro~
pos,ito, ha ,confermato la mancanza di locali
idonei alla scopa.

Il Mmlstlo

MORO.

SAMEK LODOVICI (IRus~o Luigi). ~ Al Mi.~
nistro della pubblica istruzione. ~ Per cOnlosce.

l'e se non ritenga opportuna intervenire atti~
vamente p'er :assicuoore l'urgente ,adeguata si~
stemazione della bibliateca c.azzamin~~Mussi
ricca di 30.000 volumi prevalentemente di in~
teresse storica civile, storica politico e lettera~
ria, nanchè di 131 incunaboli, alcuni dei quali
rar,issimi e di manoscritti vari, ,in parte ;pra~
babilmente ariginali ed inediti che potrebbero
serbalre delle sorprese. Si precisa che la ra"c'ca1~
ta, considerata di eccezianal'e importanza dai
competenti, saprattutto per la sua arganioità
e per la studia delle stade munic.ipali e già
posta sotto. vincala ministeri:ale per il provvido
tempestivo interv'enta dene Sovrintendenze bi~
bliagr.afiche del Piemonte e della Lombardia,
travas'i ancorai'll Baveno nella Villa Gazzami~
ni~Mussi, ,callaca,ta in lacali terreni inadatti, dn
pericala di Ipra.gressiva deterioramento., anche
per O1ancanza ,assaluta di cure e .di custodia e
da anni ,sotto sigilli, non più giusbif:ieati, e pre~
clusa agli studiasi. Si aggi'unge ,che .si.a l'usu~
fruttuaria per disposiziane testamentaria, sia
il proprietar:ia ',respansabile attuale, che è la
Ospedale Costantino. Gantù di Abbiategrasso,
impossibilitati a provvedere diversamente, sa~
no. concardi per l'alienazione e che offerte no~
tevoli e ,giudicate soddisf.acenti 'dalle .p,arti sana
da tempo pervenute, e da 'Privati e da enti
cultul1ali, ma nulla è stata concluso Illè sembrta
sia iln via di cotlcludersi, mentre nel frattempo
è intervenuto anche il camune di AbbiategI:as~
sa, nobilmente des,iderasa di ,acquisire l'eccezia~
naIe l'accalta a maggiar lustro e decoro della
eittà (3335).
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RISPOST.:\..~ Comunko che il Pre,sidente del~
l'Ospedale maggiore di Abbiategrasso ~ pro~

pll'ietario della biblioteca «Gazzamini Mussi»
~ è stato in~itato dal Ministero ad 'adottare,
con la massima urgenza, i provvedimenti intesi
ad asskurare la conservazione di quella prezio~
sa raccolta.

Nel caso in cui egli non provveda, o, qu~nto
meno, non concluda, al 'Più pll'esto, le trattative
in corso 'sita con l'Università Bocconi di Mi~
lano, sia con il comune di Abbiategrasso per la
aIienazione della raccolta .ad uno dei due Enti,
il Ministero si avv,arrà della facoltà riconosciu~
tagli dalle dispO'sizioni vigenti in materia (art.i~
coli 14 'e seguenti della legge 10 luglio 1939,
n. 1089) e trasporterà e custodirà tempof.aine.a~
mente in un pubblico istituto il materiale li~
brar,io c,ostituente la raccolta in parola.

Il MW~8t1 o

MORO.

SANTERO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ IPer 'conOISIOerl~se è d'avviso di votare IO'd'i
dare istruziO'ni al 'SIUO,delegtato ,al CO'mitato dei
ministri del Consiglio d'Europa affinchè votI
in favore dell'adoz~one della Raccomandazione
p. 150 (coordinazione delle politiche estelI'e de~
gli ,stati mEmbri) latppir,ov,atadall' ASlsemblea
con.sultiva nell'ottobr,e 1957 (3415).

RISPOSTA. ~ La raccomandazione n. 150
(coordinazione della ,politica estera degli Stati
membri) dell' Asslemblea con:sru:ltiva deil Com.lsi~
glio d'Europa è stata oggetto di accurato esame
da piarte del Comitato dei miln:istri .riunitosi a
Parigi nei giorni 13 'e 14 dicembre.

Detto CO'mitato ha adottato una risoluzione
con la quale ~ dopo aver affermato di essere
cosciente ciLela situazione internazionale rende
più urgenti l'elabor~ione e l'applicazione da
parte degli Stati membri di una politic.a co-
mune su tutti i problemi d',importanzla fOll'da~
mentale ;per l'Europa e dopo e,ssersi dichiarnto
convinto della necessità di migliorare) metodi
di consultazione tr,a l'organo gov'ern:ativo e
quello parlamentare ~ ha dec1isoquanto segue:

1) di continuare le cOIliSultazioni come 'per
il p1assato e di svilupparle, sempre in seno al
Consiglio d'E'ur,opra, del quale viene rib>adito

il carattere di «quadro 'generale della politica
europea» ;

2) di esaminare le modalità .secondo le qua~
li dovrebbe esse:re redlatto un rapportO' appro~
fondito ,sulla coope.razione europea da presen~
tarsi annualmente all' Assemblea con,sultiva;

3) di incarioare frattanto il Segretario ge~
ner,ale di redigere un rta;pporto del genere per
la pr~ossima .s'essione dell' Assemblea;

4) di fare lin modo che i Ministri degli
esteri e, se del càso, 'altr:i Ministri,éerchino per
quanto possibile di assistere al dibattito anlliu:a~
le S'Udetto rapporto;

5) di consultare l'Assemblea e le altre or~
ga:nizzazioni europee interessate onde olI'ganiz,~
zare ogni ,anno,a dei periodi fis,si e con8ecuti~
vi le riuniO'ni delle differenti Assemblee eu~,
ropee.

Il &ottosetwet(wiu d,t, Stato

FOLCHI.

SPALLICCI. ~ Al Ministro dei lavo'ni,pubbli~
ci. ~ Per sa.pe.re se non ritiene doveroso :t1a.re
'asfaltare la str:ad.a che dalla Maddalena mena
a Ca,p.rer:a alla tomba dell'Eroe, mèta di tanti
p,eHegll'inaggi e ridotta in uno :stato v,eramente
deplorevole (3296).

RISPOSTA. ~ .La str,ad.a La Maddalena~Ca~
prera (Tomba di Garibaldi) è un.a str,ada mili~
tare, e alla bitumatura del tratto compreso fra
l'abitato di La M.addalena e l'Ar:senale militare
marittimo sta provvedendo la Marina miU~I
tare.

La Marina militare ha, inoltre, in 'Program~
ma la sostituzion:e del ponte metallico che col~
leg1a le due isole.

Per quanto rigwa:rda la sistemazione del trat~
to Ars,enale ~ Tomba, di Garibaldi, la Mar:i.na
militare ha segnalato aHa Regione SaI1da l'iÌm~
~o.ssibilità di assumersi .j} relativo o.nere, \an~
che in considerazione del fatto. che can l'aSifal~
tatura del primo tronco sonO' soddisfatte si.a le
e,si'genze militari che quelle del traffi,co civile
e turisUco, mentre nel secondo tronco sono di
grnn lun~a ,pre,ponderanti le ,esigenze del traf~
fico civile.

Il suddetto Comando ha, pertanto, pregato
la Regione Sarda di volersi ass'umere l'onere
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dell'asfaltatura di detto secondo tronco sul
quale si svolge uni traffico in grande prevalenza
civile, formato da turisti e dia abitanti dell'iso~
la di La Maddalena.

Il Mmtstlo
TOGNI.

SPEZZANO. ~ Ai Ministri delle finanze .e del~
l'agricoltura.tJ delle foreste, ognuno per la ,parte
di propri:a competenza. ~ Per slapelre se è sta~
,to provveduto all'istruttoria delle pratiche I

neces.sarie per l'applic,azione della legge 4 di~
c,embre 1956, ill. 1377, dal titolo « Sostituzione
dell'articolo 53 del testo unico 11 dicembre 1933,
n. 1775, delle leggi sulle acque e s'U'gli impi,anti ,
elettrici », e, più partkolarmente, se collo genr
naio 1958 verr,anno emessi i decreti la favore
dei Comuni rivlierasehii e delle rispettive Pro~
vincie.

L'interrogante si ,permettè far rilevare come
ogni l1itardo riuscirebbe estremamente dannoso
agli enti inteI\€Is,sati i qua'li hanno 'già con:sd.dI2~
rato in bilancio le eThtrate prev,iste dalla su ri~
chilamata legge (3271).

RISPOSTA. ~ Si premette che la mat'€lt'ia ,cm

SI riferisce l'onorevole interrogante è di esclu~
sivacompetenza dell'Amministrazione finan~
ziaria e non anche di quella dell'agricoltura e
delle foreste.

In merito ,si f,a presente che, prima di prov~
vedere all'emissione del formale 'provvedimen~
to di liquidazione o di riliquidazione del sovr:a~
,c.anone a favore degli enti ,interes,sati (Comuni
riv.ierasehie Provincie ai sensi della reeent,e
legge 4 dicembre 1956, n. 1377, che ha sosti~
tuito l'articolo 53 del testo unico 11 dicembre
1933, n. 1775), questo Mmistero deve p!wcedere
all'accertamento di p,articollari presupposti al
fine di stabilire, sopr:attutto, i criteri per la de~
terminazione del quanturn da attribuire ,agli
Enti stessi.

Per tale accertamento è indispensabile lacol~
laborraz,ione delle P,refetture e degli Uffici del
genio civile, che anche in passato hanno prov~
veduto alla istruttoria delle domande di s'ovra~
canone, ai se,n:si dell'abrogato arti,colo 53 del
testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775.

Secondo la nuova legge l'istruttoria deve ten~
dere, frla l',altro, a determinare l'entità degli

eventuali danni o v.anta~gi derivanti :agli Enti
interessati i:n dipendenZa della costI'uzione s'ul
loro territorio degli impianti idroelettrici, ,ed a
stabilire tutti quegli 'elementi ~ da de,sumere
anche dai bilanci di detti enti ~ utili a deter~
minare l'equa misura unitaria del sovraca'llone
e la ripartizione dello stesso fra gli Enti me~
desimi.

Si assiC'ura, ,peraltro, che d.a p.arte di questo
Ministero sono state finora trasmesse alle Pre~
fetture, per l'ulteriore istruttori.a tramite il
Genio civ,ile, 260 su 300 domande, mentre le
poche restanti s:arranno evase nel più breve
tempo possibile.

Il lJIimstlo

ANDREOTTI.

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se sia a eonoscenz,a che la Commissione
per l'esame dei ricorsi in mater,i,a di tributi
locali del comune di Aversa è irritualmente
composta, f,acendo ;p,arte di essa due lassessori
in carica (incomp,atibilità affermata dalla gi'u~
risprudenza della CommissiQnle centraI.e impo~
ste dirette ~ Sezione speciale tributi locali ~

per tutte, vedi decisioni n. 34943 del 2 laprile
1952) e bEm nove contribuenti che hanno in~
terposto ricorso contro l',accertamento ,ai fini
dell'imposta di famiglia (ineleggibilità ,prevista
dal quinto comma dell'articolo 47 deUa legge 2
luglio 1952, In. 703);

e quindi .per sapere, in! ,re.lazione al fatto
Sopll',ade1nunciato, cosa il Ministro .intenda fare
per riportare ,al 'Più presto la .situazione nella
legalità, onde limitare il danno che deriva al
Comune dal fatto che tutte le decisioni ooott.a~
te dalla predetta Commissione sono nulle di
pieno diritto (3272).

RISPOSTA. ~ S,i risponde, per competenza,

in luogo del Ministro dell'interno.
In sede di esame, da pa!l"te della prefettura

di Caserta, della deliberazione 31 genn:aio 1956
con cu.i il Consiglio comunale di Aversa aveva
proceduto ralla nomina dei due terzi dei compo~
nenti la Commissione ,comunale dei tributi lo~
cali, risultò che nei confronti degli eletti non
ricorrevano le cause di incompatibmtà previ~
ste dall'articolo 47 della legge 2 luglio 1952,
n. 703, in quanto le persone nominate non solo
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erano in pOi;sesso dei requisitI per l'elezione
a consigliere comunale, ma non avevamo con~
testazioni pendenti per trihuti locali.

Tale incompatibilità si è determinata, per al~
cuni componenti, soltanto il 24 ap,rile 1957,
qwando essi interposero ricorso ,contro' l',accer~
tamento ai fini della .app1Ìc.azione deW,imposta
di famiglia.

AnteI.1iormente a tale data le decisioni della
Commissione sono pertanto pienam€inrte legitti~
me mentre, posteriorment'e, ,a quanto dichia~
rato dallo stesso sindaco di Aversa, la Com~
miss,ione non si è riunita.

,si soggiunge che tale circostanza non era
stata ,portata a conoscenz,a della Prefettura nè
da p.arte del Gomunle, nè d,a parte degli inte~
ress:ati, nè da parte di akuno dei contribuenti.

Comunque la Prefettura medesima, appena
venutane a ,conoscenza, ha invitato l'Ammini~
straz,ione comunale di Aversa a procedere alla
sostituzione dei membri i quali, ia norma del 5°
comma dell'articolo 47 della legge 2 luglio 1952,
n. 703, sono incorsi nella decadenza.

Al riguardo, il 'Sindaoo ha assi,curato che la
questione verrà esaminata nella prossima se~
duta del Consiglio comunale, che non ha potuto
riunirsi prima, per la cris,i, ormai risolta, ,che
ha trav,algli,ato quell' Amministrazione 'Clom,u~
naIe.

Per quanto riguarda, invece, la ,posizione dei
due assessod comunali che pure fanno parte
della Commissione, si ,assicura l'onorevole se~
natore interI10gante che dl3. parte di questo
Ministero si è provveduto a chiarire alla com~
petente Prefettura l'inregolarità della posizione
dei predetti.

Si ,assicura ,pertanto l'onorevole senatore in-
terrogante che da parte delle competenlti A;u-
torità tutori'e ,sono in ,corso gli opportuni prov~
vedimenti per adeguare la composizione della
Commissione comunale per i tributi 1oe-aUdi
Aversa alle norme che regolano la materia.

n Mmisti o
ANDREOTTI.

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri p,er la CaSis,adel M ezzogiorno. ~ Per
sapere se è a conoscelnz,a della grave alluvione
~ la telrza nel breve periodo di quattro anni ~

che ha colpito l"abitato e le campagne di Cirò

Marina producendo ingenti danni ,e per :sape~
re se e di quaE opere è stata dispoiSta la pro~
gettazione e la ricostruzione con fondi della
legge speciale e con quelli della Cassa ai fini di
evitar,e il npetersi delle alluvioni (3311).

RISPOSTA. ~ Nel quadro degli stanziamenti

del ,p,iano dodecennale di opere da realizzlare a
cum dell'a Gassa per il Mezzogiorno ,nel settore
delle sistemazioni montane, sono stati finanziati
lavori di sistemazioI1Je irll1aulica del torrente Li-
puda e del torrente S. Venere, i ,quali maggior~
mente interess,ano la zon:a segnalata dall'onore~
vole interrogante, per un importo complessivo
di circa 72 milioni di lire; inoltre, inap'pliCia-
zione dei proglrammi esecutivi fino ad ora for~
mulati ,in esecuzione della legge speciale .per la
Calabria 26 novembre 195,5, n. 1177, dalla Cas~
sa medesima è stata diS'posta la progettaz,ione
di interventi di conservazione del ruolo ,e di .si~
stemazio'lle idraulico~con'llessa nei bMini di det~
t.i torrenti pelI'un importo di 180 milioni di lire;
i relativi lavoJ:1i potranno essere iniziati con
ogni sollecitudine aippe'lla la detta progettazio~
ne sarà pervenuta alla Cassa ,e saranno sta.Jti
ultimati gli adempimenti di istruttolria.

Ulter,iori futuri interventi potranno essere
,progr:ammati per i futuri esercizi finanzi,ari
della sop,r,a citata legge speciale, in relazione
alle 'effettive e,s,igenze del1a zona.

n Mimstro
CAMPILLI.

SPEZZANO. ~ Al Mìntstro dell'int.erno. ~

Per ,sa,pe:rese .sia ,a conoscenza che l',anno 1956
il ,comune di Bocchigliero (provincia di Co~
senza), con deliberazione conlsiliare n. 33 in da~
ta 15 luglio, votava il capitolato d'oneri per lo
affitto delle zone ,a pascolo per un canone di
lire 250.000 e che la, Prefetturia competente
restituiva non ,entro H t'ermine di cui all'arti~
colo 14 del Re/golamento ,comunale e provin~
ciale del 1911, ma solo nel mese di dicembre,
p,elrcui d.lComune non potè dare in .fitto il pa~
seolo iConil 'conseguente danno per minor,e en~
trata. Nel 1957 gli amministratori del Comune,
fatti esperti dalla dolorosa esperienza passata,
hanno fatto deliberare il capitolo d'oneri in da~
ta 30 :malggio 1957. ,Ma anche quest',a.nno IlaPrle~
fettura ha fatto trascorrere anche il mese di
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attobre senza .e.ssersi fatta viva, pravacanda al~
tri danni al Camune.

Chiede infine di sapere quali pravvedimenti
il MinisterO' intende .prender,e per evitare che,
per l'iruerzi,a della Prefettur,a, il camune di
Boccihi,gHera ,subi,slcadanni rilevantI (3316).

RISPOSTA. ~ II ,ritarda frappasta al1'ap~
prov:aziane delle deliberaziooi n. 33, del 15 lu~
glia 1956 e n. 26, del 30 maggiO' 1957, del ca~
mune di BacchigIiera, aventi per aggetta il ca~
ipitolata 'd'aneri per l',affitta delle zane ,a pasca~
la di proprietà ,camunaIe, è stata oa'usata dalla
necessità di acqui.sire in prapasita il p,arere del~
l'Isipettorata ripiartimentale delle fareste.

Detta Ispettarata, infatti, ha davuta eseguire
in loco alcuni iSopraluoghi, alla scapa di ac-cer~
ta~e i vincali da imparIo:e ,per l,a tutela del t>a~
trimania baschiva, e tali accertamem.ti hannO'
richiesta un tempO' superiare al prevista.

Il Sottosegretano d~ Stato

BISORI.

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del M.ezzogiorno. ~ Per
sapere i mativi per i quali ,a distanza di cinque
anni nan sala nan è stata iancara camp,letata
la str:ada Luzzi~Castellara (staziane ,app,arte~
nente all'Opera valarizz,aziane SUa), ma sana
stati saspesi nuavamente i lavm'i, ,e quali prav~
vedimenti intenda prendere perchè questa in~
cresciosa stata di case finis,caal più plresta, a'll~
che per evitare il ripetersi degli inev,itabili d:an~
ni che si verificanO' agni qualvalta i lavari ven~
gana lasciati incampleti.

Se nani ritiene appartuna infine ~ diate le
particalarità del casa ~ infarmare dettaglia~

tamente su tutte le vicende che dal 1952 hannO'
subìta i lavori e ciò per strancare le vecchie
dicerie che ad agni saspensiane di lavari, ad
ogni perizia suppletiva, ,ad agni perizia di va~
ria,nte, venganO' messe in gira (3317).

RISPOSTA. ~ I motivi del ritarda nella rea~
lizzazianle della strada Luzzi~Castellara sana da
ricercarsi innanzi tutta neUe lanarmali vicen'de
dell',app,alta, nel quale si sona succedute due
Impre3e.

Sona inaltre da segnalare all'anarevale in~
terrargante le difficaltà di carattere esecutiva
che si sana incantrate dur:a,nte il carsa dei la,..
vari per la natura particala~e dei terreni ,at~

tr:aversati dalla strada, dove ,si sona verificate
numerose fr:ane in occasione delle piogge tar~
renziiali del decarsa invernO'.

Infine, circa ,i motivi dell'ultima saspensia~
ne, essii vannO' ricer,cati nel fatta che l'istrut~
tori.a dell'ultima perizia suppletiva ha richiesta
accertamenti di ,c.ar,atter:e tecnica edamminiÌ~
strativa di una certa impartanza e deHcatezza,
,per cui l'appIIavaziane da parte del Cansiglia
di amministraziane della Cassa per il Mez~
zagiorna è pO'tuta avvenire 'sala :r-:ecentemente.

Da parte de]l'E,nte cancessianaria sanla state
date ar:a :assicur,aziani di una immediata irip.re~
sa dei lavari, ,per cui si ritiene di pater 'UI~
ti mare la str:ada di che tl1attasi nel termine
prevista.

Il Ministro

CAMPILLI.

SPEZZANO. ~ Al lthnl':stro dell'interno. ..~

Per S3!p'2Ye ~ In relazione alla ris,pasta 'avub

il 31 gennaiO' 1957 all'interro'gazione n. 2,569 ~ .

se finalmente il Canslglia di Stata abbia dato
il richiesta par1ere circa la legittimità o meno
della sastituziane della Cammissiane eJdtara!e
del camune di Tivolicon il C01rJ:llissaria str~.'
ordinaria a quel Comune, e, ave tale rispa'3ta
sia stata data, quale ne sia Il t1enore (33,66).

RISPOSTA. ~ Il Cansiglia di Stata ~ ,Prima

Seziane ~ in seguito alla richiesta di parere di
questa Ministero, ha segnalato, a' termini del~
l'articala 58 del ,prapria regalamenta, l'imper-
fleziane e l'ascurità dell'articola 12 della legge
7 attabrè 1947, n. 1058, e, canseguentemente.
J'a,pportr,mità -che il MinisterO', prima di im..
partire istruziani nella delicata materia, ,attell--
da >che ahbia occasiane di pranunciarsi la Car-
te Stuprl8ma di Cassaziane ClPpure prClilllùova
una chi,arificaziane legislativa.

A tutt'aggI nan si è avuta al riguarda aku-
na pranuncia del Suprema ConsEssO' e ,pertan-

tO', qualara davesse ancara mancare 'la soluz'ia~
ne deHa questione in sede 'giuris,dizianale, que~
sto MinisterO' esaminerà l'ap,partunità di pro..
muavere la chiarificazione legislativa, pure
suggerita dal Cans'igl,ia di Stata.

Il Sott08egretano d1 8t((lo

BISORI.
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SPEZZANO(DE LUCA Luca). ~ Al Ministrt'
dell'interno. ~ Per sapere se sia a conoscen~
z'a della strana situazione ,che si è venuta a
crEare nel comune di Umbria.tico (Iprovinciò.
di Catanzaro) dove Sind3!co, Segretario com~J-
naIe, alppUcato, guardia campestre e collocato-
re comunale sono tr,a loro le'gati da vincoli di
parentela e di aflfinità con chè, tra l'altro, si h~
.che per i lavori del Comuns viene regolarm~n-
te im[Jiegato dietro congruo c'om;penso il ca~
mion del Sinda1co e che la guardia campestre,
pur avendo superato Il sessantacinquesimo an~
no di stà e pur ess'enda stata dichiarata, in se
guito a visita medica, permanentemente inahi~
le a ,qualsiasi lavoro, rimane tuttora in servi~
zio pelrcependo il relativo 'salario.

Per sa,pere quindi, in rdazione a quanto so-
pra, per,chè mai la Prefettma, la quale è stata
tempestivamente avvertita di questo stato di
cose, non sia fino ,ad ora intervenuta se non al.
tro allo scopo di Evitare che l'amministrazionI:'
della cosa 'pubbHca sia mfluenzata dall'intere.:;
se privato (3339).

RISPOSTA. ~~ Secondo le vIgenti dispmnzlOni

di legge, i ra:p[Jorb di larlga ,parentel,a o di af-
finità (4° grado ed oltre) tra il sindaco, il s'€~
gretario, l'ap,plkato, Il collocato re e la guardicl
campestre del comune di Umbriatico, non so~
no tali d.a determinare incompati1bilità di sorta
nei ,confronti dei medesimi. Quanto, poi, all'au-
tocarro, di cui ìÌl Sindaeo è comproplI'ietario
con i suoi due fratelli, non consta che eSso ven.
ga regolarmente adibito a trasporti, a 'Paga~
mento, p,er conto del Comune. Risulta, 'invece,
che tal,e a1utomezzo, do'PlÙ [la nomina de'l',a:t~

tuale Sind3!Co, venne impiegato due sole volte
nell'interesse del Comune: per il primo .servi-
zio fu ,pa-gata la tarif,fa corrente, mentre il se-
condo traf:[Jorto fu effettuato Igratuitamsntc.

L'e:pisodio rimasto del tutto isalato non ,p'Uò
integrare nei confronti del Sindaeo ~ cO'llfor~

memente alla concords dottrina egiurispru-

denza ~ gli estremi dell'incompatibilità previ

sta dall'àrticolo 15, n. 7, del testo undco 5 'apri-
le 1951, n. 203.

Quanto, infine, alla guardia campestre IRaf-
,faele Chiarello, questi ha superato, da 'poco il
65° anno di 'età, ma non risulta dkhiarato, in
seguito a visita medica, permanentemente ina-
bile a Iqualsiasi lavaro.

L'amministrazione com'Unale, p,eraltro, nOli
ha ritenuto di coHocarlo a ripos,o" in quanto il
Chiarello non ha ancora raggiunto nEppure
20 anni di servizio.

n Sottosegretarw di t'!tato
BISORI.

TERRACINI. ~ Al MinistrO' del lavoro edel.-
la prevUenza so'ciale. ~ Per salPere i motivi
.per i quaH :venne a suo tem:plo. nominato un

~~Commissario straordinario all' AssociaziO'ne
nazionale mutil.ati e invalidi del lavoro con l
poteri del Consiglio nazional'e, del .comitatrJ
centrale, della Giunta esecutiva e del Presi-
dente, senza che si fOSSE,roverificati Igli estr'e-
mi pr,evisti dall'artIcolo 25 del Codice >Civile, il
quale vuole la nQmina di 'un ICommissari0
straordinario so>ltanto nel caso ,che gli Ammi..
nistratori non abbiano rispettato l'atto di fon~
dazione o lo Statuto a la legge;

.

Iper sapere i motivi 'Per i quali, con ,SJU.c~
cessivi decreti, il Ministr~ dellavo,ro ha :proro-

gatO' per ben dieci voltp detto provvedimentQ,
riconfermando per cinque anni all'incarico, di
Iper Se 'wcezionale, la medesima persona la ,qua.
le, malgrado l'ampiezza dei ,poteri conferitigli
e l'entità dei mezzi economi>Ci posti a sua di~.
Siposizione, non rius,cendo ad assolvere i com:pi.
ti assegnatigli, hachiaram::nte dimostrato la
propria incompetenza e inettitudine;

'per saper'e ,per quali motivI il Commiss<1~
ria straordinario, non ha mai 'presentato i rel}"
dkonti economici e i !bilancI all' Assemblea, vio~
lando in tal modo le disposizioni dello Statuto
associativo e le norme del Codice ,civile, e per~
T

chè il Ministro abbi,a tollerato tale persistente
carenza, e inadempienza;

e per sapere se, ten'llto conto del fallimen-
to di fatto della gestione ,commissalriale e del
consELguente diffuso malcontento esistente fra
i mutilati del lavoro, non.chè del rinvio d'eEa
soluzione d~l proJblema deUa trasformazione
dell' Associazione in ente Igiuridico, c.onse>guen-
.te alla rimessione in Aula del progetto di leg~
ge relat.ivo, il Ministro non ritenga di sostitui.
re l'attuals Commissario ,con .persona idonea
che sappia provvedere al sollecito ripristino
della normalità organizzativa 'e funzionale del ~
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l'Associazione !mutilati ed invalidi del lavor~
(3358).

RISPOSTA.~ I motivi che determinarono la
gestione straordinaria della A.N .M.LL., dispo~
sta con decreto ministeriale 9 marzo. 1953, non
'pcssono essere ncercati fra quelli previsti dal~
l'articolo 25 del Codice -civile citato dalla si~
gnoria vostra onorevole e ciò, non >pérchè non
si siano verificate le ipotesi di violazione dpl-
l'.atto costi1m.tivo e dello statuto, del ,che in sp-
guito, bensì per,chè il soda]izio 'Citato non rive
ste la figura di fondazione, ma quella di Ufl
ente a carattere associativo.

I motivi della nomina del CommissarIO stra~
ordinario furono, invece, i seguenti:

l'A.N.M.I.L. fu eI'etta in ,ente morale con
decreto luogotenenziale 22 febbraio 1945, nu~
mero 128, che ne approvò lo statuto emanato
Il 19 settembre 1943. Lo statuto così perfe~
zionato prevedeva i seguenti orgam:

Consiglio nazionale,

Comitato nazionale,

Giunta esecutiva,

Presidente,

dei ,qualI il prImo, che costituiv,a l'organo pIÙ
rappresentativo della base, era composto dai
presidenti delle sezioni periferiche eletti dai
soci. N on era prevista dallo statuto, invece,
l'assemblea.

Nel 1948, i mutilati del lavoro si riunirono
a congresso e decisero modifiche sostanziali
dello st'atuto, fra le quali le più importantI
possono individuarsi nella modifica degli or~
gani di ammmistrazione e nell'allargamento
della base associativa attraverso l'inclusionl~
di mutilati ed invalidi non prima ,ammessi.

,Fer il nuovo statuto, gli organi previsti dal
precedente furono sostituiti con il Congresso
nazionale, il Consiglio nazionale e il Comitato
centrale, fra i quali il Congresso era conside~
rata l'organo sovrano.

Per quanto concerne l'allargamento della
base, fu disposto che il requisito della ridu~
zione della capacità lavorativa non inferior'~\
al 50 per cento (eccezionàlmente al 45 per
cento), previsto dal precedente statuto, fosse
modificato, nel senso di consentire l'ammis~

sione a socio anche al mutIlatI aventi una
riduzione della cap.acità lavorativa non infe~
riore al 30 per cento, se etfettivi, e non infe~
rjl()re all'H per cento, se aggregati.

Il nuovo statuto entrò subito m vIgore e
furono eletti gli organi dI ammimstrazione,
nella loro nuova composizione.

j;jappena il caso dI rilevare che il nuovo
statuto non poteva essere considerato valido;
esso, infatti, era stato approvato da un organa
non previsto dallo statuto in vigore (il Con~
gl'esso) nè aveva ottenuto l'wpprovazione go~
vernativa (che, per,altro, non era stata nep~
pure richiesta). Il nuovo statuto, quindi, era
stato emanato m pieno contr,asto c'on il dispo~
sto degli articoli 12, 16, 21 del Codice civile
e 4 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 318.

Anche la nomina dei nuovi organi di amml~
ni,strazione doveva considerarsi non valida, SIa
perchè avvenuta in base ad uno statuto non
valido, SIa perchè alle votazioni per le eleziO:ll
avevano partecipato mutIlatI che non pote~
vano considerarsi soci.

Questo Ministero ritenne doveroso non
estr,aniarsi dalle vicende dell' A.N .,M.LL., in
considerazione delle funzioni che essa svolge
nel settore, del collocamento obbligatorio degJi
appartenenti alla categoria dei mutilati e in~
validi del lavoro.

Il sodalizio, che nel 1953 già era stato am~
ministrato da due gestioni commissariali, 1:;1
trovava in una posizione giuridica anormale,
dalla quale non era possibile uscire, se non
predisponendo il ritorno ad una amministra~
zione legittima. Oltre a ciò è da considerare
che l'A.N.,M.LL., all'epoca, versava in non fa~
cili condizioni finanziarie e, da quanto emerso
attraverso una ispezione ministeri,ale, abbi~
sognava di un riordinamento org;anizzativo,
oltre che statutario.

Del resto quanto sopra non sfuggÌ agli stessi
amministratori i quali, ,con delibera del Ccmi~
tato nazionale dellO febbraiio 1953, riaffer~
mando la richiesta del sodalizio che fosse prov~
veduto alla sua trasformazione giuridica ed al
suo riassestamento, chiesero a questo Mil1l~
stera la nomina di 'Un commissario straOlrdi~
nario, indicando anche una rosa di nomi, tra
i quali fu scelto quello del dattaI' Raimondo
Magnani.
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Per aderire alla citata richiesta dell' Asso~
dazione per risolvere l'insolubIle posizion~
statucana in cui i mutilati del lavorI{) ave~
v,ano messo il loro sodalizio e, soprattutto, opP-"
assicurare ad esso la stabilità di vita e di
funzionamento e il d,avuto prestigio, il Go~
vernl{) provvide a predisporre un disegno di
legge, che fu presentato al Senato della Re~
pubblica il 2 maggio 1956.

L'Amministrazione normale avrebbe dovuto
essere ricostituita dopo l'entrata in vigore
della legge di trasformazione e di riordina-
mento dell'ente, non essend10 possibile rico~
stituire i normali organi di amministraziçme,
per la dimostr.ata impossibilità deU'applica~
zione dello statuto valido.

L'affermazione della S. V. Onorevole CIrca
l',incapacità del Commiss'ario di 'provvedere
ai compiti a,ssegnatigli, stante la sua genc~
ricità e per non essere av,allata da alcuno elE'~
mento di f,atto, non trova consenziente lo scri~
vente, mentre, evidentemente, nessun nesso
può es.servi fra il corso che il disegno di legge
ha avuto in Parlamento e la gestione commis~
sariale nè, a maggior ragione, il Governo.

Circa infine l'ultima richiesta delta S. V.
Onorevole ~ e, cioè, perchè Il Commiss,ario
non abbia mai presentato i rendiconti econo~
mi ci ed i bilanci all'a,ssemblea ~ ciò non è avo
venulo perchè tale orga!10 non esiste, in quan~
to non previsto dallo statuto vigente.

n Minf.8tro

GUT.

VALENZI.~ A ~ Mmistri dell'i'Y/)du.striae del
cO'fnmercio, e del l(woro e della previdenza 80"
tiale. ~ Per conoscere qua,li provvedimenti in
tendono adottare sia Iper far uscire dalJ'attua
le ,crisi di prod'uzione la fahbri,ca dell' A.V.ILS.
di Castellammare, sia per imporre alla laca,!'"
Direzione il dspetto delle leggi sociali .sul1"igie~
n2 e la prevenzione sul lavoro, l'abolizione del.
l'anticontrattuale e illegale tatoella gradua,j ,{
per la definizione del 'cottimo '8 il rispetto del.

l'articolo 16, ,comma 8, del contratto naziona1e
di categoria, ,articolo 2101 del Codice civiL:,
circa la conos,cenza preventiva del lavoro da
eseguire e la 'corris~ondente tariffa di cottimo
(2907).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, anche a nome dE':
Ministri dell'industria e del ,commercio, non~
chè del lavoro e della previdenza sociale, mi
pregio comunicare che l'a,ttwaae 'Precaria s.i~
tuazione dello Stabilimento A.V.LS. di Castl}l~
lammare di StaJbia, il quale fa parte ,del Grup
po Finmeccaniea, è dovuta esdusivamente ad
insufficienza di commesse di lavoro.

Difatti, a detto Stabilimento, che svoJ\ge la
sua attività prevalentemente nel campo delle
riparazioni di vei,coli ferroviari, sono state r:~
dotte le commesse affidate daUe Ferrovie del-
lo Stato 'con il contratto biennale in corso, di~
minuendo il volume di lavoro da 650.000 a
5,26.000 ore annue di mano d'op,era.

La Finmeccanica ha ,già provveduto ad ov-
VIare parzia,lmente a ta]'e riduzione, dis'ponen~
do una ridistribuzione, nell'ambito delle azien-
de del gruppo, delle comme.sse acquisite.

Peraltro, il eostante pi'eno imQiego degli ope-
rai dello StaJbilimento A.V.LS. è anche impe-
dito dalle stasi di lavoro, che .si verifie3mo ,a
ca.usa del man1cato regolare arffllusso di mate-
riale ,ferroviario da ri1parare; il qua.le a sua
volta d'eriva dalle sensibili fluttuazioni, rispet~
to alla media, che subisce l'invio alla riparazio~
ne del materiale rotabiJ.e da ,parte dell' Amml~
:p.istlraz'ione ferroviaria, in relazione alle pro~
prie esigenze di traffico.

ComunqlUe, la possibilità di orienta,re l'atti
vità dell'A.V.I.S.' verso altri eampi della indu~
stria meccanica forma già og'getto di a,ccurati
studi, nel quadro dei programmi I.R.I. Iper lo
svillUPPo industriale del MezZOlgiorno.

Per quanto riguarda l'igi'ene nella,voro, l'A.
V.LS., avvalendosi della consulenza dell'E.N.
P.I., ha dato e continua a dare attuazione ialle
norme di legge, vigenti in matena..

Anche nel campo della 'pI"ev2nzione degli in~
foriJum sul lavoro, sono state adottate tutte 1,'
possibili misure di prevenzione ed, in effetti,
l'andamento degli infortuni indennizzati è sceso
dal,la ciEm di 1059nel 1953 a 124 ll:el 1956 ed 'a
58 nei .primi nave mesi del 1957.

Q.uanto al problema costituito dalle ret.r;.
buzioni del lavoro a cottimo, esso è stato r'ecen--
temente esaminatò e chiarito in sede azienda-
le eon i lavoratori ed i loro raiP,presentanti sin~
dacali.
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In ,proposito, è da tener 'pr2s'ente, 'comun.
que, che di regola J'azienda comunÌiCa agli ope-
,l'ai, :all',atto dell'assegnazione, il lavorio d.a ,es.e~
guire e le relatiV'8 tarIffe; fanno eccezione sol-
tanto i casi, in cui il lavoro non possa esser dè-
tenminato in modo ,completo ,pnma dello smon
tag'glOdei veicoli da, riparare: ma anche m ta.
li caSI le caratteristiche di '8seouzione e di ta.
rif.fa sono ben note agli operai, trattandosi di
lavori fre1quentetlllente rkorrentI.

Il 31mist? o

Bo.

VALENZI. ~ Al Mmistro delle finanze. ~~

Per conoscere quali provvedimenti intende a~
dottare per restitUIre rugli abitanti e ai /;pesc:!-
tod di Bacoli, della zona del Miseno in parti~
colare, l'uso di almeno una 'parte della spiag
gia che è stata COlltC2SSa,p,er oltre 100 metri.
senza interpellare nè il Smdaco nè le altre :l\l.
torità locaLi, ad uno stabilimento halneare per~
ma'llente, per uso delle famiglie degli u.ffidali
superiori dell'Esercito; e s,e non crede sia 11
caso di restituire agli a!bitanti di quella zona
anche a,ltra parte d1ella 3piaglgIa oggi ItltIlizz,ab
dagli amEricani della N.A.T.O. e dal DemaniG
marittimo (3142).

RISPOSTA. ~ Informo l'onOl.revole interro~
Igant,e ,che la g,pI,aggh dI Bacoli fu a suo tempo
assentita in concessione ad akum stabilimenLI
pubblici per un front'e a mare complessIvo di
mI. 400 ad ale'ùlll Enti milItari, 'per il mante~
nimento di stabllimmti a~:luso dei p,ro,pn di-
pendenti (Commander Headquarters Support
Activities, per un fronte di ml. 260; Aeronau.
tira militare, 'per mI. 259; Marina militare, per
mI. 414; Esetrcitoitaliano, per mI. 160; Vigili
del fuoco per mI 30).

Una zona di arenile di mI. 100 era stata ~a.
sciata Uoera ad uso del pubblico.

Il Ministero della marina mercantile, tenu~
\0 'conto dell'insufficienza d'el suddetto tratto l~i
spiaggia per l'uso deg1i ,abitanti e dei pescato~

l'i locali, ha dis,posto che sia destinato gd uSt)

puhblko un altro tratto della s,plaggia stess1,
per un fronte a mare di mI. 120, compreso t"a
le concEssioni balneari del Commander Head-
quarters Support Activities ,e dell' Aeronautica
miHtare.

Qualora, in avvenire, le esigenze dei sud-
denti Enti militari dovessero diminuire, il Mi~
nistero della marina mercantile non mancherà
di destinare altri tratti di areni~'e ad. uso del
p'llbblico.

Il SottosegretaHo d~ Stato

TERRANOVA.

V ALENZI. ~ Al Mmistro dei trG'sporti. ~~

Per conoscere quali Iprovvedimenti intende
adottare perchè siano finalmente iniziati i la~
vari per il raddoppio del binario della feno~
via Oircumvesuviana m piazza Pugliano a Re~
sina. (Na~oli), lavori attesi da molti anni e per
l quali si è avuto un aUlmmto del contributù
stat.ale a lire 808 milioni. Tali lavori sono ur.
genti, sia perchè risolverEhbero annosi ,pI'Cble.
mi di viabilità, sia .p'2r,chè specialmente nel pe.
riodo invernale potrebhc:ro (ssere di sollievo
alla disoccupazione ,che è elevatisslma m quel
la zona (3373).

RISPOSTA. ~ I lavori dI eostroùzione del rad~

dOIDPiodella ferrovia Circumv'2suviana, e qui n .

di anche quelli ehe intelressano la piazz'aPu~
glilano e Reslina (N alpoli) sono ICcmpres,i llIc:il
progetto in hase al qua].e effettivamente, con
l'egge 3 fe!b:braio 19,57. 'n. 35, è stato a1llmenta-
to a lire 808 milioni il ,contributo statale a fa~
vore della Sodeià concessionaria della .fer-
I .
rOVIa.

La relativa convenzione, da stipularsi ,con la
Società mdesima, è in corso di perfezionamen~
to, e SI prEvede quindi ~prossimo l'inizIO del
lavori.

Il Ministro

ANGELINI.

VALENZI. ~ Al Ministro della m,arina meq'.
cG,niUe. ~ Per conosceT,e quali ,provvedimen Li
intende prendere per porre rimedio alla Igrav.:
sit'uazione ,che SI va sempre più :leterminand:>
per j I porto di N.a,Poli. Infatti, la crisi del 'ca~

naIe di SUEZ ha duramente co1pito il nostril
più 'grande porto meridionale, sia per la sen.
sibile diminuzione dei traffici petroliferi, chp
cOiStiituiscono il maggiore tonnella.ggio dei pro~
dotti in ,importazione ed esportazione, sia per
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la soppressione dello s,calo di Napoli de.ciso dal~
le Società di navigazione di Stato della Tur~
'chiao sia per la sos,pensione dell'alpprodo dellE'
navi dell'Orient~Line, sia per la preoecupa~
'zione che solleva la sorte di diverse linee, co~
me 'Quelle per Bengasi, della « Tirrenia ». Qua~
li risposte il Ministro intende dare alle richie~
ste che il Comitato di difes.a del porto di Na~
polI ha avuto occasione di avanzare, allo scopo
di dare nell'attuale momento, un po' di res~iro
al grande scalo? (3427).

RISPOSTA. ~ Infol!:"mol'onorevole interro~
gante che fin dal6 dicsmbre 1956 è stato pre-
~entato al Parlamento un disegno di legge 'per
il «riassetto dei servizI marittimi di premi~
nente interesse nazionals» (n. 1785 .senato).

TlUttavia, in attesa della diseussione e della
ap,provazione di tale disl€1gnodi legge, è stat'l
emanato il decrsto-Iegge 20 dicemlOre 1956,
n. 1379, >conil quale si è provveduto a proroga-
re di sei mesi l'attuale ordinamento dei serv;-
zi di preminente interesse nazionale; e con de~
creto~legge 25 giug'lIlo1957, ,n. 444 ~ conver~

tito in legge 12 agosto 1957, n. 692 ~ tale or~
di'llamento è stato ulteriormente prorogato di
un anno, fino al 30 giugno 1958.

Si sono frattanto adottati i seguenti provvcn
dimenti che interessano il porto di Napoli:

~ linea dec.adale 24 (Napoli~Sicilia~Benga-
si): sostituzione del ,piroscapo « Ic'hnusa », d~
1.242 t.s.l., con la motonave «Città di Livor~
no », di 2.500 t.s.I. ;

~ linea settimanale 5 (Na~oli~Cagliari):
raddoppio d'ella, frequenza, portata a hisetti-
manale a decorr-ell'e dal 9 dicembre 'ultimo
'Scorso.

Il Sottosegretado di Stato

TERRANOVA.

VALENZI. ~ Al Mlinistro del lavoro e delllt
previdenza sociale. ~ Per 'conoscere qlUa]i
!provvedimenti intenda adottare per far ce.3~
sare la vergognosa azione di rkatto e di d~-
scriminazione politica in atto contro gli ope
r.aidella ditta De Lucia, ad opera del Comando
dell'aeroporto di Capodichino. L'impres-a edi~
le ne Lucia" che ha ottenuto un lotto di lavori

per fabbricazione dI civili abitazioni nel co.
struendo aeroporto di LICola (provincia di Na~
poli), è stata ,costretta, a diverse rifprese, dal
Comando di Capodichino, a l,icenziare alcuni
suoi dipendenti senza nessun valido motivo,
p'erchè sosp,etb di nutrire opimom ;politiche
contrarie all'attuale maggioranza governativa.

.si chiede di sa'pere che ha, fatto e che COSèJ
intende fare il Ministro, psrchè sia resa giu-
stizia agli onesti l.avoratori vittime ò,pl],inc1..:
gno sopruso e perchè il Comando di Capadichi~
no sia energicamente rkhiamato al riStpetto
delle leggi della Reprùbb1ka italiana (3429).

RISPOSTA.~ Poichè la S.V. Onorevole ha te~
stè chiesto che all'interrogazione venga da~
ta risposta scritta, assicuro che, a suo tEmpo,
questo Ministero non ha mancato dI dis!porrè
a,eoertamenti, in merita alle dog1ianze formu~
late.

È emerso, peraltro, da essi ,che i licenzia~
menti di ,alcum dippndenti effetll'lati dall'im
-pre.sa edile De Lucia, appaltatrice di un lotto di
lavori nel ,costruendo aerOp-8rto di Li'C'ala, soni)
dovutI non solo al'esu!beranza, numerica di pE'~~
sonale rispetto all'entità dei lavori in <corso,ma
anche .a deficienze delle capacità lavorative d?;
sog.gE'tti in Iparola.

Per l'indagine svolta, è da escllUdere che es;~
stano >Circastanze e motivi tali da far ritenere
tali licenziamentI come -conseguenza di discr;.
mi nazioni di sorta.

n Ministro
GUI.

VALENZI.~ Al Mtnistro del lavoro e della
previdenza sodale. ~ Per conoscere se è vero
ohe, in data 20 febbraio 1957, è stata nominato
Presidente dell'Ente nazionale di assistenza e
!p'revidenza per i pittori e gli scultori l'onon.
vole Leo .solari, senza ,attendere che i rap~re-
sentanti degli artisti nel Consiglio di ammi
nistrazione di detto Ente avessero il tempo di
sottoporgli la rosa, dei nomi di personalità ,che.
per prestigiO' e capacità, davanO' le più largh0
garanzie di poter contribuirs effic,a'cemente aL
la svlluppo ed al,potenziamento dell'Ente, no
nostante .che questa procedura fosse stata sug-
gerita dagli stessi rappresentanti del Ministe
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l'O filel'Consiglio di amministrazione, e Iper co~
nascere quaE sono gli 'intendimenti del Mini~
stro !per dare all'Ente la possibilità e i mez7i
finanziari onde assolvere adeguatamente a:
ccmpiti ,fissati dallo stesso statuto, in conside-
razione anche del fatto che il contributo a1~-
tuale è .irrisorio e viene COIrris'posto in base a
normp che rtatano adrtiritt«ura dal] 933 (3430),

RISPOSTA. ~ La nomina del Presidente d('l~

l'Ent'e nazionale di assistenza e previdenza per
i pittori e gli scultori rimtra nei 'pieni !poteri
dis:crezionaJi attribuiti al Ministro del lavoro
e della 'previdenza sociale dallo stesso dis,posto
dell'articolo 11 dello .statuto, attualmente in vi~
gor,e, dall'Ente medesimo.

Ciò premesso è evidente che l'eserdzio di
tale potere tiene conto delle aspirazioni degE
interessati e della condizione dei designand.i

In£atti ,cosÌ è avvenuto, in quanto è state)
chiamato alla carica di Presid::nte dell'Ente ,~:
clUitrattasi l'avvocato Leo Solari, che risu1+.:;
tra i nominatIvi più degni segnalati a ricopr~~
re, 'per prestigio e 'COI11/Petenz.ala carica di ,pre
sidente.

Circa la inadeguatezza dei mezzi finanziari
per l'assolvimento dei fini statutari, è da 0"\-
serva re c:11>e devono essere gli oI'gani delibe-
r.anti dell'Ente, previa eRame della situazione
e delle possibi1ità economiche delle categorie
tutelate, a proporre al M:inistero le necess'arie
modifiche.

Il Mm/sfro

GUI.

VALENZI (PALERMO). ~ Al Ministro deU'in
terno. ~ Per conos,cere quali misure intend{.
finalmente adottare per ricondurre il questo~
re Marzano al ris,petto della le..gg2. Costui, ctnl-
tinuando n'ella sua attività illeg.ale, ha, giorni
or S011'Ù,mvaso alla testa di IUn gruppo di po-
liziotti le sale di pIttura dell' Acca::lemia di be]
le arti di Napoli ,per fermare, interrogare e
diffidare un grUfPPo di giov,ani allievi ,che era
no in a'gitazioll'e a pro'poslto di qlUestioni ine~
l'enti all'attività stessa, della s.cuola in campo
artistÌ>co. Per gli stessi motivi si erano ,già
avute delle clamorose dimissioni di noti mae-
stri dell' Accademia. Il s:i'gnor M'arzano ha ten~

tato di coprirsi con il ,pretesto di eSs'ere state
chiamato dal Presidente dell'A'ccad=mia, ono-
rev'Ùle Notarianni. Ma questa assurda 'giustifi~
cazione è caduta. dinanzi aUe dkhiarazioni re~
se alla stamp.a dall'onorevole Notarianni ster;-
so, se>condo Il quale egli non avrebbe -chiama
to il Questore ,che avrebbe dlUIlJqueoperato di
sua .esclusiva inizia.tiva.

,Q.uesta non è ]a ,prima volta che il 'questorl.~
Marzano intervien2 111questiol1l interne della
s,cuola napoletana e costituisce un ennesimo

I anello che egli aggiunge aHa lun~a, catena di
abusi e di illegalismi da llui .commessi in m;
'::;revp volgere di tempi (3431).

RISPOSTA. ~ Nella mattinata de] 2 maggio
u. so, a Napoli, nove studenti ed una stJU.den~
tessa dell' Aocademia delle helle arti, in ,s.egno
di prottsta per il mancat'Ù ,ac-coghmento da
parte del1a Plresidenza di proposte tendenti al
miglioramento della formazione al'tistÌ>Co~pro
fessionale degli alunni, si rifiutarono, al tel'~
mine delÙ lezioni, di lasciare l'istituto, rin~
0hiudendosi in un'aula.

Riusciti vani rilPetlUti inviti nvolti a:gli stu
dentI a desistere dal loro atteggiamento, vei'~
so le ore 22, il PI'esidente dell' A-ccademia, av~
vocato Notarianni, telefonò alla Questura per
chie,dere l'intervento della forza IPub1blic,a.

A segUIto di tale ri.chiesta il funzionario di~
rigente il Commissa1iÌato di pubblica sicurezza
>comp'etente per territorio si portò sul posto e,
dopo aver invano ri'Volto agli studenti altre
esortazioni, soUecitato dallo stesso avvQieato
Notarianni, iu 'costretto a far forzare la porta
di ,accesso dell'alUla, dove i predetti si erano
rinchiusi.

I giovani furono, quindi, accompagnati nel~
l'Uffido di pubblica sicUI'ezza per ulterior;
adempime'llti di legge e, subito d'Ùpo,rilasdati.

È da tenere fpresente ,che l'intervento della
Forza pUlbblica :si rese necessario aillche 'per la
giustificat.a ,preoccupazione di qualche atto ill ~

consulto da parte della studentessa, la quale a~
veva minacciato di lanciarsi dalla finestra: ta.
le preocc'up::tzic'ne era aV7alorata dal fatto >ch'..
a quanto ri,f.erito dal1padre,glà in passat.o es
sa a'Veva tentato di suiddarsi.

N ella circostanza, lo stesso >Questore riten.
ne suo dovere r=>carsi sul posto, appenaavutl1



Senato della R.epubblica ~ 26136 ~

30 GENNAIO 1958

II Legis!atura

623a SEDUTA DISCUSSIONI

comunicazione dell'insano proposito manif~
stato dalla giovane. Elgli intesre, così, assicu~
ra,rsi di persona che fossero ado.ttate, dal fun
zionario che dirigeva le operazio.ni, tutte le
necessmri,e misure a ,garanzia dell'inco}umità
personale dei dieci studenti e, a tal fine, ordinò
l'intervento anche dei vigili del fuoco.

Il Sottosegretarw di Stato

BISORI.

ZUCCA. ~ Al Ministro dplla marina me"h-
cantile. ~ Per co.nos'cere l motivi che hanno
sottqposto la Ca,ssa marittima ,adriatica al re
gime commissariale dal 1945 ad oggi.

A parere dell'interrogante, la nomina de]
Commissario, a quella data, era giustific.ah,
da, una situazione generale di carattere vera-
mente eccezionale che da lungo tempo ha ce.'-
sato di essere tale; l'attuale gestione ,commLs-
sariale è in contrasto 'con le leg>giistitlUtive del-
le Ca,sse marittime e con gli statuti dene mf'-
desime che riconoscono quale orwano diretti~
va dene Casse marittime il Coosiglio di ammi~
nistrazione.

L'interrOlgante chiede anche di conoscere lo
stirpendio del Commissario, da chi è stato ;fis~
sato, da chi viene erogato (3203).

RISPOSTA. ~ Po.khè la questIOne 'concerrH:'
la 'competenza, dello scrrvente, mi pregio, d'in-
tesa con il Ministero della marina mercantil'C,
di comunircare aJla si'gnoria vostra onorevole
quanto segue.

Com'è certamente noto, a seguito dell'occu~
pazione di Trieste da Iparte delle forze ,aUeate,
le com;petentI Autorità militari, con ordine am-
ministrativo n. 43 del 24 Igennaio 1946, proce-
d'ettero ,aLl:anomina del conbe ,dotto Mario Trip~
covirch ~ ,già :prresidente della Cassa maritti~
ma adriatica dalla fondazione della medesi~
ma ~ a Commissario ,qtraordinario dell'En-
te, con giurisdizione su q.uelle parti delta Ve-
nezia Giulia occupate dalle forze ,alleate.

Entrato lin vigore il trattato di pace, ,che pre~
vedeva la costituzione del Territorio Libero di
Trieste, questo Ministero 'preoccu~ato per 1u
sorte di quel territorio, con de,creto dell'8 mar-
zo 1948, procedette 'alla nomina del colonneUo
çesare Timossi a commissario della Cassa ma~

rittima adriatica, 'con Soede a Venezia, 'e con
glUrisdizione su q'uei compartimenti rimasti
all' Ammmistrazione italiana.

Con la restituzione di Trieste all'Ammini-
strazione italiana e con la conferma da parie
dI questa dell'effkacia delle leggi, dei riòrgola-
mentI e degli ordini vigenti nel territorio. del-
la città, venivano meno i presupposti che de~
termmarono a suo tempo. la nomina del co:lon~
nello Timossi ed :il conte Tripcovkh ,rimase

~ CommIssario della Cassa ormaI riunita.
Necessitava, .però, aggiornare 1e norme dello

statuto dell'Ente al nuovo ordinamento dello
Stato, conforme a quanto ,già m corso di attua~
zione, e pOSClap,eirfezIOnato, per le Casse m'a-
rittIme tIrrena e meridionale.

Solamente all'mizio dell'anno 1956 e con 1.:1-
fine del pèrlodo eccezIOnale ,che aveva VIStOla
Cassa dIVisa III due, poteva, però, essere av-
viata proficuamente la pratka per la modiifica
d,ella Statuto della Cassa. Il Commissario stra~
ordinano TripcovICh, t'emIto conto delle parti-
colari nec2ssità imposte dall'armamento adna~
tico e presi glI accordI di massima con le As-
soci,azioni sfndacah dI .categoria interessate',
ha predls,posto apposIta dehbera dI modlfI,C'l
delle norme s,tat'Utarie, sotto'ponendola, tramite
il Commissariato ,generale del Governo per il
territQrio di T:deste, all'esame di questo Mini~
stero. Essa dovrà poi essrere trasmessa al Con-
si,gho di Stato per il prescntto parere e p<:Ìscia
alla ,Presidé:llZa della Re'pubb1ica t<I)erla firma
del decreto dI aplprovazione delle modifkhe
statutarie.

Pertanto, il nuovo statuto non potrà esserI::'
'per.t1:zion.ato se non entTo i ,p,rimissimi mesi
del 19,58, dopodichè si :p.l'ocederà immediata~
mente alla ricostItuz,ione dei normali organi
dI amministrazIOne e di controllo della Cass,...
marittima 'adriatica.

Quanto all'u:ltima parte dell'interrogazIO~
ne, e, cioè, agli emolumenti del Commissario
Trip'covkh, risulta a Iquesto Ministero ,che egli,
considerarndo il 'suo inlcarico onorifico e !pe'r
l'aff,etto che ha semplI'e dimostrato all'istitu~
zione, la CUIcreaZIOne è dovuta alla sua, .fatti
{T'aopera, ha rJlfiutato qualsiasi indennità o
compenso.

n Mimstro
GUI.
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ZUCCA. ~ At Mln'lstn del lavori pubblicI
l'

del tesoro. ~ ,Per sapere qUalI sono i motive

~sr i (l'uali l MinIstri interroganti~ hanno ap-
provato il piano lfinanziario presentato dallo
Istituto autonomo delle Case :popolari dell.t
!provincia di Savona per l'aumento degli a,f
fitti con decreto interministeri,ale n. 2285 del
9 lugho 1952.

L'mterrogante ohisde anche ,come i Mimstri
interessatI abbIano considerato « non onerosi >,
gli aumenti approvatI, considemndo la condI'
zione della grande maggioranza dI,chi abltd
nelle case popolan (3210).

RISPOSTA. ~ SI premette che gli Istituti au
tonomlper le cas.e popolari, a norma demarti~
colo 21 ~ quarto comma ~ del testo UnICO 2'3

,alperHe1938, n. 116,5 ,e deg~I artkoli 2e 3 dei
decreto legislativo luogotenenziale 5 ottobre
1945, 11. 677, sono autoTlzz,alti a p,rocedere ail~
l'ade'guamento ad ana perequazione delle ,pi~
glO'ni degli alloggI da, esslcostrmti, mediante
l'adozione dei pianI ,finanzian daaplrovarsi con
deereto del Mims.tro dici lavori p,urbblici,di oon~
eerto 'con Q!uellodel tesoro..

L'Istituto. ,per le case' papolan dI Savona.
analogamente alla quasi totalità deglI Istitu
tI delle altre pravincie, allo scopa di avviare
a Tlsanamento. econo.mico la pro.pria glestione,
ha predispasta un j[)iano 'finanziaria per l'ad~
guamento del canoni di affitto degli alloggi j',
sua proprietà, costruiti in epolche diverse.

Tale piano, redatto ai sensi del decreto legi~
slativo luogotenernziale 5 ottobre 1945, n. 677,
è stato approvato da questo Ministero, di con~
oerta con quello del tesaro, 'con decreto inter~
ministeriale n. 7285 del 9 luglio 1957.

Di conseguenza i fitti medi mensili ,a vano
sona stati elevati da lilre 380 a lir,e 713 e da lire
878 a lire 1080 circa, risp:ettivamente 'per gli
alloggi .costruiti anteriormente e successiva~
mente al 1945.

Tali aumenti, però, non passano Iconsiderarsi
eccessivi, tanto più se si confrontano con .quelli
a più riprese praticati dai priv'ati e se .si tie~
ne conto che le maggiori entrate ,che ne deri~
vano sono dect: '!ate al migliaramento static)
ed igienico de,gli a"ilog'gi stessi.

Si tratta, insamma, di 'U'naop,erazione che lo
Ente è .stato costr,etto a 'porre in atto senza ul~
tenori indugI ,per non pregiudicare la propria

esistenza, in quanta sola dai canani di affit.tJ
!'Istituto. P'Uò rircavare i mezzi occorrenti per
sappelrire alle s.pes'e di gestione e di manuten~
zione straordinaria degli stabili.

n Minist,'o
TOGNI.

ZUCCA. ~ Al Ministro del ùtVOIJ"Oe della prf?,~
videnza s,ociale. ~ Per sapere i motivi che
hanno. impedita .sino. ad aggi al Ministero del
lavoro 'e àella .previdenza .sociale l'emanaziane
del decreta relativa alla 'costituziane del Cons'
glio di disciplina pressa la ,Società italiana tra
sporti autamobilistici (S.I.T.A.) dI Savana, a
mente dell'arbcalo 2 della leg,ge 3 novembre
1952, n.' 19082. Per quanto risulta all'interra~
gante, .sia la S.I.T.A., sia l'or~anizza:ziane han-
no. rimessa da tempo la desIgnazione dei pro:p,:ri
tappresentanti per il costituendo Cansiglia di
disciplma, ponendo. Il ,MinIstero del lavara 11'
condiziane di ema'l1'are sollecItamente il prov~
vedimento (3390).

RISPOSTA. ~ N on è stato finora ,possibili:'
procedere alla compasizione del Consiglio cl;
discipUna del pErsonale dipendente dalla So~
,cletà italIana trasporti autamobilistici di Sa-
vona (S.I.T.A.), in quanto le organizzazioni
sinda-cali della C.I.S.L. e della U.I.L. alle qua~
li, unitamente alla G.IG.,I.L., fu chiesta, fin dal
19 l'l1glio 1957, la designazione dei nominativi
dei ra,plp'resentanti effettivi e supplenti del
personale ,che, ai s'ensi -dell'articola 2 della l€lg~
ge 3 navembre 1952, n. 1982, devono esser~
chiamati a comporre l'organo di cui trattasi,
nan !ha,nno ancora pravveduta alle designazian~
in parola.

Assicura la s.i,gnoria vostra anarevale che
non appena in passesso di ogni indis\pE''f'sabile
elemento. di giudizio, sarà mia ,cura disporre
nel senso. desiderato.

n Minist1'O

GUI.

ZUCCA. ~ Al M1'nis,tro dpllavoro e delùt P"'/!

v£denza sociale, ~ Per sapere s'e non crede op
portuno, in via !provvisoria E'straardinaria, a'l.
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m~ntare l'orlg.anko del]'ispettora,to del lavorc)
deJla provincia di .savona, pier Ipermetter'e un
sufficiente controllo sulle 'condi'zioni di circ3.
1.800 lavoratori occupati nei 9 cantieri deUa
costr'Uenda autostrada Savona.Ceva. Buon'3.
part" dei sopracitati eantieri sono in locRliià
irm!i)orvie e lontane dal ,capoluogo e da Icentri
wbitati ,ed è impossibile aU'Ispettorato del la-
voro provinciale, con l'attuale organico, (r
svo}gere la dov'Uta sorv€hglianza ,per controllar<=,
se vengono osservate le leg1gi sullo straordina~
:l"iÌo,sul riposo festivo, sul divieto di concedeTe
lavori in suh-appalto e :per evita.re che squad",'
di operai formalmente iscritti tra il ,persona'

)

dell' Azienda si'aIIlo poi trasformate in squa-
dre di cottimisti, oltre naturalmente alcontrol~
lo neJl',alpplicazione di tutte le leggi che disci
plinano il lavoro nei ,cantieri di opere .pub
bliche.

L'interrogante ritiene necessario £ar senti-
re ai 1300 lavoratori im~iegati nella costr'Uzio -

ne dell'autostrada, provmienti da ogni parte
d'Itali:a, tra i quali mÒlti reduci delle mini€ll'e
di MarcineUe in Belgio, che svolgono un durJ
e pericoloso lavoro, il conforto di essere assi.

stiti e protetti dalle Autorità preposte all'ap-
plicazione delle leggi sociali (3407).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto forma .og-
getto della sopra trascritta intell'rogazione co-
munico che l'iiSlpettorato del lavoro di Savona
ha già effet1mato i,slpezioni, soprattutto per
qu:=tnto riguarda la ,prevenzione infort.uni 'e }..l
j,glene del lavoro, ai 'cantieri dell'autostraj(-1
Savona-Ceva, la cui costruzione è stata inizia-
ta ne] giugno s.a.

.Assicuro, inoltre, la signoria vostra onor\'-
vole, che per un maggior controllo dell'osser
vanza delle lE'ggi sul lavoro è st,ato disposto chj~
l'ispettorato di Savona svolga uno spe'CÌal,epro-
gramma di vigilanza presso j :predetti cantle
rI ed a tale s.copo sono stati inviati, tempora-
neamente, a Savona degli ispettori in aumento
del personalè locale. Le is,pezioni hanno gi;':
avuto inizio.

Il Ministro

GUI.

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO dei ResoC!ontl




